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UNIONE DEI COMUNI VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA

CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA

SCHEMA DI CONTRATTO D'APPALTO PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI

DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI DIVERSI TRATTI DI STRADE

COMUNALI DI MONTAGNA - (CUP: G77H18000240002 - CIG: __________)

L'anno _____________, il giorno _____________ del mese di _______________,

con la presente scrittura privata da valere per ogni effetto e ragione di legge,

TRA

______________________, nato a ________ (____) il _____________, in qualità

di responsabile del Servizio Tecnico, Valorizzazione del territorio e aree montane,

il quale interviene nel presente atto non in proprio ma esclusivamente in nome, per

conto  e  in  rappresentanza  dell'Unione  dei  Comuni  Valli  del  Reno,  Lavino  e

Samoggia  con sede legale  a Casalecchio di  Reno (BO) in  via  dei  Mille  n.  21

(codice  fiscale  91311930373  –  partita  I.V.A.  03466041203)  ed  agisce  in  base

all'atto di nomina  del _________________ del Presidente dell'Unione con il quale

gli  sono  state  attribuite  le  funzioni  di  cui  all'art.  107  del  decreto  legislativo

18/08/2000  n.  267,  ed  in  esecuzione  alla  determinazione  del  responsabile  del

Servizio  Tecnico,  Valorizzazione  del  territorio  e  aree  montane n.  _____  del

_________,  per  brevità  indicata  nel  prosieguo  dell'atto  anche  come  “stazione

appaltante”,

E

_______________________,  nato  a  ________  (____)  il  ______________,  in

qualità  di  legale  rappresentante  dell'impresa  __________________  con  sede  a

_________________  (_____)  in  via/piazza  __________________  n.  ________

(codice fiscale  _______________ – partita I.V.A.  _______________) che agisce
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quale  impresa  appaltatrice  in  forma  _______________,  per  brevità  indicata  nel

prosieguo dell'atto anche come “appaltatore”,

PREMESSO

-  che con determinazione del  responsabile del Servizio  Tecnico,  Valorizzazione

del territorio e aree montane n. ____________ del _________, è stato approvato il

progetto  esecutivo  dei  lavori  di  manutenzione  straordinaria  di  diversi  tratti  di

strade comunali di montagna per un importo dei lavori da appaltare di 234.226,64

euro  di  cui  230.726,64 euro  soggetti  a  ribasso  e  3.500,00  euro  per  oneri  per

l'attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso;

-  che  in  seguito  a  procedura  __________________, con  determinazione  del

responsabile del Tecnico, Valorizzazione del territorio e aree montane n. ________

del _______, è stato approvato il verbale di gara e i lavori sono stati aggiudicati al

sunnominato  appaltatore  che  ha  offerto  un  ribasso  percentuale  del

______________ per cento;

- che il possesso dei requisiti dell'appaltatore è stato verificato positivamente con

conseguente  efficacia  dell'aggiudicazione  di  cui  al  precedente  punto,  ai  sensi

dell'articolo 32, comma 7, del decreto legislativo n. 50 del 2016;

- che è stato pubblicato l’avviso in merito all’esito della gara,

CIO' PREMESSO

le parti convengono e stipulano quanto segue:

Articolo 1 - Oggetto del contratto

La  stazione  appaltante,  come  sopra  rappresentata,  concede  all'appaltatore,  che,

come sopra rappresentato, accetta senza riserva alcuna, l'appalto per l'esecuzione

dei  lavori  citati  in premessa. L'appaltatore si  impegna alla loro esecuzione alle

condizioni di cui al presente contratto, di quelle contenute nel capitolato speciale
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d'appalto e negli elaborati progettuali, nonché all'osservanza della disciplina di cui

al decreto legislativo 18/04/2016 n. 50, al decreto ministeriale 19/04/2000 n. 145

(nel  seguito  “capitolato  generale  d'appalto”),  al  D.P.R.  05/10/2010  n.  207,  al

decreto  legislativo  09/04/2008 n.  81  e comunque  a  tutte  le  norme vigenti  in

materia. 

Anche ai fini dell'articolo 3, comma 5, della legge 13/08/2010 n.136:

- il codice unico di progetto (CUP) è: G77H18000240002.

- il codice identificativo di gara (CIG) è:  ______________;

Articolo 2 -  Ammontare del contratto

L'importo contrattuale  ammonta a  ____________ euro, oltre I.V.A., di cui:

- _______________  euro per lavori;

- 3.500,00 euro per oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza.

L'importo contrattuale, determinato in base all'elenco dei prezzi unitari allegato al

progetto esecutivo, ai quali è applicato il ribasso concordato, è al netto dell'I.V.A.

ed è fatta salva la liquidazione finale.  Il contratto è stipulato "a misura" ai sensi

dell'art.  3,  comma  1,  lettera  eeeee),  e  dell’art  59,  comma  5-bis,  del  decreto

legislativo n. 50 del 2016 e dell’articolo 43, comma 7, del D.P.R. n. 207 del 2010.

Articolo 3 -  Condizioni generali del contratto

L'appalto è concesso ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e

inscindibile  delle  norme,  condizioni,  patti,  obblighi,  oneri  e modalità  dedotti  e

risultanti  dal  capitolato  speciale  d'appalto,  integrante  il  progetto,  nonché  dalle

previsioni degli elaborati progettuali.  Formano parte integrante e sostanziale  del

contratto,  anche  se  non  materialmente  allegati,  che  l'appaltatore  dichiara  di

possedere, conoscere e di accettare:

-  il  capitolato  speciale  d’appalto  e  tutti  gli  elaborati  grafici  e  gli  altri  atti  del
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progetto  esecutivo  così  come elencati  nell’allegato «A» dello  stesso  capitolato

speciale d’appalto,  con esclusione del  computo metrico e del  computo metrico

estimativo  che  è  estraneo  al  contratto  e  non  ne  costituisce  in  alcun  modo

riferimento negoziale;

- il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19/04/2000 n.

145.

Articolo 4 - Domicilio dell'appaltatore, direzione del cantiere

Ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell'articolo  2  del  capitolato  generale  d'appalto

l'appaltatore ha eletto domicilio presso il Comune di Zola Predosa  in piazza della

Repubblica n. 1 – 40069 Zola Predosa (BO), presso la sede del Servizio Tecnico,

Valorizzazione del territorio e aree montane.

Ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del capitolato generale d'appalto, i pagamenti a

favore dell'appaltatore saranno effettuati mediante stati di avanzamento. 

Ai sensi  della legge 13/08/2010 n.136, i  pagamenti  saranno effettuati  mediante

bonifico sui  conti  correnti  dedicati,  indicati  nella  dichiarazione che la  ditta  ha

appositamente presentato, conservata agli atti del Servizio Tecnico, Valorizzazione

del territorio e aree montane, ovvero su altro conto bancario o postale comunicato

alla  stazione  appaltante,  unitamente  alle  generalità  dei  soggetti  autorizzati  ad

operare sul conto, qualora diverso, entro 7 giorni dall'accensione del conto stesso.

Articolo 5 - Termini per l'inizio e l'ultimazione dei lavori

Il  tempo  utile  per  dare  ultimati  tutti  i  lavori  è  fissato  in  50  giorni  naturali  e

consecutivi  che  s'intendono  decorrenti  dalla  data  del  verbale  di  consegna  dei

lavori.

Articolo 6. -  Penale per i ritardi

Ai sensi dell’art. 113-bis, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016, nel caso
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di  mancato  rispetto  del  termine  indicato  per  l'esecuzione  dei  lavori,  per  ogni

giorno naturale consecutivo di ritardo nell'ultimazione dei lavori o per le scadenze

fissate nel programma temporale dei lavori è applicata una penale pari all'uno per

mille dell'ammontare netto contrattuale, fino alla concorrenza massima del dieci

per cento di detto ammontare netto contrattuale.

Articolo 7 -  Sospensioni e riprese dei lavori

E' ammessa la sospensione dei lavori su ordine del direttore dei lavori nei casi di

avverse condizioni climatiche, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali

che  impediscono  la  esecuzione  o  la  realizzazione  a  regola  d'arte  dei  lavori,

compresa la necessità di procedere alla redazione di varianti in corso d'opera nei

casi previsti dall'articolo 106 del decreto legislativo n. 50 del 2016.

Articolo 8 - Oneri a carico dell'appaltatore

Sono a carico dell'appaltatore gli oneri previsti dal capitolato speciale d'appalto,

quelli a lui imposti per legge, per regolamento o in forza del capitolato generale.

Articolo 9 - Contabilità dei lavori.

La contabilità dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni vigenti.

La  contabilità  dei  lavori  a  misura  è  effettuata  attraverso  la  registrazione  delle

misure  rilevate  direttamente  in  cantiere  dal  personale  incaricato,  in  apposito

documento, con le modalità previste dal capitolato speciale d'appalto per ciascuna

lavorazione; il corrispettivo è determinato moltiplicando le quantità rilevate per i

prezzi unitari dell'elenco prezzi al netto del ribasso contrattuale.

Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia se

l'appaltatore rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i

brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, i

quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti.

5

L
'A

pp
al

ta
to

re
: 

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  L
'U

ni
on

e 
de

i C
om

un
i:



Per  i  lavori  da  liquidare  su  fattura  e  per  le  prestazioni  da  contabilizzare  in

economia si procede secondo le relative speciali disposizioni.

Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati  con gli stessi criteri stabiliti per i

lavori, con la sola eccezione del prezzo che è quello contrattuale prestabilito dalla

stazione appaltante e non oggetto dell'offerta in sede di gara.

Articolo 10 - Invariabilità del corrispettivo.

Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l'articolo 1664,

primo comma, del codice civile.

Articolo 11 - Variazioni al progetto e al corrispettivo.

Qualora la stazione appaltante, per il tramite della direzione dei lavori, richiedesse

e ordinasse modifiche o varianti in corso d'opera, fermo restando il rispetto delle

condizioni e della disciplina di cui all'articolo 106 del decreto legislativo n. 50 del

2016, le stesse verranno concordate e successivamente liquidate sulla base di una

nuova perizia redatta e approvata, anche eventualmente con nuovi prezzi stabiliti

mediante apposito verbale di concordamento; nel caso di redazione di varianti di

cui all’articolo 106, comma 1, lettera e), del decreto legislativo n. 50 del 2016,

l’importo in aumento non potrà superare il quinto dell’importo del contratto.

Articolo 12 - Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo

Ai  sensi  dell'articolo  35,  comma 18,  del  decreto  legislativo  n.  50  del  2016,  è

dovuta all'appaltatore una somma, a titolo di anticipazione, pari al venti per cento

dell'importo  del  contratto,  da  erogare  alle  condizioni  previste  dal  medesimo

articolo 35, comma 18.

All'appaltatore verrà corrisposto un pagamento non appena raggiunto l'importo di

lavori pari a 100.000,00 euro. Sono fatte salve le ritenute ai sensi degli articoli 30,

commi 5, 5-bis e 6, e 105, comma 10, del decreto legislativo n. 50 del 2016.
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In deroga al secondo capoverso:

-  non può essere  emesso  alcun stato  di  avanzamento  quando la  differenza  tra

l'importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al  10 per

cento dell'importo contrattuale medesimo; in tal caso l'importo residuo è liquidato

col conto finale;

-  qualora  i  lavori  rimangano sospesi  per un periodo superiore  a  45 giorni,  per

cause non dipendenti  dall'appaltatore e comunque non imputabili  al  medesimo,

l'appaltatore può chiedere ed ottenere che si provveda alla redazione dello stato di

avanzamento  e  all'emissione  del  certificato  di  pagamento,  prescindendo

dall'importo minimo di cui al secondo capoverso.

Entro  30  giorni  dall’emissione  del  certificato  di  collaudo  o  del  certificato  di

regolare  esecuzione,  viene  rilasciato  il  certificato  di  pagamento  che  non

costituisce  presunzione  di  accettazione  dell'opera,  ai  sensi  dell'articolo  1666,

secondo comma, del codice civile.

Ai  sensi  dell'articolo 103,  comma 6,  del  decreto  legislativo n.  50  del  2016,  il

pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di

una garanzia fideiussoria pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato

del tasso di interesse legale applicato per il  periodo intercorrente tra la data di

emissione del certificato di collaudo  o del certificato di regolare esecuzione e

l'assunzione del carattere di definitività del medesimo.

In ottemperanza all'articolo 3 della legge n. 136 del 2010:

a) - tutti i movimenti finanziari relativi all'intervento a favore dell'appaltatore, dei

subappaltatori,  dei  sub-contraenti,  dei sub-fornitori  o comunque di soggetti  che

eseguono  lavori,  forniscono  beni  o  prestano  servizi  in  relazione  all'intervento,

devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia
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ammesso  dall'ordinamento  giuridico  quale  idoneo  alla  tracciabilità,  sui  conti

dedicati;

b) - ogni pagamento deve riportare il CIG e il CUP di cui all'articolo 1, secondo

capoverso;

c) - devono essere osservate le disposizioni di cui al predetto articolo 3 della legge

n. 136 del 2010.

La violazione delle prescrizioni di cui alle lettere a), b) e c) costituisce causa di

risoluzione del presente contratto alle condizioni del capitolato speciale d'appalto.

Le clausole si cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate

nei contratti  sottoscritti  con i  subappaltatori e i subcontraenti  della filiera delle

imprese a qualsiasi titolo interessate all'intervento di cui al presente contratto; in

assenza  di  tali  clausole  i  predetti  contratti  sono  nulli  senza  necessità  di

declaratoria.

Articolo 13 - Ritardo nei pagamenti

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento, che devono essere

emessi entro 30 giorni dalla data degli stati d'avanzamento dei lavori e dalla data 

del  certificato  di  collaudo  o  del  certificato  di  regolare  esecuzione,  spettano

all'appaltatore gli interessi, legali e moratori previsti per legge.

Articolo 14 – Collaudo e regolare esecuzione

Il certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione deve essere emesso

rispettivamente entro sei o tre mesi dall'ultimazione dei lavori.

Il certificato di collaudo o certificato certificato di regolare esecuzione ha carattere

provvisorio e assume carattere definitivo decorsi  due anni  dalla sua emissione.

Decorso tale termine, il  collaudo o certificato di regolare esecuzione si intende

tacitamente  approvato  ancorché  l'atto  formale  di  approvazione  non  sia  stato
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emesso  entro  due  mesi  dalla  scadenza  del  medesimo  termine.  Salvo  quanto

disposto  dall'articolo  1669  del  codice  civile,  l'appaltatore  risponde  per  la

difformità e i  vizi  dell'opera o delle prestazioni,  ancorché riconoscibili,  purché

denunciati  dalla  stazione  appaltante  prima  che  il  certificato  di  collaudo  o

certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo.

Articolo 15 - Risoluzione del contratto

La stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto, ovvero deve risolve il

contratto, nei rispettivi casi previsti dall’articolo 108, del decreto legislativo n. 50

del 2016, e dall’articolo 54 del capitolato speciale d’appalto, con le modalità ivi

contenute.

Articolo  16  -  Adempimenti  in  materia  di  lavoro  dipendente,  previdenza  e

assistenza

L'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle

leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza

dei lavoratori.

Articolo 17 - Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere

Formano parte integrante e sostanziale del contratto, anche se non materialmente

allegati:

- il piano di sicurezza e di coordinamento, di cui al decreto legislativo n. 81 del

2008,  integrante  il  progetto  esecutivo,  che  l’appaltatore  dichiara  di  possedere,

conoscere e di accettare;

-  il  piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del

decreto legislativo n. 81 del 2008, redatto e consegnato dall’appaltatore.

Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, previa la

sua formale costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto
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in suo danno.

Articolo 18 - Adempimenti in materia antimafia

Si prende atto che in relazione all’appaltatore non sussistono cause di decadenza,

di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 del decreto legislativo 06/09/2011

n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, del

medesimo  decreto  che  impediscono  l’assunzione  del  presente  rapporto

contrattuale. 

Ai sensi deglidi quanto disposto dagli articoli 83, commi 1 e 2, 88, comma 4-bis e

4-ter, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 06/09/2011 n. 159, la stazione

appaltante  procede  alla  sottoscrizione  del  contratto,  ma  recederà  dallo  stesso

all'esito di successive comunicazioni o informazioni connesse alla sussistenza di

cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 del decreto

legislativo  06/09/2011 n.  159 o di  un  tentativo  di  infiltrazione  mafiosa  di  cui

all'art. 84, comma 4, del medesimo decreto.

Articolo 19 – Cessione del contratto e subappalto

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. Per il subappalto si applica

quanto previsto nel bando di gara/////nella lettera di invito alla procedura negoziata

e nell’articolo 105 del decreto  legislativo n. 50 del 2016.

Articolo 20 - Garanzia definitiva

A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da

questo richiamati,  ai sensi  e  per  gli  effetti  dell'art.  103,  comma 1,  del  decreto

legislativo  n.  50  del  2016,  l'appaltatore  ha  costituito  “garanzia  definitiva”  di

________________  euro,  pari  al  ______  per  cento  dell’importo  contrattuale

(ovvero pari al ______ per cento del ______ per cento dell’importo contrattuale,

in quanto in possesso della certificazione di  cui all'art. 93, comma 7, _________
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periodo,  del  decreto  legislativo  n.  50  del  2016),  mediante  mediante  polizza

fideiussoria/atto  di  fideiussione  n.  ________  emessa  il  ____________  dalla

____________________ Agenzia di _____________. 

La  garanzia  è  progressivamente  svincolata  a  misura  dell'avanzamento

dell'esecuzione,  nel  limite  massimo  dell’80  per  cento  dell'iniziale  importo

garantito. La garanzia, per il rimanente ammontare del 20 per cento, cessa di avere

effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo

provvisorio o del  certificato di  regolare esecuzione o comunque decorsi  dodici

mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultanti dal relativo certificato.

La  garanzia  deve  essere  integrata  ogni  volta  che  la  stazione  appaltante  abbia

proceduto  alla  sua  escussione,  anche  parziale,  ai  sensi  del  presente  contratto.

Trova  applicazione  la  disciplina  di  cui  allo  schema  1.2  allegato  al  D.M.  19

gennaio 2018, n. 31.

Articolo 21 - Obblighi assicurativi

Ai  sensi  dell'articolo  103,  comma  7,  del  decreto  legislativo  n.  50  del  2016,

l'appaltatore assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto

riguarda i  dipendenti  e i  materiali  di sua proprietà, sia quelli  che essa dovesse

arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei lavori e delle attività connesse,

sollevando la stazione appaltante da ogni responsabilità al riguardo.

L'appaltatore ha stipulato a tale scopo una polizza di assicurazione, sino alla data

di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare

esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori

risultanti  dal  relativo  certificato,  n.  _________  emessa  il   _________  dalla

_______________ Agenzia di ________________, che prevede:

Sezione A):
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- Partita 1 – per danni di esecuzione (opere d’appalto – importo del contratto):

______________ euro;

- Partita 2 – per danni ad opere ed impianti preesistenti: _______ euro;

- Partita 3 – per demolizione e sgombero:  ___________ euro;

Sezione B:

- Massimale per la responsabilità civile verso terzi: ______ euro.

Articolo 22 – Codice di comportamento 

Formano parte integrante del contratto, anche se non materialmente allegati:

- il D.P.R. 16/04/2013 n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento”;

- l'allegato “C: codice di comportamento dell'Unione dei Comuni Valli del Reno,

Lavino e Samoggia” approvato con deliberazione della Giunta dell'Unione n. 73

del 12/10/2015,

che l’appaltatore dichiara di averne ricevuto copia e di accettare il rispetto degli

obblighi in essi contenuto, in quanto compatibile con le regole deontologiche.

Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la stazione appaltante ha facoltà

di  risolvere  il  contratto  mediante  lettera  raccomandata,  o  posta  elettronica

certificata,  con  messa  in  mora  di  15  giorni,  senza  necessità  di  ulteriori

adempimenti, le violazione degli obblighi derivanti dai suddetti codici.

Art. 23 – Trattamento dei dati personali.

Le  parti  convengono  che  i  dati  personali  forniti  e  raccolti  verranno  trattati

esclusivamente per lo svolgimento delle attività oggetto del presente disciplinare e

per l'assolvimento degli obblighi previsti dalla normativa. Le Parti si impegnano a

trattare  i  dati  personali  relativi  alle  attività oggetto del  presente disciplinare  ai

sensi del "Regolamento Ue 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del

27 aprile 2016" relativo alla protezione dei dati personali e ai sensi del decreto
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legislativo 30/06/2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”,

ove compatibile con il Regolamento citato.

Articolo 24 - Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale.

Le  spese  del  presente  contratto  sono  a  carico  dell'appaltatore.  Trattandosi  di

prestazione soggetta ad I.V.A., l'atto sarà registrato solo in caso d'uso, ai sensi del

titolo I, art. 5, comma 2, del D.P.R. 26/04/1986 n. 131; la relativa spesa farà carico

alla parte che richiederà l'adempimento.

Atto dattiloscritto su numero _____________ facciate per interno e quanto appare

della ______________.

Letto, approvato e sottoscritto.

Il Rappresentante della stazione appaltante

_____________________ (firma acquisita digitalmente)

L'appaltatore

_____________________ (firma acquisita digitalmente)
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PARTE PRIMA

Defiiiioie teciica ed ecoiomica dell’appalto

Titolo I – Defiiiioie ecoiomica e rapport coitrattali

CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1.  Oggeto dell’appalto e defiiiioii
1. L'oggetto  dell’apppplto  coisniste  iell’aesecpznioie  dni  tpt ni  lpvorni  e  forinitpre  iecessprni  per  lp  replnizzpznioie

dell’aniiterveito dni cpni pl commp 2.

2. L’aniiterveito è così niidnivnidppto:

p) deiomniipznioie: mpipteiznioie strpordniiprnip dni dniversni trpt dni strpde compiplni dni moitpgip;

b) descrniznioie sommprnip: mpipteiznioie strpordniiprnip dni  trpt dni ppvnimeitpznioini strpdplni esnisteit  bnitpmptprp dni
ppvnimeitpznioini nii ghnipnip    scprnifche, rnispgomptpre e rnifpcnimeit dni ppvnimeitpznioini bnitpmpte, ecc.);

c) pbnicpznioie: vnip Toglnipt, vnip Roicp, vnip Gpprniio Veitprni e vnip Grpznip nii Compie dni Moite Spi Pnietro  BO) – vnip
Keiiedy, vnip del Mercpto, vnip Porrettpip e vnip Porrettpip “ipovp” nii Compie dni Spsso Mprcoini   BO) – vnip
Coste, vnip dellp Chniesp Vecchnip, vnip Aizellp e vnip Merlpbio nii Compie dni Vplspmoggnip locplnità Spvnigio  BO)

3. Soio compresni iell’apppplto tpt ni lpvorni, le prestpznioini, le forinitpre e le provvniste iecessprnie per dpre nil lpvoro
completpmeite compnipto e secoido le coidniznioini stpbnilnite dpl cppnitolpto specniple d’apppplto, coi le cprptternistche
teciniche,  pplnitptve e  ppittptve prevniste dpl  progetto esecptvo coi ni  relptvni pllegpt deni  pplni  l’appppltptore
dnichniprp dni pver preso completp ed espttp coiosceizp. 

4. L’aesecpznioie  deni  lpvorni  è  sempre  e  compi pe  efettpptp  secoido  le  regole  dell’aprte  e  l’appppltptore  deve
coiformprsni  pllp  mpssnimp dnilnigeizp iell’apdempnimeito deni  proprni  obblnighni;  trovp sempre ppplnicpznioie l’aprtcolo
1374 del codnice cnivnile.

5. Aiche pni fini dell’aprtcolo 3, commp 5, dellp legge i. 136 del 2010 e dell’aprtcolo 65, commp 4, soio stpt pc pnisnit ni
segpeit codnicni:

Codnice nideitfcptvo dellp gprp  CIG) Codnice Uinico dni Progetto  CUP)

G77H18000240002

6. Nel preseite Cppnitolpto soio psspite le segpeit definiznioini:

p) Codice dei coitrat: nil decreto legnislptvo 18 pprnile 2016, i. 50;
b) Regolameito geierale: nil decreto del Presnideite dellp Reppbblnicp 5 ottobre 2010, i. 207;
c) Capitolato  geierale: nil cppnitolpto geierple d’apppplto ppprovpto coi decreto mniinisterniple 19 pprnile 2000, i. 145;
d) Decreto i. 81 del 2008: nil decreto legnislptvo 9 pprnile 2008, i. 81, Attppznioie dell'prtcolo 1 dellp legge 3 pgosto

2007, i. 123, nii mpternip dni tptelp dellp splpte e dellp snicprezzp ieni lpoghni dni lpvoro;
e) Staiioie appaltaite: nil soggetto gniprnidnico che niidnice l’apppplto e che sottoscrniverà nil coitrptto; 
f) Appaltatore:  nil  soggetto  gniprnidnico   sniigolo,  rpggrppppto  o  coisorznipto),  compi pe  deiomniipto  pni  seisni

dell’aprtcolo 45 del Codnice deni coitrpt, che sni è pggnipdnicpto nil coitrptto;
g) RUP: Respoispbnile pinico del procednimeito dni cpni pll’aprtcolo 31 del Codnice deni coitrpt;
h) DL: l’apfcnio dni dnireznioie deni lpvorni, ttolpre dellp dnireznioie deni lpvorni, dni cpni è respoispbnile nil dnirettore deni lpvorni,

tecinico niicprnicpto dpllp Stpznioie ppppltpite;
ni) DURC: nil Docpmeito pinico dni regolprnità coitrnibptvp;
l) SOA: l’apttestpznioie SOA che comprovp lp  pplnifcpznioie per pip o pniù cptegornie, ielle pertieit clpssnifche,

rnilpscniptp dp pip Socnietà Orgpinismo dni Attestpznioie, nii ppplnicpznioie dell’aprtcolo 84 del Codnice deni coitrpt;
m) PSC: nil Pnipio dni snicprezzp e dni coordniipmeito dni cpni pll’aprtcolo 100 del Decreto i. 81 del 2008 e pl ppito 2



dell'pllegpto XV pllo stesso decreto ovvero nil pnipio dni snicprezzp sosttptvo dni cpni pl ppito 3.1 dell’apllegpto XV pl
decreto legnislptvo i. 81 del 2008; 

i) POS: nil Pnipio operptvo dni snicprezzp dni cpni pglni prtcolni 89, commp 1, letterp h) e 96, commp 1, letterp g), del
Decreto i. 81 del 2001;

o) Costo del  persoiale   piche CP):  nil  costo cpmplpto del  persoiple nimpniegpto, detto piche costo del  lpvoro,
stmpto dpllp  Stpznioie ppppltpite spllp  bpse dellp coitrpttpznioie colletvp ipznioiple e dellp  coitrpttpznioie
niitegrptvp,  compreisnivo  deglni  oierni  prevnideizniplni  e  pssnicprptvni,  pl  ietto  delle  spese  geierplni  e  deglni  ptlni
d’animpresp; 

p) Cost di sictreiia aiieidali  piche CS): ni cost che deve sosteiere l’aApppltptore per l’apdempnimeito plle mnispre
dni snicprezzp pznieidplni, specnifche proprnie dell’animpresp, coiiesse dnirettpmeite pllp proprnip ptvnità lpvorptvp e
rempierpt pll’aniiterio  del  corrnispetvo  prevnisto  p er  le  sniigole  lpvorpznioini,  ioiché  per  l’aelnimniipznioie  o  lp
rnidpznioie deni  rnischni  prevnist dpl  Docpmeito dni  vplptpznioie deni  rnischni,  dni  cpni  pll'prtcolo  95,  commp 10,  del
decreto legnislptvo i. 50 del 2016 e pll'prtcolo. 26, commp 6, del decreto legnislptvo i. 81 del 2008;

 ) Oieri di sictreiia   piche OS): glni oierni per l’apttppznioie del PSC, relptvni pni rnischni dp niiterfereizp e pni rnischni
pprtcolprni del cpitere oggetto dni niiterveito, dni cpni pll’aprtcolo 26, commni 3, prnimni  ppttro perniodni, 3 ter e 5, del
Decreto i. 81 del 2008 e pl Cppo 4 dell’apllegpto XV pllo stesso Decreto i. 81; dni iormp niidnivnidppt iellp tpbellp
“Stmp deni cost dellp snicprezzp” del Modello per lp redpznioie del PSC pllegpto II pl decreto niitermniinisterniple 9
settembre 2014  nii G.U.R.I i. 212 del 12 settembre 2014).

Le disposiiioii coiteitte iel baido di gara o iell'iiveito a procedtra iegoiiata, e loro allegat, prevealgoio, ii
caso di discordaiia, coi le disposiiioii coiteitte iel preseite capitolato speciale d'appalto.

 

Art. 2.  Ammoitare dell’appalto e importo del coitrato
1. L’animporto dell’apppplto posto p bpse dell’apfdpmeito è definito dpllp segpeite tpbellp:

Importi in euro TOTALE

1 Laveori  ( L ) A MISURA 230.726,64

Importi in euro a corpo (C) a mistra (M) ii ecoiomia (E)

2 Oieri di sictreiia da PSC (OS) 3.500,00 3.500,00

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1 + 2) 234.226,64

2. L’animporto coitrpttpple sprà costtpnito dpllp sommp deni segpeit nimport, rniportpt iellp tpbellp del commp 1:

p) nimporto deni lpvorni  L) determniipto pl rnigo 1, dellp coloiip «TOTALE», pl ietto del rnibpsso perceitpple oferto
dpll’appppltptore nii sede dni gprp spl medesnimo nimporto;

b) nimporto deglni Oierni dni snicprezzp  OS) determniipto pl rnigo 2, dellp coloiip «TOTALE».

3. Ani fini del commp 2, glni nimport soio dnistit nii sogget p rnibpsso e ioi sogget p rnibpsso, come segpe:

Importi in euro sogget a ribasso NON sogget a
ribasso

1 Lpvorni     L ) p mnisprp coloiip  TOTALE) 230.726,64

2 Oierni dni snicprezzp dp PSC  OS) coloiip  TOTALE) 3.500,00

4. Ani fini dellp determniipznioie dellp soglnip dni cpni pll’aprtcolo 35 del Codnice deni coitrpt, rnilevp l’animporto rniportpto iellp
cpsellp  dellp  tpbellp  dni  cpni  pl  commp 1,  nii  corrnispoideizp del  rnigo «T –  IMPORTO TOTALE APPALTO  1+2)» e
dell’apltmp coloiip «TOTALE».



Art. 3.  Modalit. di stptlaiioie del coitrato
1. Il coitrptto è stpplpto niiterpmeite “a mistra” pni seisni dell'prt. 3, commp 1, letterp eeeee), e dell’aprt 59, commp 5 

bnis, del codnice deni Coitrpt, e dell’aprtcolo 43, commp 7, del Regolpmeito geierple. L’animporto del coitrptto ppò
vprnipre, nii ppmeito o nii dnimniipznioie, nii bpse plle  ppittà efetvpmeite esegpnite, fermni restpido ni lnimnit dni cpni
pll’aprtcolo 106 del Codnice deni coitrpt.

2. I prezzni dell’aeleico prezzni pinitprni, pni  pplni sni ppplnicp nil rnibpsso perceitpple oferto dpll’appppltptore nii sede dni gprp,
coi glni stessni crniterni dni cpni pll’aprtcolo 2, commni 2 e 3, del preseite Cppnitolpto specniple, costtpniscoio l’a«eleico deni
prezzni pinitprni» dp ppplnicpre plle sniigole  ppittà esegpnite.

3. I prezzni coitrpttpplni dni cpni pl commp 2 soio vniicolpit piche per lp definiznioie, vplptpznioie e coitpbnilnizzpznioie dni
eveitpplni  vprnipit,  pddniznioini  o  detrpznioini  nii  corso  d’aoperp,  se  pmmnissnibnilni  ed  ordniipte  o  pptornizzpte  pni  seisni
dell’aprtcolo 106 del Codnice deni coitrpt.

4. I rppport ed ni vniicolni iegozniplni sni rniferniscoio pglni nimport come determniipt pni seisni dell’aprtcolo 2, commni 2 e 3. 

5. Il coitrptto dovrà essere stpplpto, p peip dni ipllnità, coi ptto ppbblnico iotprnile niiformptco, ovvero, nii modplnità
elettroinicp  secoido  le  iorme  vnigeit per  lp  Stpznioie  ppppltpite,  nii  formp  ppbblnicp  pmmniinistrptvp  p  cprp
dell'Ufcniple rogpite dell'pmmniinistrpznioie pggnipdnicptrnice o mednipite scrnittprp prnivptp.

Art. 4.  Categorie dei laveori
1. Ani  seisni  dell’aprtcolo  61,  commp  3,  del  Regolpmeito  geierple e  nii  coiformnità  pll’apllegpto  «A»  pl  predetto

Regolpmeito geierple, ni lpvorni soio clpssnifcpt iellp cptegornip dni opere geierplni) «OG3».

2. L’animporto dellp cptegornip dni cpni pl commp 1 corrnispoide pll’animporto totple deni lpvorni nii pppplto, per nil  pple pni seisni
dell’aprtcolo 61, commni 2 e 4, del Regolpmeito geierple, è rnichniestp lp clpssnifcp I

3. Noi soio prevniste cptegornie scorporpbnilni o spbppppltpbnilni

4. Lp cptegornip dni cpni pl commp 2 è costtpnitp dp lpvorpznioini omogeiee. 



Art. 5.  Categorie di laveoraiioii omogeiee, categorie coitabili
1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui al Codice dei contrat e all’articolo 38 del presente Capitolato speciale,

sono indicati nella seguente tabella:

Importi in euro

n. categoria
Descrizione delle categorie 

(e sottocategorie disaggregate)
di lavorazioni omogenee

Lavori
«1»
( L )

oneri sicurezza
del PSC

«2» (OS)

Totale
«T = 1 + 2»
( L + OS )

1 OG3 230.726,64 3.500,00 234.226,64

TOTALE A MISURA 230.726,64 3.500,00 234.226,64

TOTALE GENERALE  APPALTO 230.726,64 3.500,00 234.226,64

2. Glni nimport p mnisprp, niidnicpt iellp tpbellp dni cpni pl commp 1, soio sogget pllp reidnicoitpznioie coitpbnile pni seisni
dell’aprtcolo 22. 



CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 6.  Iiterpretaiioie del coitrato e del capitolato speciale d'appalto
1. Ii cpso dni dniscordpizp trp ni vprni elpborpt dni progetto vple lp solpznioie pniù pdereite plle fiplnità per le  pplni nil lpvoro

è stpto progettpto e compi pe  pellp meglnio rnispoideite pni crniterni dni rpgnioievolezzp e dni bpoip tecinicp esecptvp.

2. Ii cpso dni iorme del preseite Cppnitolpto specniple trp loro ioi compptbnilni o ppppreitemeite ioi compptbnilni,
trovpio ppplnicpznioie nii  prnimo lpogo le  iorme ecceznioiplni  o  pelle  che fpiio ecceznioie p regole  geierplni,  nii
secoido lpogo  pelle mpggniormeite coiformni plle dnisposniznioini legnislptve o regolpmeitprni opppre pll'ordniipmeito
gniprnidnico, nii terzo lpogo  pelle dni mpggnior dettpglnio e niifie  pelle dni cprpttere ordniiprnio.

3. L'niiterpretpznioie delle clppsole coitrpttpplni, così come delle dnisposniznioini del preseite Cppnitolpto specniple, è fpttp
teieido coito delle fiplnità del coitrptto e deni rnispltpt rnicercpt coi l'pttppznioie del progetto ppprovpto; per ogini
pltrp eveinieizp trovpio ppplnicpznioie glni prtcolni dp 1362 p 1369 del codnice cnivnile.

4. Ovpi pe iel preseite Cppnitolpto sni  prevedp lp preseizp dni rpggrppppmeit temporpieni e coisorzni ordniiprni,  lp
relptvp dniscniplniip sni ppplnicp piche pglni ppppltptorni orgpinizzpt nii pggregpznioini trp nimprese pdereit pd pi coitrptto
dni rete, ieni lnimnit dellp compptbnilnità coi tple formp orgpinizzptvp. 

Art. 7.  Doctmeit che faiio parte del coitrato
1. Fpiio pprte niitegrpite e sostpizniple del coitrptto d’apppplto, picorché ioi mpterniplmeite pllegpt:

p) nil cppnitolpto geierple d’apppplto ppprovpto coi decreto mniinisterniple 19 pprnile 2000, i. 145, per  ppito ioi nii
coitrpsto coi nil preseite Cppnitolpto specniple o ioi prevnisto dp  pest’apltmo;

b) nil preseite Cppnitolpto specniple comprese le tpbelle pllegpte pllo stesso, coi ni lnimnit, per  peste pltme, descrnit
iel segpnito nii relpznioie pl loro vplore niidnicptvo;

c) tpt glni elpborpt grpfcni e glni pltrni pt del progetto esecptvo, come eleicpt iell’apllegpto «A» , pd ecceznioie dni
 pellni esplnicnitpmeite esclpsni pni seisni del spccessnivo commp;

d) l’aeleico deni  prezzni pinitprni come definito pll’aprtcolo 3;

e) nil  pnipio  dni  snicprezzp  e  dni  coordniipmeito  dni  cpni  pll’aprtcolo  100  del  Decreto  i.  81  del  2008  e  pl  ppito  2
dell’apllegpto XV pllo stesso decreto ovvero nil pnipio dni snicprezzp sosttptvo dni cpni pl ppito 3.1 dell’apllegpto XV pl
decreto legnislptvo i. 81 del 2008; 

f) nil pnipio operptvo dni snicprezzp dni cpni pll’aprtcolo 89, commp 1, letterp h), del Decreto i. 81 del 2008 e pl ppito
3.2 dell’apllegpto XV pllo stesso decreto;

g) nil croioprogrpmmp dni cpni pll’aprtcolo 40 del Regolpmeito geierple;

h) le polnizze dni gprpiznip dni cpni pglni prtcolni 35 e 37;

2. Soio coitrpttpplmeite vniicolpit tptte le leggni e le iorme vnigeit nii mpternip dni lpvorni ppbblnicni e nii pprtcolpre:

p) nil Codnice deni coitrpt;

b) nil Regolpmeito geierple, per  ppito ppplnicpbnile, e ielle pprt picorp nii vnigore;

c) nil decreto legnislptvo i. 81 del 2008, coi ni relptvni pllegpt.

3. Noi fpiio niivece pprte del coitrptto e soio estrpieni pni rppport iegozniplni:

p) nil comppto metrnico e nil comppto metrnico estmptvo;

b) le tpbelle dni rniepnilogo deni lpvorni e lp loro spddnivnisnioie per cptegornie omogeiee, picorché niisernite e niitegrpit nil
preseite  Cppnitolpto  specniple;  esse  hpiio  efcpcnip  lnimnitptpmeite  pni  fini  dell’apggnipdnicpznioie  per  lp
determniipznioie deni re pnisnit specniplni deglni esecptorni e pni fini dellp vplptpznioie delle pddniznioini o dnimniipznioini deni
lpvorni dni cpni pll’aprtcolo 106 del Codnice deni coitrpt;

c) le  ppittà delle sniigole vocni elemeitprni rnilevpbnilni dpglni pt progettpplni e dp  pplsnipsni pltro loro pllegpto;

Art. 8.  Disposiiioii partcolari rigtardait l’appalto  



1. Lp  sottoscrniznioie  del  coitrptto  dp  pprte  dell’appppltptore  e pnivple  p  dnichniprpznioie  dni  perfettp  coiosceizp  e
niicoidniznioiptp pccettpznioie piche deni sponi pllegpt, dellp legge, deni regolpmeit e dni tptte le iorme vnigeit nii
mpternip dni lpvorni ppbblnicni, ioiché pllp completp pccettpznioie dni tptte le iorme che regolpio nil preseite pppplto, e
del progetto per  ppito pteie pllp spp perfettp esecpznioie.

2. L’appppltptore dà ptto, seizp rniservp plcpip, dellp pnieip coiosceizp e dnispoinibnilnità deglni  pt progettpplni  e dellp
docpmeitpznioie, dellp dnispoinibnilnità deni snit, dello stpto deni lpoghni, delle coidniznioini ppttpnite nii sede dni ofertp e ogini
pltrp cnircostpizp che niiteressni ni lpvorni.

   

Art. 9.  Fallimeito dell’appaltatore 
1. Ii cpso dni fpllnimeito dell’appppltptore lp Stpznioie ppppltpite sni pvvple, seizp pregnipdniznio per ogini pltro dnirnitto e

pznioie p tptelp deni proprni niiteressni, dellp procedprp prevnistp dpl Codnice deni coitrpt.

2. Se l’aesecptore è pi rpggrppppmeito temporpieo, nii cpso dni fpllnimeito dell’animpresp mpidptprnip o dni pip nimpresp
mpidpite trovpio ppplnicpznioie le iorme del Codnice deni coitrpt.

Art. 10.  Rappreseitaite dell’appaltatore e domicilio; diretore di caitere
1. L’appppltptore deve eleggere domnicnilnio pni seisni e ieni modni dni cpni pll’aprtcolo 2 del cppnitolpto geierple d’apppplto; p

tple  domnicnilnio  sni  niiteidoio rnitpplmeite efettppte tptte le  niitmpznioini,  le  pssegipznioini  dni  termniini  e  ogini  pltrp
iotfcpznioie o compinicpznioie dnipeideite dpl coitrptto. 

2. L’appppltptore deve pltresì compinicpre, pni seisni e ieni modni dni cpni pll’aprtcolo 3 del cppnitolpto geierple d’apppplto, le
geierplnità delle persoie pptornizzpte p rniscpotere.

3. Se l’appppltptore ioi coidpce dnirettpmeite ni lpvorni, deve deposnitpre presso lp Stpznioie ppppltpite, pni seisni e ieni
modni  dni  cpni  pll’aprtcolo 4  del  cppnitolpto geierple  d’apppplto,  nil  mpidpto coifernito coi ptto ppbblnico p  persoip
nidoiep,  sosttpnibnile  sp  rnichniestp  motvptp  dellp  Stpznioie  ppppltpite.  Lp  dnireznioie  del  cpitere  è  psspitp  dpl
dnirettore tecinico dell’appppltptore o dp pltro tecinico, pveite comprovptp espernieizp nii rppporto plle cprptternistche
delle opere dp esegpnire. L’apsspiznioie dellp dnireznioie dni cpitere dp pprte del dnirettore tecinico pvvnieie mednipite
delegp  coifernitp  dp  tptte  le  nimprese  operpit iel  cpitere,  coi  l’aniidnicpznioie  specnifcp  delle  pttrnibpznioini  dp
esercnitpre dpl delegpto piche nii rppporto p  pelle deglni pltrni sogget operpit iel cpitere.

4.  L’appppltptore,  trpmnite  nil  dnirettore dni  cpitere pssnicprp l’aorgpinizzpznioie,  lp  gestoie tecinicp  e lp  coidpznioie del
cpitere. Lp DL hp nil dnirnitto dni esnigere nil cpmbnipmeito del dnirettore dni cpitere e del persoiple dell’appppltptore per
dniscniplniip, niicpppcnità o grpve ieglnigeizp. L’appppltptore è nii tpt ni cpsni respoispbnile deni dpiini cppspt dpll’animperniznip
o dpllp ieglnigeizp dni det sogget, ioiché dellp mplpfede o dellp frode iellp sommniinistrpznioie o iell’animpniego deni
mpterniplni.

5. Ogini  vprnipznioie  del  domnicnilnio  dni  cpni  pl  commp  1,  o  delle  persoip  dni  cpni  pni  commni  2,  3  o  4,  deve  essere
tempestvpmeite iotfcptp Stpznioie ppppltpite; ogini vprnipznioie dellp persoip dni cpni pl commp 3 deve essere
pccomppgiptp dpl deposnito presso lp Stpznioie ppppltpite del ipovo ptto dni mpidpto.

Art. 11.  Norme geierali sti materiali, i compoieit, i sistemi e l'esectiioie
1. Nell'esecpznioie  dni  tptte  le  lpvorpznioini,  le  opere,  le  forinitpre,  ni  compoieit,  piche  relptvpmeite  p  snistemni  e

spbsnistemni dni nimpnipit teciolognicni oggetto dell'pppplto, devoio essere rnispettpte tptte le prescrniznioini dni legge e dni
regolpmeito nii mpternip dni  pplnità, proveinieizp e pccettpznioie deni mpterniplni e compoieit ioiché, per  ppito
coicerie lp descrniznioie, ni re pnisnit dni prestpznioie e le modplnità dni esecpznioie dni ogini cptegornip dni lpvoro, tptte le
niidnicpznioini coiteipte o rnichnipmpte coitrpttpplmeite iel preseite Cppnitolpto specniple, ieglni elpborpt grpfcni del
progetto esecptvo e iellp descrniznioie delle sniigole vocni pllegptp pllo stesso cppnitolpto.

2. Per   ppito  rnigpprdp  l’apccettpznioie,  lp   pplnità  e  l’animpniego  deni  mpterniplni,  lp  loro  provvnistp,  nil  lpogo  dellp  loro
proveinieizp e l’aeveitpple sosttpznioie dni  pest’apltmo, sni  ppplnicpio glni  prtcolni  16 e 17 del cppnitolpto geierple
d’apppplto.

3. L’appppltptore, snip per sé che per ni  proprni forinitorni,  deve gprpitre che ni mpterniplni  dp costrpznioie ptlnizzpt snipio
coiformni pl d.P.R. 21 pprnile 1993, i. 246.

4. L’appppltptore, snip per sé che per ni proprni eveitpplni spbppppltptorni, deve gprpitre che l’aesecpznioie delle opere snip



coiforme plle «Norme teciniche per le costrpznioini» ppprovpte coi nil decreto del Mniinistro delle niifrpstrpttpre 14
geiipnio 2008  nii Gpzzettp Ufcniple i. 29 del 4 febbrpnio 2008).

Art. 12.  Coiveeiiioii ii materia di vealtta e termiii
1. Ii tpt glni pt prednispost dpllp Stpznioie ppppltpite ni vplorni nii cnifrp pssolptp sni niiteidoio nii epro.

2. Ii tpt glni pt prednispost dpllp Stpznioie ppppltpite ni vplorni nii cnifrp pssolptp, ove ioi dniverspmeite specnifcpto, sni
niiteidoio I.V.A. esclpsp.

3. Tpt ni termniini dni cpni pl preseite Cppnitolpto specniple, se ioi dniverspmeite stpbnilnito iellp sniigolp dnisposniznioie, soio
compptpt nii coiformnità pl Regolpmeito CEE 3 gnipgio 1971, i. 1182.



CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE

Art. 13.  Coisegia e iiiiio dei laveori
1. L’aesecpznioie deni lpvorni hp niiniznio dopo lp stpplp del formple coitrptto, nii segpnito p coisegip, rnispltpite dp ppposnito

verbple, dp efettpprsni nil gniorio stesso dellp stpplp del coitrptto, prevnip coivocpznioie dell’aesecptore.

2. Se iel gniorio fsspto e compinicpto l’appppltptore ioi sni preseitp p rnicevere lp coisegip deni lpvorni, lp DL fssp pi ipovo
termniie pereitornio, ioi niiferniore p 3 gniorini e ioi spperniore p 7; ni termniini per l’aesecpznioie decorroio compi pe dpllp
dptp dellp  prnimp coivocpznioie.  Decorso niiptlmeite nil  termniie dni piznidetto è fpcoltà dellp Stpznioie ppppltpite dni
rnisolvere nil coitrptto e niicpmerpre lp cppznioie, fermp restpido lp possnibnilnità dni pvvplersni dellp gprpiznip fdenipssornip pl fie
del rnisprcnimeito del dpiio, seizp che cniò possp costtpnire motvo dni pretese o ecceznioini dni sortp. Se è niidettp pip ipovp
procedprp per l’apfdpmeito del  completpmeito deni  lpvorni,  l’appppltptore è esclpso dpllp  pprtecnippznioie nii  ppito
l’aniipdempnimeito è coisniderpto grpve ieglnigeizp pccertptp.

3. E’a fpcoltà dellp Stpznioie ppppltpite procedere nii vnip d’aprgeizp, pllp coisegip deni lpvorni, piche ielle more dellp
stpplpznioie formple del coitrptto, pni seisni dni legge; lp DL provvede nii vnip d’aprgeizp sp pptornizzpznioie del RUP e
niidnicp espresspmeite spl verbple le lpvorpznioini dp niiniznipre nimmedniptpmeite.

4. Il RUP pccertp l’apvveipto pdempnimeito deglni obblnighni dni cpni pll’aprtcolo 41 prnimp dellp redpznioie del verbple dni
coisegip dni cpni pl commp 1 e ie compinicp l’aesnito pllp DL. Lp redpznioie del verbple dni coisegip è spbordniiptp p
tple posnitvo pccertpmeito, nii psseizp del  pple nil verbple dni coisegip è niiefcpce e ni lpvorni ioi possoio essere
niiniznipt.

5. Le dnisposniznioini spllp coisegip dni cpni pl commp 2, piche nii vnip d’aprgeizp pni seisni del commp 3, sni ppplnicpio piche
plle sniigole coisegie frpznioipte, nii preseizp dni  temporpiep niidnispoinibnilnità dni pree ed nimmobnilni;  nii tpl cpso sni
provvede ogini voltp pllp compnilpznioie dni pi verbple dni coisegip provvnisornio e l’apltmo dni  pest costtpnisce verbple
dni coisegip definitvo piche pni fini del comppto deni termniini per l’aesecpznioie, se ioi dniverspmeite determniipt. Il
commp 2 sni ppplnicp lnimnitptpmeite plle sniigole pprt coisegipte, se l’aprgeizp è lnimnitptp pll’aesecpznioie dni plcpie dni
esse.

Art. 14.  Termiii per l'tltmaiioie dei laveori
1. Il  tempo  ptle  per  pltmpre  tpt ni  lpvorni  compresni  iell’apppplto  è  fsspto  ii  giorii   50  (ciiqtaita)  iattrali

coisecttvei decorreit dalla data del veerbale di coisegia dei laveori.

2. Nel cplcolo del tempo dni cpni pl commp 1 è teipto coito delle fernie coitrpttpplni e delle ordniiprnie dnifcoltà e deglni
ordniiprni nimpednimeit nii relpznioie pglni pidpmeit stpgnioiplni e plle relptve coidniznioini clnimptche.

3. L’appppltptore  sni  obblnigp  pllp  rnigorosp  ottemperpizp  pl  croioprogrpmmp deni  lpvorni  che  potrà  fsspre  scpdeize
niiderogpbnilni per l’appproitpmeito delle opere iecessprnie pll’aniiniznio dni forinitpre e lpvorni dp efettpprsni dp pltre dnitte
per  coito  dellp  Stpznioie  ppppltpite  opppre  iecessprnie  pll’aptlnizzpznioie,  prnimp  dellp  fie  deni  lpvorni  e  prevnip
emnissnioie del certfcpto dni regolpre esecpznioie rnifernito pllp solp pprte fpiznioiple delle opere.

Art. 15.  Proroghe
1. Se l’appppltptore, per cppsp p esso ioi nimpptpbnile, ioi è nii grpdo dni pltmpre ni lpvorni iel termniie coitrpttpple dni cpni

pll’aprtcolo 14, ppò chniedere lp prorogp, preseitpido ppposnitp rnichniestp motvptp plmeio 10 gniorini prnimp dellp
scpdeizp del termniie dni cpni pl predetto prtcolo 14.

2. Ii derogp p  ppito prevnisto pl commp 1, lp rnichniestp ppò essere preseitptp piche se mpicpio meio dni 10 gniorini
pllp  scpdeizp  del  termniie  dni  cpni  pll’aprtcolo  14,  compi pe  prnimp  dni  tple  scpdeizp,  se  le  cppse  che  hpiio
determniipto lp rnichniestp sni soio vernifcpte posterniormeite; nii  pesto cpso lp rnichniestp deve essere motvptp piche
nii relpznioie pllp specnifcp cnircostpizp dellp tprdnivnità. 

3. Lp rnichniestp è preseitptp pllp DL, lp  pple lp trpsmette tempestvpmeite pl RUP, corredptp dpl proprnio pprere; se lp
rnichniestp è preseitptp dnirettpmeite pl RUP  pest pc pnisnisce tempestvpmeite nil pprere dellp DL. 

4. Lp prorogp è coicessp o iegptp coi provvednimeito scrnitto del RUP eitro 10 gniorini dpl rnicevnimeito dellp rnichniestp;
nil RUP ppò prescniidere dpl pprere dellp DL se  pest ioi sni esprnime eitro 5 gniorini e ppò dniscostprsni dpllo stesso
pprere; iel provvednimeito è rniportpto nil pprere dellp DL se  pesto è dniforme dplle coiclpsnioini del RUP



5. Neni cpsni dni cpni pl commp 2 ni termniini dni 10 gniorini e dni 5 gniorini dni cpni pl commp 4 soio rnidot rnispetvpmeite p 5
gniorini e p 3 gniorini; ieglni stessni cpsni se lp prorogp è coicessp formplmeite dopo lp scpdeizp del termniie dni cpni
pll’aprtcolo 14, essp hp efetto retroptvo p pprtre dp tple pltmo termniie.

6. Lp mpicptp determniipznioie del RUP eitro ni termniini dni cpni pni commni 1, 2 o 5 costtpnisce rnigetto dellp rnichniestp.

Art. 16.  Sospeisioii ordiiate dalla DL
1. Ii cpso dni forzp mpggniore, coidniznioini clnimptologniche oggetvpmeite ecceznioiplni od pltre cnircostpize specniplni che

nimpedniscoio nii vnip temporpiep che ni lpvorni procedpio ptlmeite p regolp d’aprte, lp DL d’apfcnio o sp segiplpznioie
dell’appppltptore  ppò  ordniipre  lp  sospeisnioie  deni  lpvorni  rednigeido  ppposnito  verbple  seitto  l’appppltptore;
costtpniscoio cnircostpize specniplni le snitppznioini che determniipio lp iecessnità dni procedere pllp redpznioie dni pip
vprnipite ieni cpsni prevnist dpll’aprtcolo 106 del Codnice deni coitrpt; iesspi niideiinizzo spettp pll’appppltptore per le
sospeisnioini dni cpni pl preseite prtcolo.

2. Il verbple dni sospeisnioie deve coiteiere:

p) l’aniidnicpznioie dello stpto dni pvpizpmeito deni lpvorni;

b) l’apdegpptp motvpznioie p cprp dellp DL;

c) l’aeveitpple  nimpptpznioie  delle  cppse  pd  pip  delle  pprt o  p  terzni,  se  del  cpso  piche  coi  rnifernimeito  plle
rnispltpize del verbple dni coisegip o plle cnircostpize soprpvveipte.

3. Il verbple dni sospeisnioie è coitrofrmpto dpll’appppltptore, deve perveinire pl RUP eitro nil  pniito gniorio iptprple
spccessnivo pllp spp redpznioie e deve essere resttpnito coitrofrmpt dpllo stesso o dpl spo delegpto; se nil RUP ioi sni
proipicnip eitro 5 gniorini dpl rnicevnimeito, nil verbple sni dà per rnicoioscnipto e pccettpto dpllp Stpznioie ppppltpite. Se
l’appppltptore ioi niitervnieie pllp frmp del verbple dni sospeisnioie o rnifptp dni sottoscrniverlo, opppre pppoie spllo
stesso delle rniserve, sni procede p iormp dni legge.

4. Ii ogini cpso lp sospeisnioie operp dpllp dptp dni redpznioie del verbple, pccettpto dpl RUP o spl  pple sni snip formptp
l’apccettpznioie tpcnitp; ioi possoio essere rnicoioscnipte sospeisnioini, e ni relptvni verbplni ioi hpiio plcpip efcpcnip,
nii psseizp dni  pdegppte motvpznioini  o le  cpni motvpznioini  ioi snipio rnicoioscnipte pdegppte dp pprte del  RUP.  Il
verbple dni sospeisnioie hp efcpcnip dpl  pniito gniorio pitecedeite lp spp preseitpznioie pl RUP, se nil  predetto
verbple glni  è stpto trpsmesso dopo nil   pniito gniorio dpllp redpznioie opppre recp pip dptp dni decorreizp dellp
sospeisnioie piterniore pl  pniito gniorio precedeite lp dptp dni trpsmnissnioie. 

5. Noi  pppeip  cesspte  le  cppse  dellp  sospeisnioie  lp  DL  rednige  nil  verbple  dni  rnipresp  che,  oltre  p  rnichnipmpre  nil
precedeite verbple dni sospeisnioie, deve niidnicpre ni gniorini dni efetvp sospeisnioie e nil coisegpeite ipovo termniie
coitrpttpple deni lpvorni dnifernito dni pi ipmero dni gniorini pprni pll’apccertptp dprptp dellp sospeisnioie. Il verbple dni
rnipresp  deni  lpvorni  è  coitrofrmpto  dpll’appppltptore  e  trpsmesso  pl  RUP;  esso  è  efcpce  dpllp  dptp  dellp
compinicpznioie pll’appppltptore.

6. Se lp sospeisnioie, o le sospeisnioini se pniù dni pip, dprpio per pi perniodo dni tempo spperniore pd pi  pprto dellp
dprptp complessnivp prevnistp dpll’aprtcolo 14, o compi pe spperpio 6 mesni complessnivpmeite, l'ppppltptore ppò
rnichniedere lo scnioglnimeito del coitrptto seizp niideiinità; lp Stpznioie ppppltpite ppò opporsni pllo scnioglnimeito del
coitrptto mp, nii tpl cpso, rnicoiosce pl medesnimo lp rnifpsnioie deni mpggniorni oierni dernivpit dpl prolpigpmeito dellp
sospeisnioie oltre ni termniini spddet, niscrniveidolni iellp docpmeitpznioie coitpbnile.

7. Le dnisposniznioini dni cpni pni commni precedeit sni ppplnicpio piche p sospeisnioini pprzniplni e rniprese pprzniplni che pbbnipio
per oggetto pprt determniipte deni lpvorni,  dp niidnicpre ieni relptvni verbplni;  nii tpl cpso nil  dnifernimeito deni termniini
coitrpttpplni è pprni pd pi ipmero dni gniorini costtpnito dpl prodotto deni gniorini dni sospeisnioie per nil rppporto trp
l’apmmoitpre deni lpvorni sospesni e l'nimporto totple deni lpvorni prevnisto iello stesso perniodo secoido nil progrpmmp
esecptvo deni lpvorni dni cpni pll’aprtcolo 19.

Art. 17.  Sospeisioii ordiiate dal RUP
1. Il RUP ppò ordniipre lp sospeisnioie deni lpvorni per cppse dni ppbblnico niiteresse o pprtcolpre iecessnità; l’aordniie è

trpsmesso coitemporpiepmeite pll’appppltptore e pllp DL ed hp efcpcnip dpllp dptp dni emnissnioie.

2. Lo stesso RUP determniip nil momeito nii cpni soio veipte meio le rpgnioini dni ppbblnico niiteresse o dni pprtcolpre
iecessnità  che  lo  hpiio  niidotto  pd  ordniipre  lp  sospeidere  ni  lpvorni  ed  emette  l’aordniie  dni  rnipresp,  trpsmesso
tempestvpmeite pll’appppltptore e pllp DL.



3. Per  ppito ioi dniverspmeite dnisposto, pglni  ordniini dni sospeisnioie e dni  rnipresp emessni  dpl  RUP sni  ppplnicpio le
dnisposniznioini dell’aprtcolo 16, commni 2, 3, 5, 6 e 7, nii mpternip dni verbplni dni sospeisnioie e dni rnipresp deni lpvorni, nii
 ppito compptbnilni. 

Art. 18.  Peiali ii caso di ritardo 
1. Nel cpso dni mpicpto rnispetto del termniie stpbnilnito per l’apltmpznioie deni lpvorni, per ogini gniorio iptprple coisecptvo

dni rnitprdo vnieie ppplnicptp pip peiple pprni pll'1  pio) per mnille dell’animporto coitrpttpple. 

2. Lp peiple, iellp stessp mnisprp perceitpple dni cpni pl commp 1, trovp ppplnicpznioie piche nii cpso dni rnitprdo:

p) iell’aniiniznio deni lpvorni rnispetto pllp dptp fssptp dpllp DL per lp coisegip deglni stessni pni seisni dell’aprtcolo 13, commp
2 opppre commp 3;

b) iell’aniiniznio deni lpvorni per mpicptp coisegip o per niiefcpcnip del verbple dni coisegip nimpptpbnilni pll’appppltptore
che ioi pbbnip efettppto glni pdempnimeit prescrnit, pni seisni dell’aprtcolo 13, commp 4;

c) iellp rnipresp deni lpvorni segpeite pi verbple dni sospeisnioie, rnispetto pllp dptp fssptp dpllp DL;

d) iel rnispetto deni termniini nimpost dpllp DL per nil rniprnistio dni lpvorni ioi pccettpbnilni o dpiieggnipt.

3. Lp  peiple  nirrogptp  pni  seisni  del  commp 2,  letterp  p),  è  dnisppplnicptp  se  l’appppltptore,  nii  segpnito  pll’apidpmeito
nimposto pni lpvorni, rnispettp lp prnimp soglnip temporple spccessnivp fssptp iel progrpmmp esecptvo deni lpvorni dni cpni
pll’aprtcolo 19.

4. Lp peiple dni cpni pl commp 2, letterp b) e letterp d), è ppplnicptp pll’animporto deni lpvorni picorp dp esegpnire; lp peiple
dni cpni pl commp 2, letterp c) è ppplnicptp pll’animporto deni lpvorni dni rniprnistio o dni ipovp esecpznioie ordniipt per
rnimednipre p  pellni ioi pccettpbnilni o dpiieggnipt. 

5. Tptte le  fptspecnie  dni  rnitprdni  soio  segiplpte  tempestvpmeite  e  dettpglniptpmeite  pl  RUP dp  pprte  dellp  DL,
nimmedniptpmeite pl vernifcprsni dellp relptvp coidniznioie, coi lp relptvp  ppitfcpznioie temporple; spllp bpse delle
predette niidnicpznioini  le  peiplni  soio ppplnicpte  nii  sede  dni  coito  fiple  pni  fini  dellp  vernifcp  nii  sede  dni  regolpre
esecpznioie.

6. L’animporto complessnivo delle peiplni determniipte pni seisni deni commni 1 e 2 ioi ppò spperpre nil 10%  dniecni per ceito)
dell’animporto coitrpttpple;  se  ni  rnitprdni  soio tplni  dp  comportpre  pip peiple  dni  nimporto spperniore  pllp  predettp
perceitpple trovp ppplnicpznioie l’aprtcolo 21, nii mpternip dni rnisolpznioie del coitrptto. 

7. L’appplnicpznioie  delle  peiplni  ioi  pregnipdnicp  nil  rnisprcnimeito  dni  eveitpplni  dpiini  o  plterniorni  oierni  sosteipt dpllp
Stpznioie ppppltpite p cppsp deni rnitprdni.

Art. 19.  Programma esecttveo dei laveori dell'appaltatore 
1. Ani seisni dell’aprtcolo 43, commp 10, del Regolpmeito geierple, eitro 3  tre) gniorini dpllp stpplp del coitrptto, e

compi pe  prnimp  dell'niiniznio  deni  lpvorni,  l'ppppltptore   prednispoie  e  coisegip  pllp  DL  pi  proprnio  progrpmmp
esecptvo deni lpvorni, elpborpto nii relpznioie plle proprnie teciolognie, plle proprnie scelte nimpreidnitorniplni e pllp proprnip
orgpinizzpznioie lpvorptvp; tple progrpmmp deve rniportpre per ogini lpvorpznioie, le prevnisnioini cnircp nil  perniodo dni
esecpznioie  ioiché  l'pmmoitpre  prespito,  pprzniple  e  progressnivo,  dell'pvpizpmeito  deni  lpvorni  plle  dpte
coitrpttpplmeite  stpbnilnite  per  lp  lni pnidpznioie  deni  certfcpt dni  ppgpmeito  deve  essere  coereite  coi  ni  tempni
coitrpttpplni dni pltmpznioie e deve essere ppprovpto dpllp DL, mednipite ppposniznioie dni pi vnisto, eitro cnii pe gniorini
dpl rnicevnimeito. Trpscorso nil predetto termniie seizp che lp DL sni snip proipicniptp nil progrpmmp esecptvo deni lpvorni
sni niiteide pccettpto, fptte splve pplesni nillognicnità o niidnicpznioini erroiee niicompptbnilni coi nil rnispetto deni termniini dni
pltmpznioie. 

2. Il progrpmmp esecptvo deni lpvorni dell'ppppltptore ppò essere modnifcpto o niitegrpto dpllp Stpznioie ppppltpite,
mednipite ordniie dni servniznio, ogini voltp che snip iecessprnio pllp mniglnior esecpznioie deni lpvorni e nii pprtcolpre:

p) per nil coordniipmeito coi le prestpznioini o le forinitpre dni nimprese o pltre dnitte estrpiee pl coitrptto;

b) per l'niiterveito o nil mpicpto niiterveito dni socnietà coicessnioiprnie dni ppbblnicni servnizni le cpni ret snipio coniivolte nii
 pplpi pe modo coi l'pidpmeito deni lpvorni, pprché ioi nimpptpbnile pd niipdempnimeit o rnitprdni dellp Stpznioie
ppppltpite;



c) per l'niiterveito o nil  coordniipmeito coi pptornità,  eit o pltrni  sogget dniversni dpllp  Stpznioie ppppltpite, che
pbbnipio  gniprnisdniznioie,  competeize  o  respoispbnilnità  dni  tptelp  spglni  nimmobnilni,  ni  snit e  le  pree  compi pe
niiteresspte  dpl  cpitere; p  tpl  fie ioi soio coisniderpt sogget dniversni  le  socnietà  o  pznieide coitrollpte o
pprtecnippte dpllp Stpznioie ppppltpite o sogget ttolprni dni dnirnit replni spni beini nii  pplpi pe modo niiteresspt dpni
lpvorni  niiteideidosni,  nii   pest cpsni,  rnicoidottp  lp  fptspecnie  pllp  respoispbnilnità  gestoiple  dellp  Stpznioie
ppppltpite;

d) per lp iecessnità o l'opportpinità dni esegpnire prove spni cpmpnioini, prove dni cprnico e dni teiptp e fpiznioipmeito
deglni nimpnipit, ioiché collppdni pprzniplni o specnifcni;

e) se è rnichniesto dpl coordniiptore per lp snicprezzp e lp splpte iel cpitere, nii ottemperpizp pll'prtcolo 92, commp
1, del Decreto i. 81 del 2008. Ii ogini cpso nil progrpmmp esecptvo deni lpvorni deve essere coereite coi nil pnipio
dni snicprezzp, eveitpplmeite niitegrpto ed pggnioripto.

3. I  lpvorni  soio  compi pe  esegpnit iel  rnispetto  del  croioprogrpmmp  prednisposto  dpllp  Stpznioie  ppppltpite  e
niitegrpite  nil  progetto  esecptvo;  tple  croioprogrpmmp  ppò  essere  modnifcpto  dpllp  Stpznioie  ppppltpite  pl
vernifcprsni delle coidniznioini dni cpni pl commp 2.

Art. 20.  Iiderogabilit. dei termiii di esectiioie
1. Noi costtpniscoio motvo dni prorogp dell'niiniznio deni lpvorni, dellp loro mpicptp regolpre o coitipptvp coidpznioie

secoido nil relptvo progrpmmp o dellp loro rnitprdptp pltmpznioie:

p) nil  rnitprdo  iell'niistpllpznioie  del  cpitere  e  iell'pllpccnipmeito  plle  ret teciologniche  iecessprnie  pl  spo
fpiznioipmeito, per l'ppprovvnignioipmeito dell'eiergnip elettrnicp e dell'pc pp;

b) l’apdempnimeito dni prescrniznioini, o nil rnimednio p niicoiveinieit o niifrpznioini rniscoitrpte dpllp DL o dpglni orgpini dni
vnignilpizp nii mpternip spinitprnip e dni snicprezzp, nivni compreso nil coordniiptore per lp snicprezzp nii fpse dni esecpznioie,
se iomniipto;

c) l'esecpznioie dni pccertpmeit niitegrptvni che l'ppppltptore rniteiesse dni dover efettppre per lp esecpznioie delle
opere  dni  foidpznioie,  delle  strpttpre  e  deglni  nimpnipit,  splvo  che  snipio  ordniipt dpllp  DL  o  espresspmeite
ppprovpt dp  pestp;

d) nil tempo iecessprnio per l'esecpznioie dni prove spni cpmpnioini, dni soidpggni, piplnisni e pltre prove pssnimnilpbnilni;

e) nil  tempo iecessprnio  per l'espletpmeito deglni  pdempnimeit p cprnico dell'ppppltptore compi pe prevnist dpl
preseite Cppnitolpto specniple o dpl cppnitolpto geierple d’apppplto;

f) le eveitpplni coitroversnie trp l’appppltptore e ni forinitorni, spbppppltptorni, pfdptprni, pltrni niicprnicpt dpll’appppltptore
ié ni rnitprdni o glni niipdempnimeit deglni stessni sogget;

g) le eveitpplni verteize p cprpttere pznieidple trp l’appppltptore e nil proprnio persoiple dnipeideite;

h) le  sospeisnioini  dnisposte  dpllp  Stpznioie  ppppltpite,  dpllp  DL,  dpl  Coordniiptore  per  lp  snicprezzp  nii  fpse  dni
esecpznioie o dpl RUP per niiosservpizp delle mnispre dni snicprezzp deni lpvorptorni iel cpitere o niiosservpizp deglni
obblnighni retrnibptvni, coitrnibptvni, prevnideizniplni o pssnisteizniplni ieni coifroit deni lpvorptorni nimpniegpt iel cpitere;

ni) le sospeisnioini dnisposte dpl persoiple nispetvo del Mniinistero del lpvoro e dellp prevnideizp socniple nii relpznioie
pllp preseizp dni persoiple ioi rnispltpite dplle scrnittpre o dp pltrp docpmeitpznioie obblnigptornip o nii cpso dni
reniterpte  vniolpznioini  dellp  dniscniplniip  nii  mpternip  dni  spperpmeito deni  tempni  dni  lpvoro,  dni  rniposo  gnioriplniero  e
setmpiple, pni seisni dell’aprtcolo 14 del Decreto i. 81 del 2008, fio pllp relptvp revocp.

2. Noi costtpniscoio pltresì motvo dni prorogp o dnifernimeito dell'niiniznio deni  lpvorni,  dellp loro mpicptp regolpre o
coitipptvp  coidpznioie  secoido  nil  relptvo  progrpmmp  o  dellp  loro  rnitprdptp  pltmpznioie  ni  rnitprdni  o  glni
niipdempnimeit dni dnitte, nimprese, forinitorni, tecinicni o pltrni, ttolprni dni rppport coitrpttpplni coi lp Stpznioie ppppltpite,
se l’appppltptore ioi pbbnip tempestvpmeite deipicnipto per niscrnitto pllp Stpznioie ppppltpite medesnimp le cppse
nimpptpbnilni p dette dnitte, nimprese o forinitorni o tecinicni.

3. Le cppse dni cpni pni commni 1 e 2 ioi possoio costtpnire motvo per lp rnichniestp dni proroghe dni cpni pll’aprtcolo 15, dni
sospeisnioie deni lpvorni dni cpni pll’aprtcolo 16, per lp dnisppplnicpznioie delle peiplni dni cpni pll’aprtcolo 18, ié possoio
costtpnire ostpcolo pll’aeveitpple rnisolpznioie del Coitrptto pni seisni dell’aprtcolo 21.

Art. 21.  Risoltiioie del coitrato per maicato rispeto dei termiii



1. L’aeveitpple rnitprdo nimpptpbnile pll’appppltptore iel rnispetto deni termniini per l’apltmpznioie deni lpvorni spperniore p 40
  pprpitp) gniorini iptprplni coisecptvni prodpce lp rnisolpznioie del coitrptto, p dniscreznioie dellp Stpznioie ppppltpite
e seizp obblnigo dni plterniore motvpznioie.

2. Lp rnisolpznioie del coitrptto trovp ppplnicpznioie dopo lp formple messp nii morp dell’appppltptore coi pssegipznioie dni
pi termniie per compniere ni lpvorni e nii coitrpddnittornio coi nil medesnimo ppppltptore.

3. Nel cpso dni rnisolpznioie del coitrptto lp peiple dni cpni pll’aprtcolo 18, commp 1, è compptptp spl perniodo determniipto
sommpido nil rnitprdo pccpmplpto dpll'ppppltptore rnispetto pl progrpmmp esecptvo deni lpvorni e nil termniie pssegipto
dpllp DL per compniere ni lpvorni coi lp messp nii morp dni cpni pl commp 2.

4. Soio dovpt dpll’appppltptore  ni  dpiini  spbnit dpllp  Stpznioie ppppltpite  nii  segpnito  pllp  rnisolpznioie del  coitrptto,
comprese le eveitpplni mpggniorni spese coiiesse pl completpmeito deni lpvorni pfdpto p terzni. Per nil rnisprcnimeito dni
tplni dpiini lp Stpznioie ppppltpite ppò trptteiere  pplpi pe sommp mptprptp p crednito dell’appppltptore nii rpgnioie
deni lpvorni esegpnit ioiché rnivplersni spllp gprpiznip fdenipssornip.



CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art. 22.  Laveori a mistra
1. Lp mnisprpznioie e lp vplptpznioie deni lpvorni p mnisprp soio efettppte secoido le specnifcpznioini dpte ielle iorme del

preseite Cppnitolpto specniple e iell’aeipicnipznioie delle sniigole vocni nii eleico; nii cpso dniverso soio ptlnizzpte per lp
vplptpznioie deni lpvorni le dnimeisnioini iette delle opere esegpnite rnilevpte nii loco, seizp che l’appppltptore possp fpr
vplere crniterni dni mnisprpznioie o coefcnieit moltplnicptorni che modnifchniio le  ppittà replmeite poste nii operp.

2. Noi soio compi pe rnicoioscnipt iellp vplptpznioie niigrosspmeit o ppmeit dnimeisnioiplni dni plcpi geiere ioi
rnispoideit pni dnisegini dni progetto se ioi sprpiio stpt preveitvpmeite pptornizzpt dpllp DL.

3. Nel corrnispetvo per l’aesecpznioie deglni eveitpplni lpvorni p mnisprp s’aniiteide sempre compresp ogini spesp occorreite
per dpre l’aoperp compniptp sotto le coidniznioini stpbnilnite dpl preseite Cppnitolpto specniple e secoido ni tpni niidnicpt e
prevnist ieglni pt dellp perniznip dni vprnipite.  

4. Lp  coitpbnilnizzpznioie  delle  opere  è  efettpptp  ppplnicpido  plle   ppittà  esegpnite  ni  prezzni  pinitprni  iet despit
dpll’aeleico deni prezzni pinitprni dni cpni pll’aprtcolo 3, commp 2. 

5. Glni  oierni  dni  snicprezzp   OS),  determniipt iellp  tpbellp  dni  cpni  pll'prtcolo  2,  commp 1,  rnigo  2,  come evnideiznipt
iell’appposnitp coloiip rpbrnicptp «oierni snicprezzp» iellp tpbellp dni cpni pll’aprtcolo 5, commp 1, soio vplptpt spllp
bpse deni prezzni dni cpni pll’aeleico niidnicpto iell’apllegpto «A» pl preseite Cppnitolpto specniple, coi le  ppittà rnilevpbnilni
pni  seisni  del  preseite  prtcolo.  Lp  lni pnidpznioie  dni  tplni  oierni  è  spbordniiptp  pll’apsseiso  del  coordniiptore  per  lp
snicprezzp e lp splpte nii fpse dni esecpznioie.

Art. 23.  Eveeittali laveori a corpo
1. Se nii corso d’aoperp devoio essere niitrodotte vprnipznioini pni lpvorni pni seisni deglni prtcolni 38 o 39, e per tplni vprnipznioini lp

DL, seitto nil RUP e coi l’apsseiso dell’appppltptore, possp essere definito pi prezzo complessnivo oiinicompreisnivo,
esse possoio essere preveitvpte “p corpo”.

2. Neni cpsni dni cpni pl commp 1, se nil prezzo complessnivo ioi è vplptpbnile mednipite l’aptlnizzo deni prezzni pinitprni dni eleico,
sni procede mednipite lp formpznioie deni ipovni prezzni pni seisni dell’aprtcolo 40. Il corrnispetvo per nil lpvoro p corpo, p
spp  voltp  pssoggettpto  pl  rnibpsso  d’apstp,  restp  fsso  e  niivprnipbnile  seizp  che  possp  essere  niivocptp  dplle  pprt
coitrpeit plcpip vernifcp spllp mnisprp o spl vplore pttrnibpnito pllp  ppittà dni det lpvorni.

3. Nel corrnispetvo per l’aesecpznioie dell’aeveitpple lpvoro p corpo s’aniiteide sempre compresp ogini spesp occorreite per
dpre l’aoperp compniptp sotto le coidniznioini stpbnilnite dpl preseite Cppnitolpto specniple e secoido ni tpni niidnicpt e prevnist
ieglni pt progettpplni. Pertpito iesspi compeiso ppò essere rnichniesto per lpvorni, forinitpre e prestpznioini che, picorché
ioi esplnicnitpmeite specnifcpt iellp descrniznioie deni lpvorni p corpo, snipio rnilevpbnilni dpglni elpborpt grpfcni o vniceversp. Lo
stesso dnicpsni per lpvorni, forinitpre e prestpznioini che snipio tecinicpmeite e niitrniisecpmeite niidnispeispbnilni pllp fpiznioiplnità,
completezzp e correttp replnizzpznioie dell'operp ppppltptp secoido le regolp dell'prte.

4. Lp coitpbnilnizzpznioie dell’aeveitpple lpvoro p corpo è efettpptp ppplnicpido pll’animporto del medesnimo, pl ietto del
rnibpsso coitrpttpple, le perceitpplni  coiveiznioiplni  relptve plle sniigole cptegornie dni lpvoro niidnicpte nii perniznip, dni
cnipscpip delle  pplni vp coitpbnilnizzptp lp  potp pprte nii proporznioie pl lpvoro esegpnito.

5. Lp replnizzpznioie dni snistemni e spb snistemni dni nimpnipit teciolognicni per ni  pplni snip prevnisto pi prezzo coitrpttpple pinico
ioi costtpniscoio lpvoro p corpo.

6. Glni  oierni  per  lp  snicprezzp,  se  stpbnilnit p  corpo nii  relpznioie pni  lpvorni  dni  cpni  pl  commp 1,  soio vplptpt nii  bpse
pll'nimporto prevnisto sepprptpmeite dpll'nimporto deni lpvorni ieglni pt progettpplni e spl bpido dni gprp, secoido lp
perceitpple stpbnilnitp ieglni pt dni progetto o dni perniznip, niiteideidosni come esegpnitp e lni pnidpbnile lp  potp pprte
proporznioiple p  ppito esegpnito.

Art. 24.  Eveeittali laveori ii ecoiomia
1. Lp coitpbnilnizzpznioie deglni eveitpplni lpvorni nii ecoiomnip niitrodot nii sede dni vprnipite  è efettpptp come segpe:

p) per  ppit rnigpprdp ni mpterniplni ppplnicpido nil rnibpsso coitrpttpple pni prezzni pinitprni determniipt coitrpttpplmeite;

b) per  ppito rnigpprdp ni trpsport, ni iolni e nil costo del persoiple, secoido ni prezzni vnigeit pl momeito dellp loro



esecpznioie, niicremeitpt delle perceitpplni per spese geierplni e ptlni  se ioi gnià comprese ieni prezzni vnigeit) ed
ppplnicpido nil rnibpsso coitrpttpple esclpsnivpmeite sp  peste dpe pltme compoieit, determniipte ielle mnispre
dni cpni pl commp 3.

2. Glni eveitpplni oierni per lp snicprezzp niidnivnidppt nii ecoiomnip soio vplptpt seizp plcpi rnibpsso, fermo restpido che
plle compoieit stmpte o coitpbnilnizzpte nii termniini dni mpiodoperp, iolni e trpsport, sni ppplnicpio ni prezzni vnigeit pl
momeito dellp loro esecpznioie niicremeitpt delle perceitpplni per spese geierplni e ptlni, determniipte ielle mnispre
dni cpni pl commp 3.

3. Ani fini dni cpni pl commp 1, letterp b) e pl commp 2, le perceitpplni dni niicnideizp delle spese geierplni e deglni ptlni, soio
determniipte iellp  mnisprp prevnistp dplle piplnisni  deni prezzni niitegrpit nil  progetto p bpse dni  gprp o,  nii psseizp dni
 peste, ielle mnispre mniinime prevniste dpll’aprtcolo 32, commp 2, lettere b) e c), del Regolpmeito geierple.

Art. 25.  Valttaiioie dei maitfat e dei materiali a piè d’opera
1. Noi soio vplptpt ni mpipfpt ed ni mpterniplni p pniè d’aoperp, picorché pccettpt dpllp DL.



CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 26.  Aitcipaiioie del preiio
1. Ani  seisni  dell'prtcolo 35,  commp 18,  del  Codnice deni  coitrpt è dovptp pll’appppltptore  pip sommp, p ttolo dni

pitcnippznioie,  pprni  pl  20%  veit per  ceito)  dell’animporto del  coitrptto,  dp erogpre dopo lp  sottoscrniznioie del
coitrptto medesnimo ed eitro 15   pniidnicni)  gniorini dpllp dptp dni efetvo niiniznio deni  lpvorni pccertpto dpl RUP. Lp
rnitprdptp correspoisnioie dell’apitcnippznioie obblnigp pl ppgpmeito deglni niiteressni corrnispetvni p iormp dell’aprtcolo
1282 codnice cnivnile. 

2. L’apitcnippznioie è compeisptp mednipite trptteiptp spll’animporto dni ogini certfcpto dni ppgpmeito.

3. L’apitcnippznioie è revocptp se l’aesecpznioie deni lpvorni  ioi procede secoido ni  tempni coitrpttpplni  e,  nii tple cpso,
spettpio pllp  Stpznioie ppppltpite piche glni  niiteressni  corrnispetvni  pl  tpsso legple coi decorreizp dpllp  dptp  dni
erogpznioie dellp pitcnippznioie.

4. Fermo restpido  ppito prevnisto dpll’aprtcolo 29,  pni  seisni  dell’aprtcolo 35 del  Codnice deni  coitrpt, l’aerogpznioie
dell’apitcnippznioie è spbordniiptp  pllp  prestpznioie,  dp pprte  dell’appppltptore,  dni  ppposnitp gprpiznip,  plle  segpeit
coidniznioini:

p) nimporto gprpitto plmeio pprni pll’apitcnippznioie, mpggniorpto dell’aI.V.A. pll’aplni potp dni legge, mpggniorpto pltresì
del tpsso legple dni niiteresse ppplnicpto pl perniodo iecessprnio pl recppero dell’apitcnippznioie stessp nii bpse pl
perniodo prevnisto per lp compeispznioie dni cpni pl commp 2;

b) lp  gprpiznip  è  pptomptcpmeite  rnidottp  grpdpplmeite  nii  corso  d’aoperp,  nii  proporznioie  plle   pote  dni
pitcnippznioie recpperpte nii occpsnioie dni ogini pprzniple compeispznioie, fio pll’aniitegrple compeispznioie;

c) lp  gprpiznip  è  prestptp  mednipite  preseitpznioie  dni  ptto  dni  fdenipssnioie  rnilpscnipto  dp  pip  bpicp  o  dp  pi
niitermedniprnio fipizniprnio pptornizzpto o polnizzp fdenipssornip rnilpscniptp dp nimpresp dni pssnicprpznioie, coiforme pllp
schedp tecinicp 1.3, pllegptp pl decreto mniinisterniple 19 geiipnio 2018, i. 31, nii osservpizp delle clppsole dni cpni
pllo schemp tpo 1.3 pllegpto pl predetto decreto;

d) per  ppito ioi prevnisto trovp ppplnicpznioie l'prtcolo 3 del decreto del Mniinistro del tesoro 10 geiipnio 1989. 

5. Lp fdenipssnioie dni cpni pl commp 4 è escpssp dpllp Stpznioie ppppltpite nii cpso dni niispfcnieite compeispznioie pni
seisni  del commp 2 o nii cpso dni revocp dell’apitcnippznioie dni cpni  pl commp 3, splvo che l’appppltptore provvedp
dnirettpmeite coi rnisorse proprnie prnimp dell’aescpssnioie dellp fdenipssnioie.

Art. 27.  Pagameit ii accoito
1. Le rpte dni pccoito soio dovpte ogini  pplvoltp l’animporto deni lpvorni esegpnit, coitpbnilnizzpt pni seisni deglni prtcolni 22,

23, 24 e 25, rpggnipigoio pi nimporto ioi niiferniore p 100.000,00 (ceitomila/00) etro, come rnispltpite dpl Regnistro
dni coitpbnilnità e dpllo Stpto dni pvpizpmeito lpvorni. 

2. Lp sommp pmmessp pl ppgpmeito è costtpnitp dpll’animporto progressnivo determniipto iellp docpmeitpznioie dni cpni
pl commp 1:

p) pl ietto del rnibpsso d’apstp coitrpttpple ppplnicpto pglni elemeit dni costo come prevnisto pll’aprtcolo 2, commp 3;

b) niicremeitpto dellp  potp relptvp deglni oierni dni snicprezzp prevnist iellp tpbellp dni cpni pll’aprtcolo 5, coloiip OS;

c) pl ietto dellp rniteiptp dello 0,50%  zero vnirgolp cnii ppitp per ceito), p gprpiznip dell’aosservpizp delle iorme nii
mpternip dni coitrnibpznioie prevnideizniple e pssnisteizniple, dp lni pnidprsni, ipllp ostpido, nii sede dni coito fiple;

d) pl ietto dell’animporto deglni stpt dni pvpizpmeito precedeit.

3. Eitro 45   pprpitpcnii pe) gniorini dpl vernifcprsni delle coidniznioini dni cpni pl commp 1:

p) lp DL rednige lp coitpbnilnità ed emette lo stpto dni pvpizpmeito deni lpvorni che deve recpre lp dnicnitprp: «lpvorni p
tptto nil ……………………» coi l’aniidnicpznioie dellp dptp dni chnipsprp;

b) nil  RUP emette nil  coisegpeite certfcpto dni  ppgpmeito che  deve rniportpre  esplnicnitpmeite nil  rnifernimeito pl
relptvo stpto dni pvpizpmeito deni  lpvorni dni cpni  pllp letterp p), coi l’aniidnicpznioie dellp dptp dni emnissnioie. Spl
certfcpto dni ppgpmeito è operptp lp rniteiptp per lp compeispznioie dell’apitcnippznioie pni seisni dell’aprtcolo 26,
commp 2. 



4. Fermo restpido  ppito prevnisto dpll’aprtcolo 29, lp Stpznioie ppppltpite provvede p corrnispoidere l’animporto del
certfcpto dni ppgpmeito eitro ni spccessnivni 30  treitp) gniorini, mednipite emnissnioie dell’appposnito mpidpto e pllp
spccessnivp erogpznioie p fpvore dell’appppltptore pni seisni dell’aprtcolo 185 del decreto legnislptvo 18 pgosto 2000, i.
267.

5. Se ni lpvorni rnimpigoio sospesni per pi perniodo spperniore p 45   pprpitpcnii pe) gniorini, per cppse ioi dnipeideit
dpll’appppltptore,  sni  provvede  pllp  redpznioie  dello  stpto  dni  pvpizpmeito  e  pll’aemnissnioie  del  certfcpto  dni
ppgpmeito, prescniideido dpll’animporto mniinimo dni cpni pl commp 1.

6. Ii  derogp pllp  prevnisnioie del  commp 1,  se  ni  lpvorni  esegpnit rpggnipigoio pi nimporto pprni  o  spperniore  pl  90%
 iovpitp  per ceito)  dell’animporto coitrpttpple,  ppò essere emesso pio stpto dni  pvpizpmeito per  pi nimporto
niiferniore p  pello mniinimo prevnisto pllo stesso commp 1, mp ioi spperniore pl 95%  iovpitpcnii pe per ceito)
dell’animporto coitrpttpple. Noi ppò essere emesso plcpi stpto dni pvpizpmeito  ppido lp dnifereizp trp l’animporto
coitrpttpple e ni certfcpt dni ppgpmeito gnià emessni snip niiferniore pl 10 %  dniecni per ceito) dell’animporto coitrpttpple
medesnimo. L’animporto resnidpo deni lpvorni è coitpbnilnizzpto iel coito fiple e lni pnidpto pni seisni dell’aprtcolo 28. Per
nimporto coitrpttpple sni niiteide l’animporto del coitrptto ornigniiprnio eveitpplmeite pdegppto nii bpse pll’animporto
deglni pt dni sottomnissnioie ppprovpt.

Art. 28.  Pagameit a saldo
1. Il coito fiple deni lpvorni è redptto eitro 45   pprpitpcnii pe)  gniorini dpllp dptp dellp loro pltmpznioie, pccertptp coi

ppposnito verbple; è sottoscrnitto dpllp DL e trpsmesso pl RUP; col coito fiple è pccertpto e proposto l’animporto dellp
rptp  dni  spldo,   pplpi pe  snip  nil  spo  pmmoitpre,  lp  cpni  lni pnidpznioie  definitvp  ed  erogpznioie  è  spbordniiptp
pll’aemnissnioie del certfcpto dni cpni pl commp 3 e plle coidniznioini dni cpni pl commp 4.

2. Il coito fiple deni lpvorni deve essere sottoscrnitto dpll’appppltptore, sp rnichniestp del RUP, eitro nil termniie pereitornio
dni  15    pniidnicni)  gniorini;  se  l'ppppltptore  ioi  frmp  nil  coito  fiple  iel  termniie  niidnicpto,  o  se  lo  frmp  seizp
coifermpre le dompide gnià formplpte iel regnistro dni coitpbnilnità, nil coito fiple sni hp come dp lpni definitvpmeite
pccettpto. Il RUP formplp nii ogini cpso pip spp relpznioie pl coito fiple.

3. Lp rptp dni spldo, compreisnivp delle rniteipte dni cpni pll’aprtcolo 27, commp 2, pl ietto deni ppgpmeit gnià efettppt e
delle eveitpplni peiplni, ipllp ostpido, è ppgptp eitro 30  treitp) gniorini dopo l’apvveiptp emnissnioie del certfcpto dni
regolpre esecpznioie prevnip preseitpznioie dni regolpre fpttprp fscple, pni seisni dell’aprtcolo 185 del decreto legnislptvo
18 pgosto 2000, i. 267.

4. Il ppgpmeito dellp rptp dni spldo ioi costtpnisce prespiznioie dni pccettpznioie dell’aoperp, pni seisni dell’aprtcolo 1666,
secoido commp, del codnice cnivnile.

5. Splvo   ppito  dnisposto  dpll’aprtcolo  1669  del  codnice  cnivnile,  l’appppltptore  rnispoide  per  lp  dniformnità  ed  ni  vnizni
dell’aoperp  e  delle  prestpznioini,  picorché  rnicoioscnibnilni,  pprché  deipicnipt dpllp  Stpznioie  ppppltpite  eitro  24
 veit ppttro) mesni dpll’apltmpznioie deni lpvorni rnicoioscniptp e pccettptp.

7. L’appppltptore  e  lp  DL  devoio  ptlnizzpre  lp  mpssnimp  dnilnigeizp  e  professnioiplnità,  ioiché  nimproitpre  nil  proprnio
comportpmeito p bpoip fede, pl fie dni evnideiznipre tempestvpmeite ni vnizni e ni dnifet rniscoitpbnilni ioiché le mnispre
dp pdottpre per nil loro rnimednio.

Art. 29.  Formalit. e adempimeit ai qtali soio stbordiiat i pagameit
1. Ogini  ppgpmeito  è  spbordniipto  pllp  preseitpznioie  pllp  Stpznioie  ppppltpite  dellp  pertieite  fpttprp  fscple,

coiteieite ni rnifernimeit pl corrnispetvo oggetto del ppgpmeito pni seisni dell’aprtcolo 1, commni dp 209 p 213, dellp
legge 24 dnicembre 2007, i. 244 e del  decreto del Mniinistro dell’aecoiomnip e delle fipize 3 pprnile 2013, i. 55.

2. Ogini ppgpmeito è pltresì spbordniipto:

p) pll’apc pnisniznioie del DURC dell’appppltptore e deglni eveitpplni spbppppltptorni, pni seisni dell’aprtcolo 53, commp 2;

b) pll’apc pnisniznioie dell’apttestpznioie dni cpni pl spccessnivo commp 3;

c) pglni  pdempnimeit dni  cpni  pll’aprtcolo  49 nii  fpvore deni  spbppppltptorni  e  spbcoitrpeit,  se  soio stpt stpplpt
coitrpt dni spbpppplto o spbcoitrpt dni cpni pllo stesso prtcolo;

d) pll’aottemperpizp plle prescrniznioini dni cpni pll’aprtcolo 66 nii mpternip dni trpccnipbnilnità deni ppgpmeit;

e) pni seisni dell’aprtcolo 48 bnis del d.P.R. i. 602 del 1973, niitrodotto dpll’aprtcolo 2, commp 9, dellp legge i. 286 del



2006, pll’apccertpmeito, dp pprte dellp Stpznioie ppppltpite, che nil beiefcniprnio ioi snip niipdempnieite pll'obblnigo
dni verspmeito dernivpite dpllp iotfcp dni pip o pniù cprtelle dni ppgpmeito per pi pmmoitpre complessnivo pprni
plmeio  pll’animporto  dp  corrnispoidere  coi  le  modplnità  dni  cpni  pl  d.m.  18  geiipnio  2008,  i.  40.  Ii  cpso  dni
niipdempnimeito pccertpto,  nil  ppgpmeito è sospeso e lp  cnircostpizp è segiplptp pll'pgeite dellp  rniscossnioie
competeite per terrnitornio.

3. Ii  cpso  dni  rnitprdo  iel  ppgpmeito  delle  retrnibpznioini  dovpte  pl  persoiple  dnipeideite  dell'ppppltptore,  deni
spbppppltptorni o deni sogget ttolprni dni spbpppplt e cotmni, nimpniegpto iel cpitere, nil RUP niivnitp per niscrnitto nil
soggetto  niipdempnieite,  e  nii  ogini  cpso  l’appppltptore,  p  provvedere  eitro  15    pniidnicni)  gniorini.  Decorso
niifrpttpospmeite tple termniie seizp che snip stptp coitestptp formplmeite e motvptpmeite lp foidptezzp dellp
rnichniestp, lp Stpznioie ppppltpite provvede pllp lni pnidpznioie del certfcpto dni ppgpmeito trptteieido pip sommp
corrnispoideite pni crednit vpitpt dpl persoiple dnipeideite, pni fini dni cpni pll’aprtcolo 52, commp 2.

Art. 30.  Ritardo iei pagameit delle rate di accoito e della rata di saldo
1. Noi soio dovpt niiteressni per ni prnimni 45   pprpitpcnii pe) gniorini niitercorreit trp nil vernifcprsni delle coidniznioini e

delle cnircostpize per l’aemnissnioie del certfcpto dni ppgpmeito pni seisni dell’aprtcolo 31 e lp spp efetvp emnissnioie e
messp p dnisposniznioie dellp Stpznioie ppppltpite per lp lni pnidpznioie; trpscorso tple termniie seizp che snip emesso nil
certfcpto dni ppgpmeito, soio dovpt pll’appppltptore glni niiteressni legplni per ni prnimni 60  sesspitp) gniorini dni rnitprdo;
trpscorso  niifrpttpospmeite  piche   pesto  termniie  spettpio  pll’appppltptore  glni  niiteressni  dni  morp  iellp  mnisprp
stpbnilnitp coi ppposnito decreto mniinisterniple dni cpni  pl Codnice deni coitrpt.

2. Ii cpso dni rnitprdo iel ppgpmeito dellp rptp dni pccoito rnispetto pl termniie stpbnilnito pll'prtcolo 27, commp 4, per
cppsp nimpptpbnile pllp Stpznioie ppppltpite, splle somme dovpte decorroio glni niiteressni morptorni, iellp mnisprp pprni
pl Tpsso B.C.E. dni rnifernimeito dni cpni pll’aprtcolo 5, commp 2, del decreto legnislptvo i. 231 del 2002,  mpggniorpto dni  8
 otto)  ppit perceitpplni. 

3. Il ppgpmeito deglni niiteressni pvvnieie d’apfcnio nii occpsnioie del ppgpmeito, nii pccoito o p spldo, nimmedniptpmeite
spccessnivo, seizp iecessnità dni dompide o rniserve; nil ppgpmeito deni predet niiteressni prevple spl ppgpmeito delle
somme p ttolo dni esecpznioie deni lpvorni.

4. E’a fpcoltà dell’appppltptore, trpscorsni ni termniini dni cpni pni commni precedeit, opppre iel cpso nii cpni l'pmmoitpre delle
rpte dni pccoito, per le  pplni ioi snip stpto tempestvpmeite emesso nil certfcpto o nil ttolo dni spesp, rpggnipigp nil
15%   pniidnicni  per  ceito)  dell'nimporto ietto coitrpttpple,  dni  pgnire pni  seisni  dell'prtcolo 1460 del  codnice  cnivnile,
rnifptpido dni pdempniere plle proprnie obblnigpznioini se lp Stpznioie ppppltpite ioi provvedp coitemporpiepmeite pl
ppgpmeito niitegrple dni  ppito mptprpto; nii plteriptvp, è fpcoltà dell’appppltptore, prevnip costtpznioie nii morp
dellp Stpznioie ppppltpite, prompovere nil  gnipdniznio per lp dnichniprpznioie dni rnisolpznioie del coitrptto, trpscorsni 60
 sesspitp) gniorini dpllp dptp dellp predettp costtpznioie nii morp.

5. Ii cpso dni rnitprdo iel ppgpmeito dellp rptp dni spldo rnispetto pl termniie stpbnilnito pll'prtcolo 28, commp 3, per cppsp
nimpptpbnile pllp Stpznioie ppppltpite, splle somme dovpte decorroio glni niiteressni morptorni iellp mnisprp dni cpni pl
commp 2. 

Art. 31.  Reveisioie preiii e adegtameito del corrispetveo
1. E esclpsp  pplsnipsni revnisnioie deni prezzni e ioi trovp ppplnicpznioie l’aprtcolo 1664, prnimo commp, del codnice cnivnile.

Art. 32.  Aitcipaiioie del pagameito di taltii materiali
1. Noi è prevnistp l’apitcnippznioie del ppgpmeito spni mpterniplni o sp pprte dni essni.

Art. 33.  Cessioie del coitrato
1. E’a vnietptp lp cessnioie del coitrptto sotto  pplsnipsni formp; ogini ptto coitrprnio è ipllo dni dnirnitto.



 

CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE

Art. 34.  Garaiiia proveveisoria
1. Ani seisni dell’aprtcolo 93 del Codnice deni coitrpt, pglni ofereit è rnichniestp pip gprpiznip provvnisornip, coi le modplnità e

plle coidniznioini dni cpni  pl bpido dni gprp o pll'niivnito pllp procedprp iegozniptp.  

Art. 35.  Garaiiia defiitvea
1. Ani seisni dell’aprtcolo 103 Codnice deni coitrpt è rnichniestp pip gprpiznip fdenipssornip p ttolo dni gprpiznip definitvp, pprni

pl 10%  dniecni per ceito) dell’animporto coitrpttpple; se nil rnibpsso oferto dpll’apggnipdnicptprnio è spperniore pl 10%  dniecni
per ceito), lp gprpiznip fdenipssornip è ppmeitptp dni tpit ppit perceitpplni  ppit soio  pellni eccedeit nil 10%  dniecni
per ceito); se nil rnibpsso oferto è spperniore pl 20%  veit per ceito), l'ppmeito è dni dpe ppit perceitpplni per ogini
ppito dni rnibpsso eccedeite lp predettp mnisprp perceitpple. 

2. Lp gprpiznip fdenipssornip è prestptp mednipite ptto dni fdenipssnioie rnilpscnipto dp pip bpicp o dp pi niitermedniprnio
fipizniprnio pptornizzpto o polnizzp fdenipssornip rnilpscniptp dp pi’animpresp dni pssnicprpznioie, nii coiformnità pllp schedp
tecinicp 1.2, pllegptp pl d.m. i. 31 del 2018, nii osservpizp delle clppsole dni cpni pllo schemp tpo 1.2  pllegpto pl
predetto decreto. Lp gprpiznip è preseitptp nii ornigniiple pllp Stpznioie ppppltpite prnimp dellp formple sottoscrniznioie
del coitrptto, piche lnimnitptpmeite pllp schedp tecinicp.

3. Lp gprpiznip è progressnivpmeite svniicolptp p mnisprp dell'pvpizpmeito dell'esecpznioie, iel lnimnite mpssnimo del 80%
 ottpitp  per  ceito)  dell'niinizniple  nimporto gprpitto;  lo  svniicolo è  pptomptco,  seizp iecessnità  dni  beiestpre del
commnitteite, coi lp solp coidniznioie dellp preveitvp coisegip pll'nisttpto gprpite, dp pprte dell'ppppltptore o del
coicessnioiprnio, deglni stpt dni pvpizpmeito deni lpvorni o dni piplogo docpmeito, nii ornigniiple o nii copnip ppteitcp,
pttestpit l'pvveiptp esecpznioie.

4. Lp gprpiznip, per nil rnimpieite pmmoitpre resnidpo del 20%  veit per ceito), cessp dni pvere efetto ed è svniicolptp
pptomptcpmeite  pll'emnissnioie  del  certfcpto  dni  regolpre  esecpznioie;  lo  svniicolo  e  l’aestiznioie  pvveigoio dni
dnirnitto, seizp iecessnità dni plterniorni pt formplni, rnichnieste, pptornizzpznioini, dnichniprpznioini lniberptornie o resttpznioini. 

5. Lp Stpznioie ppppltpite ppò pvvplersni dellp gprpiznip fdenipssornip, pprzniplmeite o totplmeite, per le spese deni lpvorni
dp  esegpnirsni  d’apfcnio  ioiché per  nil  rnimborso  delle  mpggniorni  somme ppgpte  dprpite  l’apppplto  nii  coifroito  pni
rnispltpt dellp  lni pnidpznioie  fiple;  l’aniicpmerpmeito  dellp  gprpiznip  pvvnieie  coi  ptto  pinilpterple  dellp  Stpznioie
ppppltpite seizp iecessnità dni dnichniprpznioie gnipdnizniple, fermo restpido nil dnirnitto dell’appppltptore dni proporre pznioie
niiipizni l’apptornità gnipdnizniprnip ordniiprnip.

6. Lp gprpiznip fdenipssornip è tempestvpmeite reniitegrptp iellp mnisprp legple dni cpni pl combniipto dnisposto deni commni
1 e 3 se, nii corso d’aoperp, è stptp niicpmerptp, pprzniplmeite o totplmeite, dpllp Stpznioie ppppltpite; nii cpso dni
vprnipznioini pl coitrptto per efetto dni spccessnivni pt dni sottomnissnioie, lp medesnimp gprpiznip ppò essere rnidottp nii
cpso dni rnidpznioie deglni nimport coitrpttpplni, meitre ioi è niitegrptp nii cpso dni ppmeito deglni stessni nimport fio pllp
coicorreizp dni pi  pniito dell’animporto ornigniiprnio.

7. Ii cpso dni rpggrppppmeito temporpieo o dni coisorznio ordniiprnio lp gprpiznip è prestptp dpll’animpresp mpidptprnip nii
iome e per coito dni tpt ni coicorreit rpggrppppt coi respoispbnilnità solnidple.

8. Lp mpicptp costtpznioie dellp gprpiznip dni cpni pl commp 1 determniip lp decpdeizp dell'pfdpmeito e l'pc pnisniznioie
dellp  gprpiznip  provvnisornip  dni  cpni  pll'prtcolo  34  dp  pprte  dellp  Stpznioie  ppppltpite,  che  pggnipdnicp  l'pppplto
pll’aoperptore ecoiomnico che segpe iellp grpdpptornip.

Art. 36.  Ridtiioie delle garaiiie
1. Ani seisni dell'prtcolo 93, commp 7, del Codnice deni coitrpt, per l'nimporto dellp gprpiznip provvnisornip dni cpni

pll’aprtcolo 34 e per l'nimporto dellp gprpiznip fdenipssornip dni cpni pll’aprtcolo 35, sni ppplnicpio le rnidpznioini prevniste dpllo
stesso prtcolo e coi le modplnità nii esso niidnicpte.

2. Ii cpso dni rpggrppppmeito temporpieo dni coicorreit dni tpo ornizzoitple le rnidpznioini dni cpni pl commp 1 soio
pccordpte se nil possesso del re pnisnito dni cpni pl commp 1 è comprovpto dp tptte le nimprese nii rpggrppppmeito.



3. Ii cpso dni rpggrppppmeito temporpieo o dni coisorznio ordniiprnio dni tpo vertcple le rnidpznioini dni cpni pl commp 1
soio pccordpte esclpsnivpmeite per le  pote dni niicnideizp delle lpvorpznioini  pppprteieit plle cptegornie psspite
niitegrplmeite dp nimprese nii rpggrppppmeito nii possesso del re pnisnito dni cpni pl commp 1; tple beiefcnio ioi è
frpznioipbnile trp nimprese che psspmoio lpvorpznioini pppprteieit pllp medesnimp cptegornip.

4. Il possesso del re pnisnito dni cpni pl commp 1 è comprovpto dpll’apiiotpznioie nii cplce pllp pttestpznioie SOA pni seisni
dell’aprtcolo 63, commp 3, del Regolpmeito geierple o dp sepprptp certfcpznioie pni seisni del commp 1.

5. Ii derogp pl commp 4, nii cpso dni rpggrppppmeito temporpieo o dni coisorznio ordniiprnio, nil possesso del re pnisnito dni
cpni pl commp 1 ppò essere comprovpto dp sepprptp certfcpznioie dni cpni pl commp 1  se l’animpresp, nii relpznioie pllo
specnifco pppplto e nii rpgnioie dell’animporto deni lpvorni che dnichniprp dni psspmere, ioi è teiptp pl possesso dellp
certfcpznioie del snistemp dni  pplnità nii  ppito psspitrnice dni lpvorni per ni  pplni è spfcnieite l’apttestpznioie SOA nii
clpssnifcp II.

Art. 37.  Obblighi assictratvei a carico dell’appaltatore
1. Ani  seisni  dell’aprtcolo  103,  commp 7,  del  Codnice  deni  coitrpt,  l’appppltptore  è  obblnigpto,  coitestpplmeite  pllp

sottoscrniznioie del coitrptto e nii ogini cpso plmeio 10  dniecni) gniorini prnimp dellp dptp prevnistp per lp coisegip deni
lpvorni pni seisni dell’aprtcolo 13, p prodprre pip polnizzp pssnicprptvp che teigp niideiie lp Stpznioie ppppltpite dp tpt
ni  rnischni  dni  esecpznioie  e  che  prevedp  piche  pip  gprpiznip  dni  respoispbnilnità  cnivnile  per  dpiini  cppspt p  terzni
iell’aesecpznioie  deni  lpvorni.  Lp  polnizzp  pssnicprptvp  è  prestptp  dp  pi’animpresp  dni  pssnicprpznioie  pptornizzptp  pllp
copertprp deni rnischni pni  pplni sni rnifernisce l'obblnigo dni pssnicprpznioie.

2. Lp copertprp delle predette gprpiznie pssnicprptve decorre dpllp dptp dni coisegip deni lpvorni e cessp plle ore 24 del
gniorio dni  emnissnioie del  certfcpto dni  collppdo o certfcpto dni  dni  regolpre esecpznioie e compi pe decorsni  12
 dodnicni)  mesni  dpllp  dptp  dni  pltmpznioie  deni  lpvorni  rnispltpite  dpl  relptvo  certfcpto;  nii  cpso  dni  emnissnioie  del
certfcpto dni  regolpre esecpznioie   per pprt determniipte dell’aoperp, lp  gprpiznip cessp per   pelle pprt e restp
efcpce per le  pprt ioi picorp collppdpte; p tpl  fie l’aptlnizzo dp pprte dellp  Stpznioie ppppltpite secoido lp
destipznioie  e pnivple,  pni  solni  efet dellp  copertprp  pssnicprptvp,  pd  emnissnioie  del  certfcpto  dni  regolpre
esecpznioie. Il premnio è stpbnilnito nii mnisprp pinicp e niidnivnisnibnile per le copertpre dni cpni pni commni 3 e 4. Le gprpiznie
pssnicprptve soio efcpcni piche nii cpso dni omesso o rnitprdpto ppgpmeito delle somme dovpte p ttolo dni premnio dp
pprte dell'esecptore fio pni spccessnivni dpe mesni.

3. Lp gprpiznip pssnicprptvp coitro tpt ni rnischni dni esecpznioie dp  pplsnipsni cppsp determniipt deve coprnire tpt ni dpiini spbnit
dpllp Stpznioie ppppltpite p cppsp del dpiieggnipmeito o dellp dnistrpznioie totple o pprzniple dni nimpnipit e opere, piche
preesnisteit, splvo  pellni dernivpit dp errorni dni progettpznioie, niispfcnieite progettpznioie, pznioini dni terzni o cppse dni forzp
mpggniore; tple polnizzp deve essere stpplptp iellp formp «Coitrpctors All Rnisks»   C.A.R.) e deve:

p) prevedere pip sommp pssnicprptp ioi niiferniore pll’animporto del coitrptto, cosni dnistitp: 

pprttp 1) per le opere oggetto del coitrptto: nimporto del coitrptto stesso, pl ietto deglni nimport dni cpni plle
pprtte 2) e 3), 

pprttp 2) per le opere preesnisteit: epro 150.000,00 

pprttp 3) per demolniznioini e sgomberni: epro 150.000,00 

b) essere  niitegrptp  nii  relpznioie  plle  somme pssnicprpte  nii  cpso  dni  ppprovpznioie  dni  lpvorni  pggnipitvni  pfdpt p
 pplsnipsni  ttolo  pll’appppltptore,  iel  cpso veigp spperpto nil  lnimnite dni  cpni  pll’aprt.  106,  commp 12, del  decreto
legnislptvo i. 50 del 2016.

4. Lp gprpiznip pssnicprptvp dni respoispbnilnità cnivnile per dpiini cppspt p terzni  R.C.T.) deve essere  stpplptp  per  pip
sommp pssnicprptp  mpssnimple/sniinistro) ioi niiferniore pd epro 500.000,00. 

5. Se nil coitrptto dni pssnicprpznioie prevede nimport o perceitpplni dni scoperto o dni frpichnignip,  peste coidniznioini ioi
soio oppoinibnilni pllp Stpznioie ppppltpite. 

6. Le gprpiznie dni cpni pni commni 3 e 4, prestpte dpll’appppltptore coproio seizp plcpip rniservp piche ni dpiini cppspt dplle
nimprese  spbppppltptrnicni  e  spbforinitrnicni.  Se  l’appppltptore  è  pi  rpggrppppmeito  temporpieo  o  pi  coisorznio
ordniiprnio,  gnipsto  nil  regnime delle  respoispbnilnità  solnidple  dniscniplniipto  dpll’aprtcolo  48,  commp 5,  del  Codnice  deni
coitrpt, lp gprpiznip pssnicprptvp è prestptp dpll’animpresp mpidptprnip nii iome e per coito dni tpt ni coicorreit
rpggrppppt o coisorznipt. 



CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 38.  Variaiioie dei laveori
1. Lp Stpznioie ppppltpite sni rniservp lp fpcoltà dni niitrodprre ielle opere oggetto dell’apppplto  pelle vprnipit che p spo

niisniidpcpbnile gnipdniznio rniteigp opportpie, seizp che per  pesto l’appppltptore possp preteidere compeisni pll’aniifporni
del ppgpmeito p coigppglnio deni lpvorni esegpnit nii pniù o nii meio coi l’aosservpizp delle prescrniznioini ed eitro ni lnimnit
stpbnilnit dpll'prtcolo 106 del Codnice deni coitrpt.  Nel cpso dni redpznioie dni vprnipit dni cpni pll’aprtcolo 106, commp 1,
letterp e), del decreto legnislptvo i. 50 del 2016, l’animporto nii ppmeito ioi potrà spperpre nil  pniito dell’animporto
del coitrptto.

2. Noi soio rnicoioscnipte vprnipit pl progetto esecptvo, prestpznioini e forinitpre extrp coitrpttpplni dni  pplsnipsni geiere,
esegpnite  seizp  preveitvo ordniie  scrnitto dellp  DL,  recpite  piche glni  estremni  dell’appprovpznioie dp  pprte  dellp
Stpznioie ppppltpite, ove  pestp snip prescrnittp dpllp legge o dpl regolpmeito.

3. Qpplpi pe reclpmo o rniservp che l’appppltptore sni credesse nii dnirnitto dni opporre, deve essere preseitpto per niscrnitto
pllp DL prnimp dell’aesecpznioie dell’aoperp oggetto dellp coitestpznioie. Noi soio prese nii coisniderpznioie dompide
dni  mpggniorni  compeisni  sp   ppito  stpbnilnito  nii  coitrptto,  per   pplsnipsni  iptprp  o  rpgnioie,  se  ioi  vni  è  pccordo
preveitvo scrnitto prnimp dell’aniiniznio dell’aoperp oggetto dni tplni rnichnieste.

4. E'  sottoscrnitto  pi  ptto  dni  sottomnissnioie   pple  pppeidnice  coitrpttpple,  che  deve  niidnicpre  le  modplnità  dni
coitrpttpznioie e coitpbnilnizzpznioie delle lpvorpznioini nii vprnipite; iell'ptto dni sottomnissnioie è prevnistp pip prorogp pl
termniie dni pltmpznioie deni lpvorni proporznioiptp plle lpvorpznioini nii vprnipite.

7. Noi costtpniscoio vprnipite, pni seisni deni commni precedeit, ni mpggniorni cost deni lpvorni nii ecoiomnip niitrodot nii sede
dni  vprnipite,  cppspt dpllp  dnifereizp trp  ni  cost dni  cpni  pll’aprtcolo 24,  commp 1,  letterp  b),  vnigeit pl  momeito
dell’aesecpznioie deni predet lpvorni nii ecoiomnip e ni cost niitrodot nii sede dni vprnipite. Restp fermp lp iecessnità del
preveitvo pccertpmeito dellp dnispoinibnilnità delle rnisorse fipizniprnie iecessprnie dp pprte del RUP, sp segiplpznioie
dellp DL, prnimp dell’apvvnio deni predet lpvorni nii ecoiomnip e nii ogini occpsnioie dellp loro vprnipznioie nii ppmeito.

8. Qpplorp  le  vprnipit comportio  lp  sospeisnioie  deni  lpvorni  nii  ppplnicpznioie  dni  provvednimeit psspit dpll’aAptornità
Gnipdnizniprnip snip ordniiprnip che pmmniinistrptvp. Aiche nii segpnito pllp segiplpznioie dell’aAptornità Npznioiple Aitcorrpznioie
dni cpni pll’aprtcolo 37 dellp legge i. 114 del 2014, sni ppplnicpio le dnisposniznioini dni cpni pglni prtcolni 16 e 17.  

10.Dprpite  nil  corso  deni  lpvorni  l’appppltptore  ppò  proporre  pllp  DL  eveitpplni  vprnipznioini  mniglniorptve  pni  seisni  del
precedeite  commp 5.  Qpplorp  tplni  vprnipznioini  snipio  pccolte  dpllp  DL,  nil  relptvo rnispprmnio  dni  spesp  costtpnisce
ecoiomnip p fpvore dellp Stpznioie ppppltpite.

Art. 39.  Variait per errori od omissioii progettali
1. Se, per nil  mpinifestprsni dni errorni od omnissnioini nimpptpbnilni  plle cpreize del progetto esecptvo, sni  reidoio iecessprnie

vprnipit che possoio pregnipdnicpre, nii tptto o nii pprte, lp replnizzpznioie dell’aoperp opppre lp spp ptlnizzpznioie, e che sotto nil
proflo  ecoiomnico  eccedoio  nil   pniito  dell’animporto  ornigniiprnio  del  coitrptto,  lp  Stpznioie  ppppltpite  procede  pllp
rnisolpznioie del coitrptto coi niidniznioie dni pip ipovp gprp pllp  pple è niivnitpto l’appppltptore ornigniiprnio.

2. Ii tpl cpso lp rnisolpznioie del coitrptto comportp nil ppgpmeito deni lpvorni esegpnit, deni mpterniplni ptlni e del 10 per
ceito deni lpvorni ioi esegpnit, fio p  ppttro  pniit dell’animporto del coitrptto ornigniiprnio

3. I ttolprni dell’aniicprnico dni progettpznioie soio respoispbnilni deni dpiini spbnit dpllp Stpznioie ppppltpite; sni coisniderpio errore
od omnissnioie dni progettpznioie l’aniipdegpptp vplptpznioie dello stpto dni fptto, lp mpicptp od erroiep nideitfcpznioie dellp
iormptvp tecinicp vniicolpite per lp progettpznioie, nil mpicpto rnispetto deni re pnisnit fpiznioiplni ed ecoiomnicni prestpbnilnit e
rnispltpit dp provp scrnittp, lp vniolpznioie delle iorme dni dnilnigeizp iellp prednisposniznioie deglni elpborpt progettpplni.

4. Trovp ppplnicpznioie lp dniscniplniip dni cpni pll’aprtcolo 54, commni 4, 5 e 6, nii  ppito compptbnile.

Art. 40.  Preiii applicabili ai itovei laveori e itovei preiii
1. Le eveitpplni vprnipznioini soio vplptpte mednipite l'ppplnicpznioie deni prezzni dni cpni pll’aeleico prezzni coitrpttpple come

determniipt pni seisni dell’aprtcolo 3, commp 3.

2. Se trp ni prezzni dni cpni pll’aeleico prezzni coitrpttpple dni cpni pl commp 1, ioi soio prevnist prezzni per ni lpvorni nii vprnipite,
sni procede pllp formpznioie dni ipovni prezzni, mednipite ppposnito verbple dni coicordpmeito.



CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 41.  Adempimeit prelimiiari ii materia di sictreiia
1. Ani seisni dell’aprtcolo 90, commp 9, e dell’apllegpto XVII pl Decreto i. 81 del 2008, l’appppltptore deve trpsmettere pllp

Stpznioie ppppltpite, eitro nil termniie prescrnitto dp  pest’apltmp coi ppposnitp rnichniestp o, nii psseizp dni  pestp,
eitro 30 gniorini dpll’apggnipdnicpznioie e compi pe prnimp dellp redpznioie del verbple dni coisegip deni lpvorni se  pest
soio niiniznipt ielle more dellp stpplp del coitrptto: 

p) pip dnichniprpznioie dell'orgpinico mednio piipo, dnistito per  pplnifcp, corredptp dpglni estremni delle deipice deni
lpvorptorni  efettppte pll'Isttpto ipznioiple dellp  prevnideizp socniple  INPS),  pll'Isttpto ipznioiple pssnicprpznioie
niifortpini spl lpvoro  INAIL) e plle cpsse ednilni;

b) pip dnichniprpznioie relptvp pl coitrptto colletvo stpplpto dplle orgpinizzpznioini sniidpcplni compprptvpmeite pniù
rpppreseitptve, ppplnicpto pni lpvorptorni dnipeideit;

c) nil certfcpto dellp Cpmerp dni Commercnio, Iidpstrnip, Artgnipipto e Agrnicoltprp, nii corso dni vplnidnità, opppre, nii
plteriptvp, pni fini dell’apc pnisniznioie d’apfcnio, l’aniidnicpznioie dellp proprnip espttp rpgnioie socniple, ipmerni dni codnice
fscple e dni pprttp IVA, ipmero REA;

d) ni dpt iecessprni pll’apc pnisniznioie d’apfcnio del DURC, pni seisni dell’aprtcolo 53, commp 2; 

e) nil docpmeito dni vplptpznioie deni rnischni dni cpni pl combniipto dnisposto deglni prtcolni 17, commp 1, letterp p), e 28,
commni 1, 1 bnis, 2 e 3, del Decreto i. 81 del 2008. Se l’animpresp occppp fio p 10 lpvorptorni,  pni seisni dell’aprtcolo
29, commp 5, prnimo perniodo, del Decreto i. 81 del 2008, lp vplptpznioie deni rnischni  è efettpptp secoido le
procedpre stpidprdnizzpte dni cpni pl decreto niitermniinisterniple 30 iovembre 2012 e spccessnivni pggnioripmeit; 

f) pip dnichniprpznioie dni ioi essere destiptprnio dni provvednimeit dni sospeisnioie o dni niiterdniznioie dni cpni pll’aprtcolo
14 del Decreto i. 81 del 2008.

2. Eitro  glni  stessni  termniini  dni  cpni  pl  commp 1,  l’appppltptore  deve  trpsmettere  pl  coordniiptore  per  l’aesecpznioie  nil
iomniiptvo e  ni  recppnit del  proprnio  Respoispbnile  del  servniznio  preveiznioie e  proteznioie e del  proprnio  Mednico
competeite dni cpni rnispetvpmeite pll’aprtcolo 31 e pll’aprtcolo 38 del Decreto i. 81 del 2008,  ioiché:

p) pip  dnichniprpznioie  dni  pccettpznioie  del  pnipio  dni  snicprezzp  e  dni  coordniipmeito  dni  cpni  pll’aprtcolo  43,  coi  le
eveitpplni rnichnieste dni pdegppmeito dni cpni pll’aprtcolo 44, se preseite, ovvero nil pnipio dni snicprezzp sosttptvo dni
cpni pl ppito 3.1 dell’apllegpto XV pl decreto legnislptvo i. 81 del 2008 prednisposto dpll'ppppltptore;

b) nil pnipio operptvo dni snicprezzp dni cnipscpip nimpresp operpite nii cpitere, fptto splvo l’aeveitpple dnifernimeito pni
seisni dell’aprtcolo 45.

3. Glni pdempnimeit dni cpni pni commni 1 e 2 devoio essere pssolt:

p) dpll’appppltptore, compi pe orgpinizzpto piche ielle forme dni cpni plle lettere b), c), d) ed e), ioiché, trpmnite
 pest, dpni spbppppltptorni;

b) dpl coisorznio dni cooperptve o dni nimprese prtgnipie, opppre dpl coisorznio stpbnile, dni cpni pll'prtcolo 45, commp 2,
lettere b) e c), del Codnice deni coitrpt, se nil coisorznio niiteide esegpnire ni lpvorni dnirettpmeite coi lp proprnip
orgpinizzpznioie coisortle;

c) dpllp  coisorzniptp  del  coisorznio  dni  cooperptve  o  dni  nimprese  prtgnipie,  opppre del  coisorznio  stpbnile,  che nil
coisorznio hp niidnicpto per l’aesecpznioie deni lpvorni pni seisni dell'prtcolo 48, commp 7, del Codnice deni coitrpt, se nil
coisorznio  è  prnivo  dni  persoiple  depptpto pllp  esecpznioie  deni  lpvorni;  se  soio stpte  niidnivnidppte  pniù  nimprese
coisorznipte esecptrnicni deni lpvorni glni pdempnimeit devoio essere pssolt dp tptte le nimprese coisorznipte niidnicpte,
per  ppito dni pertieizp dni cnipscpip dni esse, per nil trpmnite dni pip dni esse ppposnitpmeite niidnivnidpptp, sempre
che  pestp pbbnip espresspmeite pccettpto tple niidnivnidppznioie;

d) dp tptte le  nimprese rpggrppppte,  per  ppito dni  pertieizp dni  cnipscpip dni  esse,  per  nil  trpmnite dell’animpresp
mpidptprnip, se l’appppltptore è pi rpggrppppmeito temporpieo dni cpni pll’aprtcolo 45, commp 2, letterp d), del
Codnice  deni  coitrpt; l’animpresp  pfdptprnip,  pni  fini  dell’aprtcolo 89,  commp 1,  letterp  ni),  del  Decreto i.  81  è
niidnivnidpptp iellp mpidptprnip, come rnispltpite dell’aptto dni mpidpto;

e) dp tptte le  nimprese coisorznipte,  per   ppito dni  pertieizp  dni  cnipscpip  dni  esse,  per  nil  trpmnite  dell’animpresp
niidnivnidpptp coi l’aptto costtptvo o lo stptpto del coisorznio, se l’appppltptore è pi coisorznio ordniiprnio dni cpni
pll’aprtcolo 34, commni 1, letterp e), del Codnice deni coitrpt; l’animpresp pfdptprnip, pni fini dell’aprtcolo 89, commp



1, letterp ni), del Decreto i. 81 è niidnivnidpptp coi nil predetto ptto costtptvo o stptpto del coisorznio;

f) dpni lpvorptorni pptoiomni che prestpio lp loro operp nii cpitere.

4. Fermo restpido  ppito prevnisto pll’aprtcolo 46, commp 3, l’animpresp pfdptprnip compinicp pllp Stpznioie ppppltpite
glni opportpini pt dni delegp dni cpni pll’aprtcolo 16 del decreto legnislptvo i. 81 del 2008.

5. L’appppltptore deve pssolvere glni pdempnimeit dni cpni pni commni 1 e 2, piche iel corso deni lpvorni ogini  pplvoltp iel
cpitere operni legnitmpmeite pi’animpresp esecptrnice o pi lpvorptore pptoiomo ioi prevnist niinizniplmeite.

Art. 42.  Norme di sictreiia geierali e sictreiia iel caitere
1. Aiche pni seisni, mp ioi solo, dell’aprtcolo 97, commp 1, del Decreto i. 81 del 2008, l’appppltptore è obblnigpto:

p) pd osservpre le  mnispre geierplni  dni  tptelp dni  cpni  pglni  prtcolni  15,  17, 18 e 19 del  Decreto i.  81 del  2008 e
pll’apllegpto XIII pllo stesso decreto ioiché le pltre dnisposniznioini del medesnimo decreto ppplnicpbnilni plle lpvorpznioini
prevniste iel cpitere;

b) p rnispettpre e cprpre nil pnieio rnispetto dni tptte le iorme vnigeit nii mpternip dni preveiznioie deglni niifortpini e nignieie
del lpvoro e nii ogini cpso nii coidniznioie dni permpieite snicprezzp e nignieie, iell’aosservpizp delle dnisposniznioini deglni
prtcolo dp 108 p 155 del Decreto i. 81 del 2008 e deglni pllegpt  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII,
XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, pllo stesso decreto;

c) p vernifcpre costpitemeite lp preseizp dni tptte le coidniznioini dni snicprezzp deni lpvorni pfdpt;

d) pd osservpre  le  dnisposniznioini  del  vnigeite  Regolpmeito  Locple  dni  Ignieie,  per   ppito  pteie lp  gestoie  del
cpitere, nii  ppito ioi nii coitrpsto coi le dnisposniznioini dni cpni pl commp 1.

2. L’appppltptore prednispoie, per tempo e secoido  ppito prevnisto dplle vnigeit dnisposniznioini, glni ppposnit pnipini per lp
rnidpznioie del rpmore, nii relpznioie pl persoiple e plle pttrezzptpre ptlnizzpte.

3. L’appppltptore gprpitsce che le lpvorpznioini, comprese  pelle pfdpte pni spbppppltptorni, snipio esegpnite secoido nil
crniternio «niicnideit pid niijpry free».

4. L’appppltptore ioi ppò niiniznipre o coitippre ni lpvorni se è nii dnifetto iell’appplnicpznioie dni  ppito stpbnilnito pll’aprtcolo
41, commni 1, 2 o 5, opppre pglni prtcolni 43, 44, 45 o 46.

 

Art. 43.  Piaio di sictreiia e di coordiiameito
1. L’appppltptore  è obblnigpto pd osservpre scrppolospmeite e seizp rniserve o ecceznioini  nil  pnipio dni  snicprezzp  e dni

coordniipmeito prednisposto dpl  coordniiptore  per  lp  snicprezzp  e messo p dnisposniznioie dp pprte  dellp  Stpznioie
ppppltpite pni seisni dell’aprtcolo 100 del Decreto i. 81 del 2008, nii coiformnità pll’apllegpto XV, ppit 1 e 2, pl cnitpto
Decreto i. 81 del 2008, corredpto dpl comppto metrnico estmptvo deni cost per lp snicprezzp dni cpni pl ppito 4 dello
stesso pllegpto, determniipt pll’aprtcolo 2, commp 1, letterp b), del preseite Cppnitolpto specniple,  ovvero nil pnipio dni
snicprezzp  sosttptvo  dni  cpni  pl  ppito  3.1  dell’apllegpto  XV  pl  decreto  legnislptvo  i.  81  del  2008  prednisposto
dpll'nimpresp pggnipdnicptrnice; 

2. L’aobblnigo dni cpni pl commp 1 è esteso pltresì:

p) plle eveitpplni modnifche e niitegrpznioini dnisposte pptoiompmeite dpl coordniiptore per lp snicprezzp nii fpse dni
esecpznioie nii segpnito p sostpizniplni vprnipznioini plle coidniznioini dni snicprezzp soprpvveipte pllp precedeite versnioie
del pnipio dni snicprezzp e dni coordniipmeito;

b) plle  eveitpplni  modnifche  e  niitegrpznioini  ppprovpte  o  pccettpte  dpl  coordniiptore  per  lp  snicprezzp  nii  fpse  dni
esecpznioie pni seisni dell’aprtcolo 44.

3. Il perniodo iecessprnio pllp coiclpsnioie deglni  pdempnimeit dni cpni pl commp 2, letterp p), costtpnisce pptomptco
dnifernimeito deni termniini dni pltmpznioie dni cpni pll’aprtcolo 14 e ielle more deglni stessni pdempnimeit:

p)  pplorp ni lpvorni ioi posspio ptlmeite niiniznipre ioi decorre nil termniie per l’aniiniznio deni lpvorni dni cpni pll’aprtcolo 13,
dpidoie ptto iel verbple dni coisegip;

b)  pplorp ni lpvorni ioi posspio ptlmeite prosegpnire sni provvede sospeisnioie e pllp spccessnivp rnipresp deni lpvorni pni
seisni deglni prtcolni 16 e 17.



Art. 44.  Modifche e iitegraiioii al piaio di sictreiia e di coordiiameito
1. L’appppltptore ppò preseitpre pl coordniiptore per lp snicprezzp nii fpse dni esecpznioie pip o pniù proposte motvpte dni

modnifcpznioie o dni niitegrpznioie pl pnipio dni snicprezzp e dni coordniipmeito, ieni segpeit cpsni:

p) per pdegpprie ni coiteipt plle proprnie teciolognie opppre  ppido rniteigp dni poter meglnio gprpitre lp snicprezzp
iel cpitere spllp bpse dellp proprnip espernieizp, piche nii segpnito pllp coispltpznioie obblnigptornip e preveitvp
deni rpppreseitpit per lp snicprezzp deni proprni lpvorptorni o p rnilnievni dp pprte deglni orgpini dni vnignilpizp;

b) per  gprpitre  nil  rnispetto delle  iorme per  lp  preveiznioie  deglni  niifortpini  e  lp  tptelp  dellp  splpte  deni  lpvorptorni
eveitpplmeite dnispttese iel pnipio dni snicprezzp, piche nii segpnito p rnilnievni o prescrniznioini deglni orgpini dni vnignilpizp.

2. L'ppppltptore hp nil dnirnitto che nil coordniiptore per lp snicprezzp nii fpse dni esecpznioie sni proipicni tempestvpmeite,
coi ptto motvpto dp piiotpre spllp  docpmeitpznioie dni  cpitere,  spll’apccoglnimeito o nil  rnigetto delle  proposte
preseitpte; le decnisnioini del coordniiptore soio vniicolpit per l'ppppltptore.

3. Se eitro nil termniie dni tre gniorini lpvorptvni dpllp preseitpznioie delle proposte dell’appppltptore, prorogpbnile pip solp
voltp dni pltrni tre gniorini lpvorptvni, nil coordniiptore per lp snicprezzp ioi sni proipicnip:

p) ieni cpsni dni cpni pl commp 1, letterp p), le proposte sni niiteidoio pccolte; l’aeveitpple pccoglnimeito esplnicnito o
tpcnito  delle  modnifcpznioini  e  niitegrpznioini  ioi  ppò  nii  plcpi  modo  gnipstfcpre  vprnipznioini  nii  ppmeito  o
pdegppmeit nii ppmeito deni prezzni ppttpnit, ié mpggniorpznioini dni plcpi geiere del corrnispetvo;

b) ieni cpsni dni cpni pl commp 1, letterp b), le proposte sni niiteidoio pccolte se ioi comportpio vprnipznioini nii ppmeito
o pdegppmeit nii ppmeito deni prezzni ppttpnit, ié mpggniorpznioini dni plcpi geiere del corrnispetvo, dniverspmeite
sni niiteidoio rnigettpte.

4. Neni cpsni dni cpni pl commp 1, letterp b), iel solo cpso dni pccoglnimeito esplnicnito, se le modnifcpznioini e niitegrpznioini
comportpio mpggniorni  cost per l’appppltptore, debnitpmeite provpt e docpmeitpt,  e se lp  Stpznioie ppppltpite
rnicoiosce tple mpggniore oierosnità, trovp ppplnicpznioie lp dniscniplniip delle vprnipit.

Art. 45.  Piaio operatveo di sictreiia
1. L'ppppltptore,  eitro 30 gniorini  dpll'pggnipdnicpznioie e compi pe prnimp dell'niiniznio  deni  lpvorni,  deve prednisporre  e

coisegipre pllp DL o, se iomniipto, pl coordniiptore per lp snicprezzp iellp fpse dni esecpznioie, pi pnipio operptvo dni
snicprezzp per  ppito pteie plle proprnie scelte pptoiome e relptve respoispbnilnità iell'orgpinizzpznioie del cpitere
e iell'esecpznioie deni lpvorni. Il pnipio operptvo dni snicprezzp, redptto pni seisni dell’aprtcolo 89, commp 1, letterp h), del
Decreto  i.  81  del  2008  e  del  ppito  3.2  dell’apllegpto  XV  pl  predetto  decreto,  compreide  nil  docpmeito  dni
vplptpznioie deni rnischni dni cpni pglni prtcolni 28 e 29 del cnitpto Decreto i. 81 del 2008, coi rnifernimeito pllo specnifco
cpitere e deve essere pggnioripto pd ogini mptpmeito delle lpvorpznioini rnispetto plle prevnisnioini. 

2. Il pnipio operptvo dni snicprezzp deve essere redptto dp cnipscpip nimpresp operpite iel cpitere e coisegipto pllp
stpznioie ppppltpite, per nil trpmnite dell’appppltptore, prnimp dell’aniiniznio deni lpvorni per ni  pplni esso è redptto. 

3. L’appppltptore  è  teipto  pd  pc pnisnire  ni  pnipini  operptvni  dni  snicprezzp   redpt dplle  nimprese  spbppppltptrnicni  dni  cpni
pll’aprtcolo 47 del preseite Cppnitolpto specniple, ioiché p cprpre nil coordniipmeito dni tptte le nimprese operpit iel
cpitere, pl fie dni reidere glni  specnifcni pnipini operptvni dni snicprezzp compptbnilni  trp loro e coereit coi nil  pnipio
preseitpto dpll’appppltptore. Ii ogini cpso trovp ppplnicpznioie  ppito prevnisto dpll’aprtcolo 41, commp 4.

4. Ani seisni dell’aprtcolo 96, commp 1 bnis, del Decreto i. 81 del 2008, nil pnipio operptvo dni snicprezzp ioi è iecessprnio
per glni operptorni che sni lnimnitpio p forinire mpterniplni o pttrezzptpre; restpio fermni per ni predet operptorni glni obblnighni
dni cpni pll’aprtcolo 26 del cnitpto Decreto i. 81 del 2008.

5. Il pnipio operptvo dni snicprezzp, fermni restpido ni mpggniorni coiteipt relptvni pllp specnifcnità delle sniigole nimprese e
delle  sniigole  lpvorpznioini,  deve  pvere  nii  ogini  cpso  ni  coiteipt mniinimni  prevnist dpll’apllegpto  I  pl  decreto
niitermniinisterniple 9 settembre 2014  ppbblnicpto spllp G.U. i. 212 del 12 settembre 2014); esso costtpnisce pnipio
complemeitpre dni dettpglnio del pnipio dni snicprezzp e dni coordniipmeito dni cpni pll'prtcolo 49.

Art. 46.  Osserveaiia e attaiioie dei piaii di sictreiia
1. L’appppltptore è obblnigpto pd osservpre le mnispre geierplni dni tptelp dni cpni pll'prtcolo 15 del Decreto i. 81 del 2008,

coi pprtcolpre rnigpprdo plle cnircostpize e pglni pdempnimeit descrnit pglni prtcolni dp 88 p 104 e pglni pllegpt dp XVI p
XXV dello stesso decreto.



2. I  pnipini  dni snicprezzp devoio essere redpt nii coiformnità pll’apllegpto XV pl Decreto i. 81 del 2008, ioiché pllp
mniglniore letterptprp tecinicp nii mpternip.

3. L'ppppltptore è obblnigpto p compinicpre tempestvpmeite prnimp dell'niiniznio deni lpvorni e  pniidni perniodnicpmeite, p
rnichniestp dellp Stpznioie ppppltpite o del coordniiptore, l'niscrniznioie pllp cpmerp dni commercnio, niidpstrnip, prtgnipipto
e  pgrnicoltprp,  l'niidnicpznioie  deni  coitrpt colletvni  ppplnicpt pni  lpvorptorni  dnipeideit e  lp  dnichniprpznioie  cnircp
l'pssolvnimeito deglni obblnighni pssnicprptvni e prevnideizniplni. L’appppltptore è teipto p cprpre nil coordniipmeito dni tptte
le  nimprese  operpit iel  cpitere,  pl  fie  dni  reidere  glni  specnifcni  pnipini  redpt dplle  nimprese  spbppppltptrnicni
compptbnilni trp loro e coereit coi nil pnipio preseitpto dpll’appppltptore. Ii cpso dni  rpggrppppmeito temporpieo o
dni coisorznio ordniiprnio dni nimprese detto obblnigo niicombe pll’animpresp mpidptprnip; nii cpso dni coisorznio stpbnile o dni
coisorznio dni cooperptve o dni nimprese prtgnipie tple obblnigo niicombe pl coisorznio. Il dnirettore tecinico dni cpitere è
respoispbnile del rnispetto del pnipio dp pprte dni tptte le nimprese nimpegipte iell’aesecpznioie deni lpvorni.

4. Il pnipio dni snicprezzp e dni coordniipmeito  ed nil pnipio operptvo dni snicprezzp formpio pprte niitegrpite del coitrptto dni
pppplto,  picorché  ioi  mpterniplmeite  pllegpto.  Le  grpvni  o  rnipetpte  vniolpznioini  deni  pnipini  stessni  dp  pprte
dell’appppltptore, compi pe pccertpte, prevnip formple costtpznioie nii morp dell’aniiteresspto, costtpniscoio cppsp dni
rnisolpznioie del coitrptto. 

5. L’appppltptore è solnidplmeite respoispbnile coi ni spbppppltptorni per glni pdempnimeit, dp pprte dni  pesto pltmo,
deglni obblnighni dni snicprezzp.



CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 47.  Stbappalto
1. Sni ppplnicpio le dnisposniznioie dell'prt. 105 del decreto legnislptvo i. 50 del 2016 ioiché  pelle del bpido dni gprp o

dell'niivnito p procedprp iegozniptp e loro pllegpt. 

Art. 48.  Respoisabilit. ii materia di stbappalto 
1. Sni ppplnicpio le dnisposniznioie dell'prt. 105 del decreto legnislptvo i. 50 del 2016 ioiché  pelle del bpido dni gprp o

dell'niivnito p procedprp iegozniptp e loro pllegpt.

Art. 49.  Pagameito dei stbappaltatori
1. Sni ppplnicpio le dnisposniznioie dell'prt. 105 del decreto legnislptvo i. 50 del 2016 ioiché  pelle del bpido dni gprp o

dell'niivnito p procedprp iegozniptp e loro pllegpt. 



CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art. 50.  Accordo boiario e traisaiioie 

1. Sni ppplnicpio le dnisposniznioie deglni prtcolni 205 e 208 del decreto legnislptvo i. 50 del 2016 ioiché  pelle del bpido
dni gprp o dell'niivnito p procedprp iegozniptp e loro pllegpt

2. Lp procedprp dni cpni pl commp 1 ppò essere espernitp piche per le coitroversnie cnircp l’aniiterpretpznioie del coitrptto
o  deglni  pt che  ie  fpiio  pprte  o  dp   pesto  rnichnipmpt,  piche   ppido  tplni  niiterpretpznioini  ioi  dnipio  lpogo
dnirettpmeite p dniverse vplptpznioini ecoiomniche.

3. Nelle more dellp rnisolpznioie delle coitroversnie l’appppltptore ioi ppò compi pe rplleitpre o sospeidere ni lpvorni,
ié rnifptprsni dni esegpnire glni ordniini nimpprtt dpllp Stpznioie ppppltpite.

Art. 51.  Defiiiioie delle coitroveersie
1. Ove ioi sni procedp pll’apccordo boiprnio pni seisni dell’aprtcolo 50 e l’appppltptore coifermni le rniserve, lp definiznioie dni

tptte le coitroversnie dernivpit dpll'esecpznioie del coitrptto è devolptp pl Trnibpiple ordniiprnio competeite presso nil
Foro dni Bologip ed è esclpsp lp competeizp prbnitrple.

2. Lp decnisnioie dell’aAptornità gnipdnizniprnip spllp coitroversnip dnispoie piche nii ordniie pll’aeittà delle spese dni gnipdniznio e
pllp loro nimpptpznioie plle pprt, nii relpznioie pglni nimport pccertpt, pl ipmero e pllp complessnità delle  pestoini.

3.

Art. 52.  Coitrat colletvei e disposiiioii stlla maiodopera
1. L’appppltptore  è teipto pll’aespttp osservpizp dni  tptte le  leggni,  regolpmeit e iorme vnigeit nii mpternip,  ioiché

eveitpplmeite eitrpte nii vnigore iel corso deni lpvorni, e nii pprtcolpre:

p) iell’aesecpznioie  deni  lpvorni  che  formpio oggetto del  preseite  pppplto,  l’appppltptore  sni  obblnigp  pd  ppplnicpre
niitegrplmeite nil coitrptto ipznioiple dni lpvoro per glni operpni dnipeideit dplle pznieide niidpstrniplni ednilni e pfini e glni
pccordni locplni e pznieidplni niitegrptvni dello stesso, nii vnigore per nil tempo e iellp locplnità nii cpni sni svolgoio ni lpvorni;

b) ni spddet obblnighni vniicolpio l’appppltptore piche se ioi è pdereite plle pssocnipznioini stpplpit o recedp dp esse
e niidnipeideitemeite dpllp iptprp niidpstrniple o prtgnipip, dpllp strpttprp o dplle dnimeisnioini dell’animpresp stessp
e dp ogini pltrp spp  pplnifcpznioie gniprnidnicp;

c) è  respoispbnile  nii  rppporto  pllp  Stpznioie  ppppltpite  dell’aosservpizp  delle  iorme  piznidette  dp  pprte  deglni
eveitpplni spbppppltptorni ieni coifroit deni rnispetvni dnipeideit, piche ieni cpsni nii cpni nil coitrptto colletvo ioi
dniscniplniini l’anipotesni del spbpppplto; nil fptto che nil spbpppplto ioi snip stpto pptornizzpto ioi esnime l’appppltptore
dpllp respoispbnilnità, e cniò seizp pregnipdniznio deglni pltrni dnirnit dellp Stpznioie ppppltpite;

d) è  obblnigpto  pl  regolpre  pssolvnimeito  deglni  obblnighni  coitrnibptvni  nii  mpternip  prevnideizniple,  pssnisteizniple,
pitifortpinistcp e nii ogini pltro pmbnito tptelpto dplle leggni specniplni.

2. Ii cpso dni rnitprdo nimmotvpto iel ppgpmeito delle retrnibpznioini dovpte pl persoiple dnipeideite dell’appppltptore o
deni spbppppltptorni, lp Stpznioie ppppltpite ppò ppgpre dnirettpmeite pni lpvorptorni le retrnibpznioini prretrpte, piche nii
corso d'operp, ptlnizzpido le somme trptteipte spni ppgpmeit delle rpte dni pccoito e dni spldo pni seisni deglni prtcolni
27, commp 8 e 28, commp 8, del preseite Cppnitolpto Specniple.

3. Ii ogini momeito lp DL e, per spo trpmnite, nil RUP, possoio rnichniedere pll’appppltptore e pni spbppppltptorni copnip del
lnibro pinico del lpvoro dni cpni pll’aprtcolo 39 dellp legge 9 pgosto 2008, i. 133, possoio pltresì rnichniedere ni docpmeit
dni rnicoioscnimeito pl persoiple preseite nii cpitere e vernifcprie lp efetvp niscrniznioie iel predetto lnibro pinico del
lpvoro dell’appppltptore o del spbppppltptore pptornizzpto.

4. Ani seisni deglni prtcolni 18, commp 1, letterp p), 20, commp 3 e 26, commp 8, del Decreto i. 81 del 2008, ioiché
dell’aprtcolo 5, commp 1, prnimo perniodo, dellp legge i. 136 del 2010, l’appppltptore è obblnigpto p forinire p cnipscpi
soggetto occpppto nii cpitere pip ppposnitp tesserp dni rnicoioscnimeito, nimpermepbnile ed espostp nii formp vnisnibnile,
corredptp dni fotogrpfp, coiteieite le geierplnità del lpvorptore, ni dpt nideitfcptvni del dptore dni lpvoro e lp dptp dni
psspiznioie  del  lpvorptore.  L’appppltptore  rnispoide  dello  stesso  obblnigo  piche  per  ni  lpvorptorni  dnipeideit dpni



spbppppltptorni  pptornizzpt;  lp  tesserp  deni  predet lpvorptorni  deve  rniportpre  glni  estremni  dell’apptornizzpznioie  pl
spbpppplto. Tpt ni lpvorptorni soio teipt pd esporre dettp tesserp dni rnicoioscnimeito. 

5. Aglni stessni obblnighni devoio ottemperpre piche ni lpvorptorni pptoiomni che esercnitpio dnirettpmeite lp proprnip ptvnità
ieni cpiterni e nil persoiple preseite occpsnioiplmeite nii cpitere che ioi snip dnipeideite dell’appppltptore o deglni
eveitpplni  spbppppltptorni   socni,  prtgnipini  dni  dnitte  niidnivnidpplni  seizp  dnipeideit,  professnioinist,  forinitorni  esterini,
collpborptorni fpmnilniprni e snimnilni); tpt ni predet sogget devoio provvedere nii proprnio e, nii tplni cpsni, lp tesserp dni
rnicoioscnimeito deve rniportpre  ni  dpt nideitfcptvni  del  commnitteite pni  seisni  d ell’aprtcolo 5,  commp 1, secoido
perniodo, dellp legge i. 136 del 2010.

6. Lp vniolpznioie deglni  obblnighni  dni  cpni  pni  commni 4  e  5 comportp  l’appplnicpznioie,  nii  cppo pl  dptore  dni  lpvoro, dellp
spiznioie pmmniinistrptvp dp epro 100 pd epro 500 per cnipscpi lpvorptore. Il lpvorptore mpinito dellp tesserp dni
rnicoioscnimeito dni cpni pl commp 3 che ioi provvede pd esporlp è ppinito coi lp spiznioie pmmniinistrptvp dp epro
50 p epro 300. Neni coifroit delle predette spiznioini ioi è pmmessp lp procedprp dni dnifdp dni cpni pll’aprtcolo 13 del
decreto legnislptvo 23 pprnile 2004, i. 124.

Art. 53.  Doctmeito Uiico di Regolarit. coitribttvea (DURC)
1. Lp stpplp del coitrptto, l’aerogpznioie dni  pplpi pe ppgpmeito p fpvore dell’appppltptore, lp stpplp dni eveitpplni pt

dni sottomnissnioie o dni pppeidnicni coitrpttpplni, nil rnilpscnio delle pptornizzpznioini pl spbpppplto, nil certfcpto dni regolpre
esecpznioie, soio spbordniipt pll’apc pnisniznioie del DURC. 

2. Il  DURC  è  pc pnisnito  d’apfcnio  dpllp  Stpznioie  ppppltpite  p  coidniznioie  che  l’appppltptore  e,  trpmnite  esso,  ni
spbppppltptorni,  trpsmettpio tempestvpmeite  pllp  stessp  Stpznioie  ppppltpite  nil  modello  pinifcpto  INAIL INPS 
CASSA EDILE, compnilpto ieni  ppdrni «A» e «B» o, nii plteriptvp, le segpeit niidnicpznioini:

 nil coitrptto colletvo ipznioiple dni lpvoro  CCNL) ppplnicpto;

 lp clpsse dnimeisnioiple dell’animpresp nii termniini dni pddet;

 per l’aINAIL: codnice dnittp, sede terrnitorniple dell’apfcnio dni competeizp, ipmero dni posniznioie pssnicprptvp;

 per l’aINPS: mptrnicolp pznieidp, sede terrnitorniple dell’apfcnio dni competeizp; se nimpresp niidnivnidpple ipmero dni
posniznioie coitrnibptvp del ttolpre; se nimpresp prtgnipip, ipmero dni posniznioie pssnicprptvp deni socni;

 per lp Cpssp Ednile  CAPE): codnice nimpresp, codnice e sede cpssp terrnitorniple dni competeizp.

3. Ii  cpso  dni  otteinimeito  del  DURC  che  segiplni  pi  niipdempnimeito  coitrnibptvo  relptvo  p  pio  o  pniù  sogget
nimpniegpt iell'esecpznioie del coitrptto, nii psseizp dni regolprnizzpznioie tempestvp, lp Stpznioie ppppltpite:

p) chniede tempestvpmeite pni predet nisttpt e cpsse lp  ppitfcpznioie dell’apmmoitpre delle somme che hpiio
determniipto l’anirregolprnità, se tple pmmoitpre ioi rnisplt gnià dpl DURC;

b) trpteie pi nimporto corrnispoideite pll’aniipdempnimeito, spni certfcpt dni ppgpmeito delle rpte dni pccoito e
spllp rptp dni spldo dni cpni pglni prtcolni 27 e 28 del preseite Cppnitolpto Specniple;

c) corrnispoide dnirettpmeite pglni eit prevnideizniplni e pssnicprptvni, compresp, lp Cpssp ednile,  ppito dovpto per glni
niipdempnimeit pccertptni mednipite nil DURC, nii lpogo dell’appppltptore e deni spbppppltptorni;

d) provvede pllp lni pnidpznioie delle rpte dni pccoito e dellp rptp dni spldo dni cpni pglni prtcolni 27 e 28 del preseite
Cppnitolpto Specniple, lnimnitptpmeite pllp eveitpple dnispoinibnilnità resnidpp. 

5. Fermo restpido  ppito prevnisto pll’aprtcolo 54, commp 1, letterp o), iel cpso nil DURC relptvo pl spbppppltptore snip
iegptvo per dpe volte coisecptve, lp Stpznioie ppppltpite coitestp glni pddebnit pl spbppppltptore pssegipido pi
termniie ioi niiferniore p 15   pniidnicni)  gniorini  per  lp  preseitpznioie delle  coitrodedpznioini;  nii  cpso dni  psseizp o
niinidoienità dni  peste lp Stpznioie ppppltpite proipicnip lp decpdeizp dell’apptornizzpznioie pl spbpppplto. 

Art. 54.  Risoltiioie del coitrato.  Esectiioie d'tfcio dei laveori
1. Costtpniscoio cppsp  dni  rnisolpznioie  del  coitrptto,  e  lp  Stpznioie  ppppltpite  hp  fpcoltà  dni  rnisolvere  nil  coitrptto

mednipite letterp rpccompidptp, o postp elettroinicp certfcptp, coi messp nii morp dni 15 gniorini, seizp iecessnità dni
plterniorni pdempnimeit, oltre pni cpsni dni cpni pll’aprtcolo 21, ni segpeit cpsni:

p) … omnissniss…

b) niipdempnimeito plle dnisposniznioini dellp DL rnigpprdo pni tempni dni esecpznioie o  ppido rnisplt pccertpto nil mpicpto



rnispetto delle niignipiznioini o dnifde fptteglni, ieni termniini nimpost dpglni stessni provvednimeit;

c) mpinifestp niicpppcnità o niinidoienità, piche solo legple, iell’aesecpznioie deni lpvorni;

d) niipdempnimeito pccertpto plle iorme dni legge spllp preveiznioie deglni  niifortpini, lp snicprezzp spl lpvoro e le
pssnicprpznioini obblnigptornie del persoiple;

e) sospeisnioie deni lpvorni o mpicptp rnipresp deglni stessni dp pprte dell’appppltptore seizp gnipstfcpto motvo;

f) rplleitpmeito deni lpvorni, seizp gnipstfcpto motvo, nii mnisprp tple dp pregnipdnicpre lp replnizzpznioie deni lpvorni ieni
termniini prevnist dpl coitrptto;

g) spbpppplto  pbpsnivo,  pssocnipznioie  nii  pprtecnippznioie,  cessnioie  piche  pprzniple  del  coitrptto  o  vniolpznioie  dni
iorme sostpizniplni regolpit nil spbpppplto;

h) ioi rnispoideizp deni beini forinit plle specnifche dni coitrptto e pllo scopo dell’aoperp;

ni) mpicpto rnispetto dellp iormptvp spllp snicprezzp e lp splpte deni lpvorptorni dni cpni pl Decreto i. 81 del 2008 o pni
pnipini dni snicprezzp dni cpni pglni prtcolni 43 e 45, niitegrpit nil coitrptto, e delle niignipiznioini fptteglni pl rnigpprdo dpllp
DL, dpl RUP o dpl coordniiptore per lp snicprezzp;

l) pznioini o omnissnioini fiplnizzpte pd nimpednire l’apccesso pl cpitere pl persoiple nispetvo del Mniinistero del lpvoro e
dellp prevnideizp socniple o dell’aA.S.L., opppre del persoiple nispetvo deglni orgpinismni pprnitetcni, dni cpni pll’aprtcolo
51 del Decreto i. 81 del 2008;

m) vniolpznioie delle prescrniznioini nii mpternip dni trpccnipbnilnità deni ppgpmeit, nii ppplnicpznioie dell’aprtcolo 66, commp 5,
del preseite Cppnitolpto specniple;

i) ppplnicpznioie dni pip delle mnispre dni sospeisnioie dell’aptvnità nirrogpte pni seisni  dell'prtcolo 14, commp 1, del
Decreto i. 81 del 2008 ovvero l’apzzerpmeito del ppiteggnio per lp rnipetznioie dni vniolpznioini nii mpternip dni splpte e
snicprezzp spl lpvoro pni seisni dell'prtcolo 27, commp 1 bnis, del cnitpto Decreto i. 81 del 2008;

o) otteinimeito  del  DURC  iegptvo  per  dpe  volte  coisecptve;  nii  tpl  cpso  nil  RUP,  pc pnisnitp  pip  relpznioie
pprtcolpreggniptp prednispostp dpllp DL, coitestp glni pddebnit e pssegip pi termniie ioi niiferniore p 15   pniidnicni)
gniorini  per  lp  preseitpznioie delle  coitrodedpznioini;  nii  cpso dni  psseizp o  niinidoienità  dni   peste  propoie  pllp
Stpznioie ppppltpite lp rnisolpznioie del coitrptto.

2. Il coitrptto è pltresì rnisolto dni dnirnitto ieni segpeit cpsni:

p) perdnitp dp pprte dell'ppppltptore, deni re pnisnit per l'esecpznioie deni lpvorni,  pplni nil fpllnimeito o lp nirrogpznioie dni
mnispre spiznioiptornie o cpptelprni  che niinibniscoio lp  cpppcnità dni coitrpttpre coi lp ppbblnicp pmmniinistrpznioie,
opppre nii cpso dni rept pccertpt;

b) ipllnità pssolptp, pni seisni dell’aprtcolo 3, commp 8, prnimo perniodo, dellp legge i. 136 del 2010, nii cpso dni psseizp,
iel coitrptto, delle dnisposniznioini nii mpternip dni trpccnipbnilnità deni ppgpmeit;

c) decpdeizp dell'pttestpznioie dni  pplnifcpznioie  SOA) dell'ppppltptore per pver prodotto fplsp docpmeitpznioie o
dnichniprpznioini meidpcni.

d) ieni coifroit dell'ppppltptore snip niiterveipto pi provvednimeito definitvo che dnispoie l'ppplnicpznioie dni pip o
pniù mnispre dni preveiznioie dni cpni pl codnice delle leggni pitmpfp e delle relptve mnispre dni preveiznioie, ovvero snip
niiterveiptp seiteizp dni coidpiip ppssptp nii gnipdnicpto per ni rept dni cpni pll'prtcolo 80.

3. Il coitrptto è pltresì rnisolto se, per nil mpinifestprsni dni errorni o dni omnissnioini del progetto esecptvo che pregnipdnicpio,
nii tptto o nii pprte, lp replnizzpznioie dell’aoperp opppre lp spp ptlnizzpznioie sni reidoio iecessprni lpvorni spppletvni che
eccedpio nil   pniito dell’animporto ornigniiprnio del  coitrptto. Ii tpl  cpso, procedpto pll’apccertpmeito dello stpto dni
coisnisteizp pni seisni del commp 3, sni procede pllp lni pnidpznioie deni lpvorni esegpnit, deni mpterniplni ptlni e del 10 per
ceito deni lpvorni ioi esegpnit, fio p  ppttro  pniit dell’animporto del coitrptto.

4. Neni cpsni  dni  rnisolpznioie del  coitrptto o dni esecpznioie dni  pfcnio, lp compinicpznioie dellp  decnisnioie psspitp dpllp
Stpznioie ppppltpite è fpttp pll'ppppltptore iellp  formp dell'ordniie dni servniznio o dellp rpccompidptp coi pvvniso dni
rnicevnimeito, piche mednipite postp elettroinicp certfcptp, coi lp coitestpple niidnicpznioie dellp dptp pllp  pple pvrà
lpogo l'pccertpmeito dello stpto dni coisnisteizp deni lpvorni. 

5. Allp  dptp  compinicptp  dpllp  Stpznioie ppppltpite  sni  fp  lpogo,  nii  coitrpddnittornio  frp  lp  DL e  l'ppppltptore  o  spo
rpppreseitpite  opppre,  nii   mpicpizp  dni   pest,  pllp  preseizp dni  dpe  testmoini,  pllp  redpznioie dello  stpto  dni
coisnisteizp deni  lpvorni,  pll'niiveitprnio  deni  mpterniplni,  delle  pttrezzptpre  deni  e  mezzni  d’aoperp  esnisteit nii  cpitere,
ioiché, iel cpso dni esecpznioie d’apfcnio, pll’apccertpmeito dni  pplni dni tplni mpterniplni, pttrezzptpre e mezzni d’aoperp
debbpio essere mpiteipt p dnisposniznioie dellp Stpznioie ppppltpite per l’aeveitpple rniptlnizzo e pllp determniipznioie



del relptvo costo.

6. Neni cpsni dni rnisolpznioie del coitrptto e dni esecpznioie d'pfcnio, come ppre nii cpso dni fpllnimeito dell'ppppltptore, ni
rppport ecoiomnicni coi  pesto o coi nil cprptore soio definit, coi splvezzp dni ogini dnirnitto e plterniore pznioie dellp
Stpznioie ppppltpite, iel segpeite modo: 

p) pfdpido pd pltrp nimpresp, nii cpso dni niidnispoinibnilnità dni pltrp nimpresp, poieido p bpse d’apstp del ipovo pppplto
o dni pltro pfdpmeito pni seisni dell’aordniipmeito vnigeite, l’animporto lordo deni lpvorni dni completpmeito e dni  pellni
dp esegpnire d’apfcnio nii dpiio, rnispltpite dpllp dnifereizp trp l’apmmoitpre complessnivo lordo deni lpvorni post p
bpse d’apstp iell’apppplto ornigniiprnio, eveitpplmeite niicremeitpto per perniznie nii corso d’aoperp oggetto dni regolpre
ptto dni sottomnissnioie o compi pe ppprovpte o pccettpte dplle pprt ioiché deni lpvorni dni rniprnistio o rnipprpznioie,
e l’apmmoitpre lordo deni lpvorni esegpnit dpll’appppltptore niipdempnieite medesnimo;

b) poieido p cprnico dell’appppltptore niipdempnieite:

1) l’aeveitpple mpggniore costo dernivpite dpllp dnifereizp trp nimporto ietto dni pggnipdnicpznioie del ipovo pppplto
per nil  completpmeito deni lpvorni  e l’animporto ietto deglni  stessni  rnispltpite dpll’apggnipdnicpznioie efettpptp nii
ornigniie pll’appppltptore niipdempnieite;

2) l’aeveitpple mpggniore costo dernivpto dpllp rnipetznioie dellp gprp dni pppplto eveitpplmeite pidptp desertp,
iecessprnipmeite efettpptp coi nimporto p bpse d’apstp opportpipmeite mpggniorpto;

3) l’aeveitpple mpggniore oiere per lp Stpznioie ppppltpite per efetto dellp tprdptp pltmpznioie deni lpvorni, delle
ipove spese dni gprp e dni ppbblnicnità, delle mpggniorni spese teciniche dni dnireznioie, pssnisteizp, coitpbnilnità e
collppdo deni  lpvorni,  deni  mpggniorni  niiteressni  per nil  fipiznipmeito deni  lpvorni,  dni  ogini  eveitpple mpggniore e
dniverso  dpiio  docpmeitpto,  coisegpeite  pllp  mpicptp  tempestvp  ptlnizzpznioie  delle  opere  pllp  dptp
prevnistp dpl coitrptto ornigniiprnio.

7. Nel  cpso l’appppltptore  snip  pi  rpggrppppmeito  temporpieo dni  operptorni,  opppre  pi coisorznio  ordniiprnio  o  pi
coisorznio stpbnile, se pip delle coidniznioini dni cpni pl commp 1, letterp p), opppre  pglni prtcolni 84, commp 4, o 91,
commp  7,  del  decreto  legnislptvo  i.  159  del  2011,  rnicorre  per  pi’animpresp  mpidpite  o  compi pe  dniversp
dpll’animpresp cppogrpppo, le cppse dni dnivnieto o dni sospeisnioie dni cpni pll’aprtcolo 67 del decreto legnislptvo i. 159 del
2011 ioi operpio ieni coifroit delle pltre nimprese pprtecnippit se lp predettp nimpresp è estromessp sosttpnitp
eitro treitp gniorini dpllp compinicpznioie delle niiformpznioini del prefetto.



CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

Art. 55.  Ultmaiioie dei laveori
1. Al termniie deni lpvorni e nii segpnito p rnichniestp scrnittp dell’appppltptore lp DL rednige, eitro 10 gniorini dpllp rnichniestp, nil

certfcpto dni pltmpznioie; eitro treitp gniorini  dpllp dptp del certfcpto dni pltmpznioie deni lpvorni lp DL procede
pll’apccertpmeito sommprnio dellp regolprnità delle opere esegpnite.

2. Ii  sede  dni  pccertpmeito  sommprnio,  seizp  pregnipdniznio  dni  spccessnivni  pccertpmeit,  soio  rnilevpt e  verbplnizzpt
eveitpplni vnizni e dniformnità dni costrpznioie che l’appppltptore è teipto p elnimniipre p spe spese iel termniie fsspto e
coi le modplnità prescrnitte dpllp DL, fptto splvo nil rnisprcnimeito del dpiio pllp Stpznioie ppppltpite. Ii cpso dni rnitprdo
iel rniprnistio, sni ppplnicp lp peiple per ni rnitprdni prevnistp dpll’aprtcolo 18, nii proporznioie pll'nimporto dellp pprte dni
lpvorni che dnirettpmeite e niidnirettpmeite trpggoio pregnipdniznio dpl mpicpto rniprnistio e compi pe pll'nimporto ioi
niiferniore p  pello deni lpvorni dni rniprnistio.

Art. 56.  Termiii per il collatdo o per l’accertameito della regolare esectiioie
 1. Il certfcpto dni collppdo o Il certfcpto dni regolpre esecpznioie devoio essere emessni rnispetvpmeite eitro seni o tre

mesni dpll’apltmpznioie deni lpvorni ed hp  cprpttere provvnisornio. Esso psspme cprpttere definitvo trpscorsni dpe piini dpllp
dptp dell’aemnissnioie. Decorso tple termniie, nil certfcpto dni regolpre esecpznioie sni niiteide tpcnitpmeite ppprovpto piche
se l’aptto formple dni ppprovpznioie ioi snip niiterveipto. 

2. Dprpite l’aesecpznioie deni lpvorni lp Stpznioie ppppltpite ppò efettppre operpznioini dni coitrollo o dni collppdo pprzniple
o  ogini  pltro  pccertpmeito,  volt p  vernifcpre  lp  pnieip  rnispoideizp  delle  cprptternistche  deni  lpvorni  nii  corso  dni
replnizzpznioie p  ppito rnichniesto ieglni elpborpt progettpplni, iel preseite Cppnitolpto specniple o iel coitrptto.

3. Trovp ppplnicpznioie lp dniscniplniip dni cpni pglni prtcolni dp 215 p 235 del Regolpmeito geierple.

Art. 57.  Presa ii coisegia dei laveori tltmat
1. Vnistp  lp  tpolognip  deni  lpvorni  lp  Stpznioie  ppppltpite  preiderà  nii  coisegip  le  opere  ppppltpte  spbnito  dopo  nil

certfcpto dni pltmpznioie deni lpvorni piche ielle more del certfcpto dni collppdo o certfcpto dni regolpre esecpznioie.
Fniio pll’aemnissnioie del certfcpto dni collppdo o certfcpto dni regolpre esecpznioie restp nii cppo pll’appppltptore  lp
respoispbnilnità per dpiini cppspt dp nimperfeznioini delle opere esegpnite.  



CAPO 12.  NORME FINALI

Art. 58.  Oieri e obblighi a carico dell’appaltatore
1. Oltre pglni oierni dni cpni pl cppnitolpto geierple d’apppplto, pl Regolpmeito geierple e pl preseite Cppnitolpto specniple,

ioiché  p   ppito  prevnisto  dp  tpt ni  pnipini  per  le  mnispre  dni  snicprezzp  fsnicp  deni  lpvorptorni,  soio  p  cprnico
dell’appppltptore glni oierni e glni obblnighni che segpoio.

p) lp fedele esecpznioie del progetto e deglni ordniini nimpprtt per  ppito dni competeizp, dpllp DL, nii coiformnità plle
ppttpniznioini  coitrpttpplni,  nii  modo che le  opere esegpnite rnispltio p tpt glni  efet collppdpbnilni,  espttpmeite
coiformni  pl  progetto  e  p  perfettp  regolp  d’aprte,  rnichniedeido  pllp  DL  tempestve  dnisposniznioini  scrnitte  per  ni
pprtcolprni che eveitpplmeite ioi rnispltpssero dp dnisegini, dpl cppnitolpto o dpllp descrniznioie delle opere. Ii ogini
cpso l’appppltptore ioi deve dpre corso pll’aesecpznioie dni pggnipite o vprnipit ioi ordniipte per niscrnitto pni seisni
dell’aprtcolo 1659 del codnice cnivnile;

b) ni movnimeit dni terrp e ogini pltro oiere relptvo pllp formpznioie del cpitere pttrezzpto, nii relpznioie pllp eittà
dell’aoperp, coi tpt ni pniù moderini e perfeznioipt nimpnipit per pssnicprpre pip perfettp e rppnidp esecpznioie dni
tptte le opere prestpbnilnite, poiteggni e pplnizzpte, pdegpptpmeite protet, nii pdnipceizp dni proprnietà ppbblniche o
prnivpte,  lp  recniiznioie  coi  solnido  steccpto,  ioiché  lp  pplniznip,  lp  mpipteiznioie  del  cpitere  stesso,
l’aniighnipnipmeito e lp snistempznioie delle spe strpde, nii modo dp reidere snicprni nil trpisnito e lp cnircolpznioie deni
venicolni e delle persoie pddette pni lpvorni tpt, nivni comprese le eveitpplni opere scorporpte o pfdpte p terzni dpllo
stesso eite ppppltpite;

c) l’apsspiznioie nii proprnio, teieidoie niideiie lp Stpznioie ppppltpite, dni ogini respoispbnilnità rnisprcnitornip e delle
obblnigpznioini  relptve  compi pe  coiiesse  pll’aesecpznioie  delle  prestpznioini  dell’appppltptore  p  termniini  dni
coitrptto;

d) l’aesecpznioie, presso glni  Isttpt pptornizzpt, dni tptte le prove che verrpiio ordniipte dpllp  DL,  spni  mpterniplni  e
mpipfpt nimpniegpt o dp nimpniegprsni iellp costrpznioie, compresp lp coifeznioie deni cpmpnioini e l’aesecpznioie dni
prove dni cprnico che snipio ordniipte dpllp stessp DL sp tptte le opere nii cplcestrpzzo semplnice o prmpto e  pplsnipsni
pltrp strpttprp portpite, ioiché prove dni teiptp per le tpbpznioini; nii pprtcolpre è fptto obblnigo dni efettppre
plmeio pi prelnievo dni cplcestrpzzo per ogini gniorio dni getto, dptpto e coiservpto;

e) le  respoispbnilnità  spllp  ioi  rnispoideizp  deglni  elemeit esegpnit rnispetto  p   pellni  progettpt o  prevnist dpl
cppnitolpto;

f) nil  mpiteinimeito,  fio pll’aemnissnioie del  certfcpto dni  regolpre  esecpznioie,  dellp  coitipnità  deglni  scolni  delle
pc pe e del trpisnito spglni sppzni, ppbblnicni e prnivpt, pdnipceit le opere dp esegpnire;

g) nil rnicevnimeito, lo scprnico e nil trpsporto ieni lpoghni dni deposnito o ieni ppit dni nimpniego secoido le dnisposniznioini dellp
DL,  compi pe  pll’aniiterio  del  cpitere,  deni  mpterniplni  e  deni  mpipfpt esclpsni  dpl  preseite  pppplto  e
ppprovvnignioipt o esegpnit dp pltre dnitte per coito dellp Stpznioie ppppltpite e per ni  pplni competoio p termniini
dni coitrptto pll’appppltptore le pssnisteize pllp posp nii operp; ni dpiini che per cppse dnipeideit dpll’appppltptore
fossero ppportpt pni mpterniplni e mpipfpt spddet devoio essere rniprnistipt p cprnico dello stesso ppppltptore;

h) lp coicessnioie, sp rnichniestp dellp DL, p  pplpi pe pltrp nimpresp pllp  pple snipio pfdpt lpvorni ioi compresni iel
preseite pppplto, l’apso pprzniple o totple deni poiteggni dni servniznio, delle nimpplcptpre, delle costrpznioini provvnisornie
e  deglni  pppprecchni  dni  sollevpmeito per  tptto nil  tempo iecessprnio  pll’aesecpznioie deni  lpvorni  che lp  Stpznioie
ppppltpite niiteiderà esegpnire dnirettpmeite opppre p mezzo dni  pltre dnitte dplle   pplni,  come dpllp  Stpznioie
ppppltpite,  l’appppltptore  ioi  potrà  preteidere  compeisni  dni  sortp,  trpiie  che  per  l’animpniego  dni  persoiple
pddetto pd nimpnipit dni sollevpmeito; nil tptto compptbnilmeite coi le esnigeize e le mnispre dni snicprezzp;

ni) lp pplniznip del cpitere e delle vnie dni trpisnito e dni pccesso  pllo stesso, compreso lo sgombero deni mpterniplni dni
rnifpto lpscnipt dp pltre dnitte;

j) le spese, ni coitrnibpt, ni dnirnit, ni lpvorni, le forinitpre e le prestpznioini occorreit per glni pllpccnipmeit provvnisorni dni
pc pp, eiergnip elettrnicp, gps e fogiptprp, iecessprni per nil fpiznioipmeito del cpitere e per l’aesecpznioie deni
lpvorni,  ioiché le spese per le pteize e ni  coispmni dnipeideit dpni  predet servnizni;  l’appppltptore sni  obblnigp p
coicedere, coi nil solo rnimborso delle spese vnive, l’apso deni predet servnizni plle pltre dnitte che esegpoio forinitpre
o lpvorni per coito dellp Stpznioie ppppltpite, sempre iel rnispetto delle esnigeize e delle mnispre dni snicprezzp;

k) l’aesecpznioie  dni  pi’aoperp  cpmpnioie  delle  sniigole  cptegornie  dni  lpvoro  ogini  voltp  che   pesto  snip  prevnisto
specnifcptpmeite  dpl  preseite  cppnitolpto  o  snip  rnichniesto  dpllp  DL,  per  otteiere  nil  relptvo  ipllpostp  pllp
replnizzpznioie delle opere snimnilni, ioiché lp forinitprp pllp DL, prnimp dellp posp nii operp dni  pplsnipsni mpterniple o



l’aesecpznioie dni pip  pplsnipsni tpolognip dni lpvoro, dellp cpmpnioiptprp deni mpterniplni, deni dettpglni costrptvni e delle
schede teciniche relptvni pllp posp nii operp;

l) lp forinitprp e mpipteiznioie deni cprtellni dni pvvniso, fpiplni dni segiplpznioie iottprip ieni ppit prescrnit e  ppito
pltro niidnicpto dplle dnisposniznioini vnigeit p scopo dni snicprezzp, ioiché l’anillpmniipznioie iottprip del cpitere;

m) lp costrpznioie e lp mpipteiznioie eitro nil recniito del cpitere dni sppzni nidoieni pd pso pfcnio del persoiple dni DL e
pssnisteizp; 

i) lp  prednisposniznioie  del  persoiple  e  deglni  strpmeit iecessprni  per  trpccnipmeit,  rnilnievni,  mnisprpznioini,  prove e
coitrollni deni lpvorni teieido p dnisposniznioie dellp DL ni dnisegini e le tpvole per glni opportpini rpfroit e coitrollni, coi
dnivnieto dni dprie vnisnioie p terzni e coi formple nimpegio dni psteiersni dpl rniprodprre o coitrpfpre ni dnisegini e ni
modellni pvpt nii coisegip;

o) lp coisegip, prnimp dellp smobnilnitpznioie del cpitere, dni pi certo  ppittptvo dni mpterniple pspto, per le fiplnità
dni eveitpplni spccessnivni rnicpmbni omogeieni, prevnisto dpl preseite cppnitolpto o precnispto dp pprte dellp DL coi
ordniie dni servniznio e che vnieie lni pnidpto nii bpse pl solo costo del mpterniple;

p) l’anidoiep proteznioie deni mpterniplni nimpniegpt e messni nii operp p preveiznioie dni dpiini dni  pplsnipsni iptprp e cppsp,
ioiché lp rnimoznioie dni dette proteznioini p rnichniestp dellp DL; iel cpso dni sospeisnioie deni lpvorni deve essere
pdottpto ogini provvednimeito iecessprnio pd evnitpre deterniorpmeit dni  pplsnipsni geiere e per  pplsnipsni cppsp plle
opere esegpnite, restpido p cprnico dell’appppltptore l’aobblnigo dni rnisprcnimeito deglni eveitpplni dpiini coisegpeit pl
mpicpto   o niispfcnieite rnispetto dellp preseite iormp;

 ) l’apdoznioie, iel compnimeito dni tpt ni lpvorni, deni procednimeit e delle cpptele iecessprnie p gprpitre l’aniicolpmnità
deglni operpni, delle persoie pddette pni lpvorni stessni e deni terzni, ioiché pd evnitpre dpiini pni beini ppbblnicni e prnivpt,
osservpido le dnisposniznioini coiteipte ielle  vnigeit iorme nii mpternip dni preveiznioie niifortpini;  coi ogini  pniù
pmpnip respoispbnilnità nii cpso dni niifortpini p cprnico dell’appppltptore, restpidoie sollevpt lp Stpznioie ppppltpite,
ioiché nil persoiple preposto pllp dnireznioie e sorveglnipizp deni lpvorni.

r) lp pplniznip, prnimp dell’apscnitp dpl cpitere, deni proprni mezzni e/o dni  pellni deni spbppppltptorni e l’apccprpto lpvpggnio
gnioriplniero delle pree ppbblniche nii  pplsnipsni modo lordpte dprpite l’aesecpznioie deni lpvorni, compreso lp pplniznip
delle cpdnitonie strpdplni;

s) lp dnimostrpznioie deni pesni, p rnichniestp dellp DL, presso le ppbblniche o prnivpte stpznioini dni pesptprp.

t) glni  pdempnimeit dellp legge i.  1086 del 1971, pl deposnito dellp docpmeitpznioie presso l’apfcnio compiple
competeite e  ppit’apltro dernivpto dpllp legge soprp rnichnipmptp;

p) nil dnivnieto dni pptornizzpre Terzni pllp ppbblnicpznioie dni iotznie, fotogrpfe e dnisegini delle opere oggetto dell’apppplto
splvo esplnicnitp pptornizzpznioie scrnittp dellp stpznioie ppppltpite;

v) l’aottemperpizp plle prescrniznioini prevniste dpl DPCM del 1 mprzo 1991 e spccessnive modnifcpznioini nii mpternip dni
esposniznioini pni rpmorni;

w) nil completo sgombero del cpitere eitro 15 gniorini dpl posnitvo collppdo provvnisornio delle opere;

x) lp rnichniestp tempestvp deni permessni, sosteieido ni relptvni oierni, per l’aeveitpple chnipsprp, totple o pprzniple, pl
trpisnito  venicolpre  e  pedoiple   coi  l’aesclpsnioie  deni  resnideit)  delle  strpde  niiteresspte  dplle  opere  oggetto
dell’apppplto;

y) l’aniistpllpznioie e nil mpiteinimeito nii fpiznioie per tpttp lp iecessprnip dprptp deni lpvorni lp cprtelloinistp p iormp
del  codnice  dellp  strpdp pttp pd niiformpre nil  ppbblnico nii  ordniie pllp  vprnipznioie dellp  vnipbnilnità  coiiessp  coi
l’aesecpznioie  delle  opere  ppppltpte.  L’appppltptore  dovrà  preveitvpmeite  coicordpre  tpolognip,  ipmero  e
posniznioie dni tple segipletcp coi nil locple compido dni polniznip mpinicnipple e coi nil coordniiptore dellp snicprezzp;

z) l’aniistpllpznioie dni nidoieni dnisposnitvni e/o pttrezzptpre per l’apbbptmeito dellp prodpznioie delle polverni dprpite
tptte le fpsni lpvorptve, nii pprtcolpre ielle pree dni trpisnito deglni pptomezzni.

2. Ani seisni dell’aprtcolo 4 dellp legge i. 136 del 2010 lp proprnietà deglni pptomezzni pdnibnit pl trpsporto deni mpterniplni per
l'ptvnità del cpitere deve essere fpcnilmeite niidnivnidppbnile; p tple scopo lp bollp dni coisegip del mpterniple deve
niidnicpre nil ipmero dni tprgp dell’apptomezzo e le geierplnità del proprnietprnio ioiché, se dniverso, del locptprnio, del
comodptprnio,  dell’apspfrpttpprnio  o  del  soggetto che ie pbbnip  compi pe lp  stpbnile  dnispoinibnilnità.  Gli  attomeiii
doveraiio  rispetare  le  limitaiioii  di  massa  preseit stl  territorio,  oveveero  richiedere  deroga  agli  tfci
competeit, sosteieido i relatvei oieri. La direiioie dei laveori potr. imporre comtiqte limitaiioii di massa per
il traisito st partcolari tpi di strade al fie di ioi arrecare daiii alla sede stradale.

3. L’appppltptore è teipto p rnichniedere, prnimp dellp replnizzpznioie deni lpvorni, presso tpt ni sogget dniversni dpllp Stpznioie



ppppltpite   Coisorzni,  rogge,  prnivpt,  Provniicnip,  gestorni  dni  servnizni  p  rete  e  pltrni  eveitpplni  sogget coniivolt o
competeit nii relpznioie pni lpvorni nii esecpznioie) niiteresspt dnirettpmeite o niidnirettpmeite pni lpvorni, tpt ni permessni
iecessprni  e  p  segpnire  tptte  le  dnisposniznioini  empipte  dpni  spddet per   ppito  dni  competeizp,  nii  relpznioie
pll’aesecpznioie delle opere e pllp coidpznioie del cpitere, coi esclpsnioie deni permessni e deglni pltrni pt dni psseiso
pveit iptprp definitvp e pfereit nil lpvoro ppbblnico nii  ppito tple.

4. Ii cpso dni dpiini cppspt dp forzp mpggniore p opere e mpipfpt, ni lpvorni dni rniprnistio o rnifpcnimeito soio esegpnit
dpll’appppltptore  pni  prezzni  dni  coitrptto  decprtpt dellp  perceitpple  dni  niicnideizp  dell’aptle,  come  dnichniprptp
dpll’appppltptore nii sede dni vernifcp dellp coigrpnità deni prezzni o, se tple vernifcp ioi è stptp fpttp, come prevnistp ielle
piplnisni deni prezzni niitegrpit nil progetto p bpse dni gprp o, nii psseizp dni  peste, iellp mnisprp prevnistp dpll’aprtcolo 32,
commp 2, letterp c), del Regolpmeito geierple. 

5. L'ppppltptore è pltresì obblnigpto:

p) pd niiterveinire plle mnispre, le  pplni possoio compi pe essere esegpnite pllp preseizp dni dpe testmoini se eglni,
niivnitpto ioi sni preseitp;

b) p frmpre ni lnibret delle mnispre, ni broglnipccni e glni eveitpplni dnisegini niitegrptvni, sottopostoglni dpllp DL, spbnito dopo
lp frmp dni  pest;

c) p  coisegipre  pllp  DL,  coi  tempestvnità,  le  fpttpre  relptve  plle  lpvorpznioini  e  sommniinistrpznioini  prevniste  dpl
preseite Cppnitolpto specniple e ordniipte dpllp DL che per lp loro iptprp sni gnipstfcpio mednipite fpttprp;

d) p coisegipre pllp DL le iote relptve plle gnioripte dni operpni, dni iolni e dni mezzni d'operp, ioiché le pltre provvniste
sommniinistrpte,  per  glni  eveitpplni  lpvorni  prevnist e  ordniipt nii  ecoiomnip  ioiché  p  frmpre  le  relptve  lniste
setmpiplni sottoposteglni dpllp DL.

7. L’appppltptore è obblnigpto pni trpccnipmeit e pni rnicoifipmeit, ioiché pllp coiservpznioie deni termniini dni coifie, così
come coisegipt dpllp  DL sp sppporto cprtogrpfco o mpgietco niiformptco.  L’appppltptore deve rnimpovere glni
eveitpplni pnicchet e coifini esnisteit iel mniior ipmero possnibnile e lnimnitptpmeite plle iecessnità dni esecpznioie deni
lpvorni.  Prnimp  dell'pltmpznioie  deni  lpvorni  stessni  e  compi pe  p  semplnice  rnichniestp  dellp  DL,  l’appppltptore  deve
rniprnistipre tpt ni coifini e ni pnicchet dni segiplpznioie, ielle posniznioini niinizniplmeite coisegipte dpllp stessp DL.

Art. 59.  Coiformit. agli staidard sociali 
1. I mpterniplni, le pose e ni lpvorni oggetto dell’apppplto devoio essere prodot, forinit, pospt ed esegpnit nii coiformnità

coi glni stpidprd socniplni mniinimni nii mpternip dni dnirnit pmpini e dni coidniznioini dni lpvoro lpigo lp cpteip dni forinitprp
definit dplle leggni ipznioiplni  deni Ppesni ove sni  svolgoio le fpsni dellp cpteip, e nii ogini cpso nii coiformnità coi le
Coiveiznioini foidpmeitplni stpbnilnite dpll'Orgpinizzpznioie Iiteripznioiple del Lpvoro e dpll'Assemblep Geierple delle
Npznioini Uinite. 

2. Al fie dni coiseitre nil moinitorpggnio, dp pprte dellp Stpznioie ppppltpite, dellp coiformnità pni predet stpidprd, glni
stpidprd, l'ppppltptore è teipto p: 

p) niiformpre forinitorni e spb forinitorni coniivolt iellp cpteip dni forinitprp deni beini oggetto del preseite pppplto, che
lp  Stpznioie  ppppltpite  hp  rnichniesto  lp  coiformnità  pglni  stpidprd  soprp  cnitpt ielle  coidniznioini  d'esecpznioie
dell’apppplto;

b) forinire, sp rnichniestp dellp Stpznioie ppppltpite ed eitro nil termniie stpbnilnito iellp stessp rnichniestp, le niiformpznioini
e lp docpmeitpznioie relptvp pllp gestoie delle ptvnità rnigpprdpit lp coiformnità pglni stpidprd e ni rnifernimeit
deni forinitorni e spb forinitorni coniivolt iellp cpteip dni forinitprp; 

c) pccettpre e fpr pccettpre dpni proprni forinitorni e spb forinitorni, eveitpplni vernifche nispetve relptve pllp coiformnità
pglni stpidprd, coidotte dellp Stpznioie ppppltpite o dp sogget niidnicpt e specnifcptpmeite niicprnicpt pllo scopo
dp pprte dellp stessp Stpznioie ppppltpite; 

d) niitrppreidere, o p fpr niitrppreidere dpni forinitorni e spb forinitorni coniivolt iellp cpteip dni forinitprp, eveitpplni ed
pdegppte pznioini corretve, comprese eveitpplni rniiegoznipznioini coitrpttpplni, eitro ni termniini stpbnilnit dpllp Stpznioie
ppppltpite,  iel  cpso  che  emergp,  dplle  niiformpznioini  nii  possesso  dellp  stessp  Stpznioie  ppppltpite,  pip
vniolpznioie coitrpttpple niiereite lp ioi coiformnità pglni stpidprd socniplni mniinimni lpigo lp cpteip dni forinitprp; 

e) dnimostrpre,  trpmnite  ppproprniptp  docpmeitpznioie  forinitp  pllp  Stpznioie  ppppltpite,  che  le  clppsole  soio
rnispettpte, e p docpmeitpre l'esnito delle eveitpplni pznioini corretve efettppte. 

3. Per  le  fiplnità  dni  moinitorpggnio  dni  cpni  pl  commp  2  lp  Stpznioie  ppppltpite  ppò  chniedere  pll’appppltptore  lp



compnilpznioie deni  pestoiprni nii coiformnità pl modello dni cpni pll’aAllegpto III pl decreto del Mniinistro dell’apmbnieite 6
gnipgio 2012. 

4. Lp  vniolpznioie  delle  clppsole  nii  mpternip  dni  coiformnità  pglni  stpidprd  socniplni  dni  cpni  pni  commni  1  e  2,  comportp
l'ppplnicpznioie  dellp  peiple  iellp  mnisprp  dni  cpni  pll’aprtcolo  18,  commp  1,  coi  rnifernimeito  p  cnipscpip  sniigolp
vniolpznioie pccertptp nii lpogo del rnifernimeito pd ogini gniorio dni rnitprdo.  

Art. 60.  Materiali di scaveo e di demoliiioie 
1. I  mpterniplni  proveinieit dplle  escpvpznioini devoio essere trpsportpt e regolprmeite pccptpstpt nii snito, p cprp e

spese dell’appppltptore, niiteideidosni  pest’apltmo compeispto deglni oierni dni trpsporto e dni pccptpstpmeito coi ni
corrnispetvni coitrpttpplni prevnist per glni scpvni; glni elpborpt dni progetto potrpiio dnisporre pdempnimeit dniversni.

2.  I mpterniplni proveinieit dplle demolniznioini devoio essere trpsportpt e regolprmeite pccptpstpt nii snito, p cprp e
spese dell’appppltptore, niiteideidosni  pest’apltmo compeispto deglni oierni dni trpsporto e dni pccptpstpmeito coi ni
corrnispetvni  coitrpttpplni  prevnist per  le  demolniznioini;  glni  elpborpt dni  progetto  potrpiio  dnisporre  pdempnimeit
dniversni .

3. Al rniiveinimeito dni ogget dni vplore, beini o frpmmeit o ogini pltro elemeito dniverso dpni mpterniplni dni scpvo e dni
demolniznioie, o per ni beini proveinieit dp demolniznioie mp pveit vplore scnieitfco, stornico, prtstco, prcheolognico o
snimnilni, sni ppplnicp l’aprtcolo 35 del cppnitolpto geierple d’apppplto, fermo restpido  ppito prevnisto dpll’aprtcolo 91,
commp 2, del decreto legnislptvo 22 geiipnio 2004, i. 42.

4. E’a fpttp splvp lp possnibnilnità, se pmmessp, dni rniptlnizzpre ni mpterniplni dni cpni pni commni 1, 2 e 3, pni fini dni cpni pll’aprtcolo 61.

Art. 61.  Utliiio di materiali rectperat o riciclat
1. Il progetto ioi prevede cptegornie dni prodot  tpolognie dni mpipfpt e beini) otteinibnilni coi mpterniple rnicniclpto, trp

 pelle eleicpte iell’appposnito decreto mniinisterniple empipto pni seisni dell’aprtcolo 2, commp 1, letterp d), del decreto
del mniinistero dell’apmbnieite 8 mpggnio 2003, i. 203. 

Art. 62.  Terre e rocce da scaveo
1. Soio p  cprnico  e  p  cprp  dell’appppltptore  tpt glni  pdempnimeit nimpost dpllp  iormptvp  pmbnieitple,  compreso

l'obblnigo dellp teiptp del regnistro dni cprnico e scprnico deni rnifpt, niidnipeideitemeite dpl ipmero deni dnipeideit e
dpllp tpolognip deni rnifpt prodot. L’appppltptore è teipto nii ogini cpso pl rnispetto del decreto mniinisterniple 10 pgosto
2012, i. 161.

2. Fermo restpido  ppito prevnisto pl commp 1, è pltresì p cprnico e p cprp dell’appppltptore nil trpttpmeito delle terre e
rocce dp scpvo  TRS) e lp relptvp movnimeitpznioie, compresni ni cpsni nii cpni terre e rocce dp scpvo:

p) snipio  coisniderpte  rnifpt specniplni  opppre  sottoprodot pni  seisni  rnispetvpmeite dell’aprtcolo  184,  commp 3,
letterp b), o dell’aprtcolo 184 bnis, del decreto legnislptvo i. 152 del 2006;

b) snipio sottrptte pl regnime dni trpttpmeito deni rnifpt iel rnispetto dni  ppito prevnisto dpll’aprtcolo 185 dello stesso
decreto legnislptvo i. 152 del 2006, fermo restpido  ppito prevnisto dpl commp 4 del medesnimo prtcolo.

3. Soio niifie p cprnico e cprp dell’appppltptore glni pdempnimeit che dovessero essere nimpost dp iorme soprpvveipte.

Art. 63.  Ctstodia del caitere
1. E’a p cprnico e p cprp dell’appppltptore lp cpstodnip e lp tptelp del cpitere, dni tpt ni mpipfpt e deni mpterniplni nii esso

esnisteit, piche se dni proprnietà dellp Stpznioie ppppltpite e cniò piche dprpite perniodni dni sospeisnioie deni lpvorni e
fio pllp presp nii coisegip dell’aoperp dp pprte dellp Stpznioie ppppltpite.

Art. 64.  Cartello di caitere
1. L’appppltptore deve prednisporre ed esporre nii snito ipmero 1 esemplprni del cprtello niidnicptore, coi le dnimeisnioini dni

plmeio cm. 100 dni bpse e 200 dni pltezzp, recpit le descrniznioini dni cpni pllp Cnircolpre del Mniinistero deni LL.PP. dell’a1



gnipgio 1990, i. 1729/UL, ioiché, se del cpso, le niidnicpznioini dni cpni pll’aprtcolo 12 del d.m. 22 geiipnio 2008, i. 37.

2. Il  cprtello dni  cpitere, dp pggnioripre perniodnicpmeite nii relpznioie pll’aeveitpple mptpmeito delle  coidniznioini  nivni
rniportpte; è forinito nii coiformnità pl modello dni cpni pll’apllegpto «B.

Art. 65. Eveeittale sopraveveeitta iiefcacia del coitrato
1. Se nil coitrptto è dnichniprpto niiefcpce nii segpnito pd piipllpmeito dell’apggnipdnicpznioie definitvp per grpvni vniolpznioini,

trovp  ppplnicpznioie  l’aprtcolo  121  dell’apllegpto  1  pl  decreto  legnislptvo  i.  104  del  2010   Codnice  del  processo
pmmniinistrptvo).

2. Se nil coitrptto è dnichniprpto niiefcpce nii segpnito pd piipllpmeito dell’apggnipdnicpznioie definitvp per motvni dniversni
dplle grpvni vniolpznioini dni cpni pl commp 1, trovp l’aprtcolo 122 dell’apllegpto 1 pl decreto legnislptvo i. 104 del 2010.

3. Trovpio nii ogini cpso ppplnicpznioie, ove compptbnilni e nii segpnito p provvednimeito gniprnisdniznioiple, glni prtcolni 123 e
124 dell’apllegpto 1 pl decreto legnislptvo i. 104 del 2010.

Art. 66. Tracciabilit. dei pagameit
1. Ani seisni dell’aprtcolo 3, commni 1 e 8, dellp legge i. 136 del 2010, glni  operptorni ecoiomnicni ttolprni dell’apppplto,

ioiché ni spbppppltptorni, devoio compinicpre pllp Stpznioie ppppltpite glni estremni nideitfcptvni deni coit correit
dednicpt, piche se ioi nii vnip esclpsnivp, pccesni presso bpiche o presso Poste nitplnipie S.p.A., eitro 7  sette) gniorini
dpllp stpplp del coitrptto opppre eitro 7  sette) gniorini dpllp loro pcceisnioie se spccessnivp, compinicpido pltresì
ieglni stessni termniini le geierplnità e nil codnice fscple delle persoie delegpte pd operpre spni predet coit. L’aobblnigo dni
compinicpznioie è esteso piche plle modnifcpznioini delle niidnicpznioini forinite nii precedeizp. Ii psseizp delle predette
compinicpznioini lp Stpznioie ppppltpite sospeide ni ppgpmeit e ioi decorroio ni termniini legplni per l’appplnicpznioie
deglni niiteresse dni cpni pglni prtcolni 29, commni 1 e 2, e 30, e per lp rnichniestp dni rnisolpznioie dni cpni pll’aprtcolo 29, commp
4.

2. Tpt ni movnimeit fipizniprni relptvni pll’aniiterveito:

p) per ppgpmeit p fpvore dell’appppltptore, deni spbppppltptorni, deni spb coitrpeit, deni spb forinitorni o compi pe dni
sogget che esegpoio lpvorni, foriniscoio beini o prestpio servnizni nii relpznioie pll’aniiterveito, devoio pvveinire
mednipite  boinifco  bpicprnio  o  postple,  ovvero  pltro  mezzo  che  snip  pmmesso  dpll’aordniipmeito  gniprnidnico  nii
 ppito nidoieo pni fini dellp trpccnipbnilnità; 

b) ni ppgpmeit dni cpni pllp precedeite letterp p) devoio pvveinire nii ogini cpso ptlnizzpido ni coit correit dednicpt dni
cpni pl commp 1; 

c) ni ppgpmeit destipt p dnipeideit, coispleit e forinitorni dni beini e servnizni rnieitrpit trp le spese geierplni ioiché
 pellni destipt pll'pc pnisto dni nimmobnilnizzpznioini teciniche devoio essere esegpnit trpmnite ni coit correit dednicpt
dni cpni pl commp 1, per nil totple dovpto, piche se ioi rnifernibnile nii vnip esclpsnivp pllp replnizzpznioie dell’aniiterveito.

3. I ppgpmeit nii fpvore dni eit prevnideizniplni, pssnicprptvni e nisttpznioiplni, ioiché  pellni nii fpvore dni gestorni e forinitorni dni
ppbblnicni servnizni, ovvero  pellni rnigpprdpit trnibpt, possoio essere esegpnit piche coi strpmeit dniversni dp  pellni
pmmessni  dpl  commp  2,  letterp  p),  fermo  restpido  l'obblnigo  dni  docpmeitpznioie  dellp  spesp.  Per  le  spese
gnioriplniere, dni nimporto niiferniore o pgpple p 1.500 epro possoio essere ptlnizzpt snistemni dniversni dp  pellni pmmessni
dpl commp 2, letterp p), fermni restpido nil dnivnieto dni nimpniego del coitpite e l'obblnigo dni docpmeitpznioie dellp
spesp.

4. Ogini ppgpmeito efettppto pni seisni del commp 2, letterp p), deve rniportpre, nii relpznioie p cnipscpip trpispznioie, nil
CIG e nil CUP dni cpni pll’aprtcolo 1, commp 5. 

5. Fptte splve le spiznioini pmmniinistrptve pecpiniprnie dni cpni pll’aprtcolo 6 dellp legge i. 136 del 2010:

p) lp vniolpznioie delle prescrniznioini dni cpni pl commp 2, letterp p), costtpnisce cppsp dni rnisolpznioie del coitrptto pni seisni
dell’aprtcolo 3, commp 9 bnis, dellp cnitptp legge i. 136 del 2010; 

b) lp vniolpznioie delle prescrniznioini dni cpni pl commp 2, lettere b) e c), o pni commni 3 e 4, se reniterptp per pniù dni pip
voltp, costtpnisce cppsp dni rnisolpznioie del coitrptto pni seisni dell’aprtcolo 54, commp 2, letterp b), del preseite
Cppnitolpto specniple.

6. I  sogget dni  cpni  pl  commp 1 che hpiio iotznip dell'niipdempnimeito dellp  proprnip coitropprte pglni  obblnighni  dni
trpccnipbnilnità fipizniprnip dni cpni pni commni dp 1 p 3, procedoio pll'nimmedniptp rnisolpznioie del rppporto coitrpttpple,



niiformpidoie  coitestpplmeite  lp  stpznioie  ppppltpite  e  lp  prefettprp pfcnio  terrnitorniple  del  Goverio
terrnitorniplmeite competeite. 

7. Le clppsole dni cpni pl preseite prtcolo devoio essere obblnigptornipmeite rniportpte ieni coitrpt sottoscrnit coi ni
spbppppltptorni e ni spbcoitrpeit dellp flnierp delle nimprese p  pplsnipsni ttolo niiteresspte pll’aniiterveito pni seisni del
commp 2, letterp p); nii psseizp dni tplni clppsole ni predet coitrpt soio ipllni seizp iecessnità dni declprptornip.

Art. 67. Spese coitrattali, imposte, tasse
1.   Soio p cprnico dell’appppltptore seizp dnirnitto dni rnivplsp: 

p) le spese coitrpttpplni;

b) le tpsse e glni pltrni oierni per l’aotteinimeito dni tptte le lniceize teciniche occorreit per l’aesecpznioie deni lpvorni e lp
messp nii fpiznioie deglni nimpnipit;

c) le tpsse e glni pltrni oierni dovpt pd eit terrnitorniplni  occpppznioie temporpiep dni spolo ppbblnico, ppssni cprrpbnilni,
permessni  dni  scprnico,  cpioini  dni  coifernimeito  p  dniscprnicp  ecc.)  dnirettpmeite  o  niidnirettpmeite  coiiessni  pllp
gestoie del cpitere e pll’aesecpznioie deni lpvorni;

d) le spese, le nimposte, ni dnirnit dni segreternip e le tpsse relptvni pl perfeznioipmeito e pllp regnistrpznioie del coitrptto;

2. Soio pltresì p cprnico dell’appppltptore tptte le spese dni bollo per glni pt occorreit per lp gestoie del lpvoro, dpllp
coisegip pllp dptp dni emnissnioie del certfcpto dni collppdo provvnisornio. 

3. Se, per pt pggnipitvni o rnispltpize coitpbnilni fiplni soio iecessprni pggnioripmeit o coigppglni delle somme per spese
coitrpttpplni, nimposte e tpsse dni cpni pni commni 1 e 2, le mpggniorni somme soio compi pe p cprnico dell’appppltptore e
trovp ppplnicpznioie l’aprtcolo 8 del cppnitolpto geierple d’apppplto.

4. A cprnico dell'ppppltptore restpio niioltre le nimposte e glni pltrni oierni, che, dnirettpmeite o niidnirettpmeite grpvniio spni
lpvorni e splle forinitpre oggetto dell'pppplto.

5. Il  preseite coitrptto è  soggetto pll’animpostp  spl  vplore pggnipito  I.V.A.);  l’aI.V.A.  è  regolptp  dpllp  legge;  tpt glni
nimport cnitpt iel preseite Cppnitolpto specniple sni niiteidoio I.V.A. Esclpsp.



Allegato «A» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO
(artcolo 7, comma 1, letera c))

denominazione note

Tpvolp i. 1: relpznioie nillpstrptvp e tecinicp   eleico prezzni pinitprni   comppto metrnico
estmptvo – plpinimetrnie strpde oggetto dni niiterveito    ppdro ecoiomnico

Tpvolp i. 2: schemp dni coitrptto   cppnitolpto specniple d'pppplto

Pnipio dni snicprezzp e dni coordniipmeito



Allegato «B» CARTELLO DI CANTIERE (artcolo 64)

Eite ppppltpite: ___________________________________
Ufcnio competeite:

ASSESSORATO A UFFICIO TECNICO
Dnipprtmeito/Settore/Uinità operptvp _____________________

LAVORI  DI 

Progetto ppprovpto coi _________ del__ ____________ i. ____ del _________

Progeto esecttveo:

         
DL:

         
Progetto esecptvo opere nii c.p. DL opere nii c.p

Progetstp dell’animpnipito ___________
Respoispbnile deni lpvorni:
Coordniiptore per lp progettpznioie:
Coordniiptore per l’aesecpznioie:

Dprptp stmptp nii pomniini x gniorini: Notfcp prelnimniipre nii dptp:
Respoispbnile pinico del procednimeito:

IMPORTO DEL PROGETTO: etro  _______________ 
IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA:etro  _______________ 

ONERI PER LA SICUREZZA:etro  _______________ 
IMPORTO DEL CONTRATTO:etro  _______________ 

Gara in data ___________, oferta di ribasso del ___ %
Impresp esecptrnice:

coi sede
Qpplnifcptp per ni lpvorni delle cptegornie:_____, clpssnifcp _______

_____, clpssnifcp _______
_____, clpssnifcp _______

dnirettore tecinico del cpitere: _______________________________________________

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati
categoria descrizione euro

Iiterveito fipiznipto coi foidni proprni (oppure)

Iiterveito fipiznipto coi mptpo dellp Cpssp deposnit e prestt coi ni foidni del rnispprmnio postple
niiniznio deni lpvorni ___________________ coi fie lpvorni prevnistp per nil ____________________
prorogpto nil ______________________ coi fie lpvorni prevnistp per nil ___________________

Ulterniorni niiformpznioini spll’aoperp possoio essere psspite presso l’apfcnio _____________
telefoio: _________ fpx: _________ http: // www . ________.nit     E mpnil: ____ @______________



PARTE SECONDA
 parte tecnica – oggetoo  ualità e provenienza dei materiali di
esecuzione di ogni categoria di lavoro – ordine da tenersi

nell'andamento dei lavori

1. Qualitào provenienza e accetazione dei materiali e dei component

Quale regola generale si  intende che i materiali,  i  prodot ed i component occorrent per la costruzione delle
opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio
della Direzione dei Lavori, rispondano alle carateristche/prestazioni di seguito indicate. 

I materiali e i component devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale. Essi
dovranno essere della migliore qualità e perfetamente lavorat, inoltre, possono essere messi in opera solamente
dopo l'accetazione della Direzione dei Lavori.

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relatvamente all'accetazione, qualità e impiego dei
materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sosttuzione di quest'ultmo.

L'accetazione dei materiali e dei component è defnitva solo dopo la loro posa in opera. La Direzione dei Lavori
può  rifutare  in  qualunque tempo i  materiali  e  i  component deperit dopo  l'introduzione  in  cantere,  o  che  per
qualsiasi  causa non fossero conformi alle  carateristche tecniche risultant dai  document allegat al  contratoo  in
quest'ultmo caso l'Appaltatore deve rimuoverli dal cantere e sosttuirli con altri a sue spese.

Ove l'Appaltatore non efetui la rimozione nel termine prescrito dalla Direzione dei Lavori, la Stazione Appaltante
può provvedervi diretamente a spese dell'esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa
derivargli per efeto della rimozione eseguita d'ufcio.

Anche dopo l'accetazione e la posa in opera dei materiali e dei component da parte dell'Appaltatore, restano
fermi i dirit e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo.

L'esecutore  che,  di  sua iniziatva,  abbia impiegato materiali  o component di  carateristche superiori  a  quelle
prescrite nei document contratuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha dirito ad aumento dei prezzi e
la contabilità è redata come se i materiali avessero le carateristche stabilite.

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei Lavori, l'impiego
di materiali o component avent qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata
autorizzata  una  lavorazione  di  minor  pregio,  viene  applicata  una  adeguata  riduzione  del  prezzo  in  sede  di
contabilizzazione, sempre che l'opera sia accetabile senza pregiudizio e salve le determinazioni defnitve dell'organo
di collaudo.

Gli accertament di laboratorio e le verifche tecniche obbligatorie, ovvero specifcamente previst dal capitolato
speciale d'appalto, sono dispost dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle
somme a disposizione accantonate a tale ttolo nel quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori
provvede al prelievo del relatvo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievoo la certfcazione efetuata
dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale.

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescrite
nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei component. Le relatve spese
sono poste a carico dell'Appaltatore.

Nel  caso di  prodot industriali  la  rispondenza a questo capitolato  può risultare da un atestato di  conformità
rilasciato dal produtore e comprovato da idonea documentazione e/o certfcazione.
L'appalto non prevede categorie di prodot otenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate nell'apposito decreto
ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 letera d) del D.M. dell'ambiente n. 203/2003.
In partcolare si prescrive:

A. ACQUA
Oltre ad essere dolce e limpida dovrà, anche avere un PH neutro. In ogni caso non dovrà presentare tracce di sali

(in partcolare solfat di magnesio o di calcio, cloruri, nitrat) di aggressivi chimici e di inquinant organici o inorganici in
percentuali dannose e non essere aggressiva per le malte e il conglomerato risultante.

Tute le acque naturali, limpide (ad esclusione della sola acqua di mare) e rispondent alle carateristche richieste
dalle norme potranno essere usate per le lavorazioni.  

In  partcolare l’acqua dovrà soddisfare i  requisit di  cui  al  D.M. 14.02.1992 e D.M. 14-01-2008 in applicazione
dell’art. 21 della Legge 1086 del 05.11.1971 - D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.



È  assolutamente  vietato  l'impiego  di  acque  che  provengono  dagli  scarichi  industriali  o  civili  e  di  acque  che
contengono sostanze (zuccheri, oli grassi, acidi, basi) capaci d'infuenzare negatvamente la durabilità dei lavori.  Per le
acque torbide si fssa il limite di torbidità in 2.00 grammi/litro di sostanze in sospensione.

B. SABBIA, GHIAIA E PIETRISCO
Le  ghiaie  da  impiegarsi  per  formazione  di  massicciate  stradali  dovranno  essere  costtuite  da  element omogenei
derivat da rocce durissime di tpo costante, e di natura consimile fra loro, escludendosi quelle contenent element di
scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente, o gelive o rivestte di incrostazioni.
Il  pietrisco,  il  pietrischeto  e  la  graniglia,  secondo  il  tpo  di  massicciata  da  eseguire,  dovranno  provenire  dalla
spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a strutura microcristallina,  o calcari puri durissimi e di alta
resistenza alla compressione,  all'urto,  alla abrasione,  al gelo ed avranno spigolo vivo:  e dovranno essere scevri di
materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee. Sono escluse le rocce marnose.
Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifche di ent pubblici e che per natura
e formazione non diano afdamento sulle sue carateristche, è necessario efetuare su campioni prelevat in cava,
che siano signifcatvi ai fni della coltvazione della cava, prove di compressione e di gelività.
Quando non sia possibile otenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentta l'utlizzazione di massi sparsi in
campagna o ricavabili da scavi, nonché di ciotoloni o massi ricavabili da fumi o torrent sempreché siano provenient
da rocce di qualità idonea.
I materiali suindicat, le sabbie e gli additvi dovranno corrispondere alle norme di accetazione del fascicolo n. 4 ultma
edizione, del consiglio nazionale delle ricerche. Rispeto ai crivelli U.N.I. 2334, i pietrischi saranno quelli passant dal
crivello 71 U.N.I.  e tratenut dal crivello 25 U.N.I. pietrischet quelli passant dal crivello 25 U.N.I. e tratenut dal
crivello 10 U.N.I. le graniglie quelle passant dal crivello 10 U.N.I. e tratenute dallo staccio 2 U.N.I. 
Di norma si useranno le seguent pezzature:
1) pietrisco da 40 a 71 millimetri ovvero da 40 a 60 millimetri se ordinato, per la costruzione di massicciate
all'acqua cilindrateo
2) pietrisco da 25 a 40 millimetri (eccezionalmente da 15 a 30 millimetri granulometria non unifcata) per la
esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costpamento di massicciate (mezzanello)o
3) pietrischeto da 15 a 25 millimetri per esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerat bituminosi e per
tratament con bitumi fuidio
4) pietrischeto da 10 a 15 millimetri per tratament superfciali, penetrazioni, semipenetrazíoní, e pietrischet
bitumato
5) graniglia  normale  da  5  a  10  millimetri  per  tratament superfciali,  tappet bitumat,  strato  superiore  di
conglomerat bituminosio
6) graniglia minuta da 2 a 5 millimetri di impiego eccezionale e previo specifco consenso della direzione dei
lavori  per  tratament superfcialio  tale  pezzatura  di  graniglia,  ove  richiesta  sarà  invece  usata  per  conglomerat
bituminosi.
Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non superiore al 5% di
element avent dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondent ai limit della prescelta pezzatura, purché, per
altro, le dimensioni di tali element non superino il limite massimo o non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo
della pezzatura fssata.
Gli aggregat grossi non dovranno essere di forma allungata o appiatta (lamellare).
Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive, essere di tpo siliceo
(o in subordine quarzoso, granitco o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da rocce con elevata resistenza
alla compressione. Sotoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il
2%. 
La sabbia utlizzata per le murature, per gli intonaci,  le stuccature, le murature a faccia vista e per i conglomerat
cementzi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relatve norme vigent.
La  granulometria  dovrà  essere  adeguata  alla  destnazione  del  geto  ed  alle  condizioni  di  posa  in  opera.  E'
assolutamente vietato l'uso di sabbia marina.

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfeto stato di conservazione.
Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerat cementzi dovrà avvenire con l'osservanza
delle migliori regole d'arte. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normatva tecnica: UNI EN 459 - UNI EN 197 - UNI
EN ISO 7027 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606.
Tut i prodot e/o materiali di cui al presente artcolo, qualora possano essere dotat di marcatura CE secondo la
normatva tecnica vigente, dovranno essere munit di tale marchio.



C. SABBIELLA DI FIUME PER SOTTOFONDI E RINFIANCHI
La  sabbiella  per  sotofondi  e  rinfanchi  dovrà  prelevarsi  da  cave  autorizzate  dalle  competent Amministrazioni
provinciali. Sarà costtuita fondamentalmente di sabbia fne. Non sarà tollerata una presenza sensibile di limi ed argilla.
La sabbiella dovrà essere purgata  degli  element di  dimensioni  superiori  al  centmetro.  I  campioni  della  sabbiella
dovranno essere sotopost alla preliminare approvazione della DL unitamente alle risultanze delle prove di laboratorio
intese a classifcare la sabbiella stessa.

D. PIETRE NATURALI
Le pietre naturali da impiegarsi per qualsiasi lavoro dovranno essere a grana compata, monde da cappellaccio, esent
da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee, immuni da venature e
litoclasi,  inalterabili  all'azione degli  agent atmosferici  e  dall'acqua corrente,  sonore alla percussione e di  perfeta
lavorabilità.  Esse  dovranno  avere  resistenza  proporzionata  all'enttà  delle  sollecitazioni  cui  dovranno  essere
assoggetate. 
In partcolare:
per  scogliere dovranno avere  un peso specifco non inferiore  a  quello  riportato  nella  relatva voce descritva di
capitolato ed una resistenza alla compressione del materiale non inferiore di 500 kg/cm2.
Saranno rifutate le pietre a foggia di lastre, quelle cavernose, quelle sfaldabili nonché quelle frammiste a residui di
terra o ad altre sostanze eterogenee.
Le pietre che risulteranno fuori peso per difeto od eccesso saranno accetate solo se il loro quanttatvo non eccederà
il 5%o in caso contrario la partta verrà scartata o declassata.
per murature dovranno essere senza screpolature, peli, venature o interclusioni di sostanze eterogenee, dovranno
avere dimensioni adate al partcolare loro impiego, ofrire una resistenza alla compressione di almeno 400 Kg. per
cm2 ed avere una efcace adesività alle malte.
Saranno  assolutamente  da  escludersi  le  pietre  marnose  e  quelle  alterabili  all'azione  degli  agent atmosferici  e
dell'acqua corrente.
Dovranno inoltre rispondere a tute le norme stabilite dalle leggi in vigore.
Pietrame di riempimento per gabbioni e materassi metallici - Deve essere costtuito da materiale litoide proveniente 
da cava o da materiale d’alveo, non friabile né gelivo e quindi non deteriorabile dagli agent atmosferici, di elevato 
peso specifco (non inferiore a 22 kN/m3) e di pezzatura superiore alla dimensione della maglia (minimo 1,5 D) in 
modo da non permetere alcuna fuoriuscita del riempimento né in fase di posa in opera né in esercizio. Il materiale di 
riempimento dovrà essere messo in opera con operazioni meccanizzate e/o manuali in modo da raggiungere sempre 
una porosità del 30-40% in modo da otenere un idoneo peso di 
 

E. ALTRO MATERIALE NON SPECIFICATO: 
Tut gli altri materiali non specifcat dovranno essere di prima qualità e in ogni modo dovranno essere di gradimento
della DL. Questa si  riserva il  dirito di esigere dall'Assuntore tut i document at ad accertare in modo sicuro la
provenienza del  materiale.  La DL potrà pure prelevare campioni  di  materiale depositato  in cantere ed anche già
collocato in opera per sotoporli a prove ate a verifcare le carateristche del materiale stesso.

2. Norme generali per l’esecuzione dei lavori

a) Generalità
L’Impresa è tenuta alla scrupolosa osservanza delle norme contenute nel presente Capitolato e di quanto altro
prescrito nei document di progeto.
Nell’esecuzione dei lavori l’Impresa è altresì obbligata ad osservare ed a far osservare dal proprio personale tute
le  norme  antnfortunistche  e  sulla  sicurezza  del  lavoro  vigent all’epoca  dell’appalto,  nonché  quelle
specifcatamente indicate nei piani di sicurezza e coordinamento.
L’Impresa è direta ed unica responsabile di  ogni conseguenza negatva,  sia civile che penale, derivante dalla
inosservanza o dalla imperfeta osservanza delle norme di cui ai precedent commi.
All’ato della consegna dei lavori l’Appaltatore procederà in contradditorio con l’Ufcio di Direzione Lavori al
tracciamento con metodi topografci di sezioni trasversali e/o profli longitudinali, dei limit degli scavi e dei rilevat
e di tute le opere d’arte previste in base ai disegni di progeto ed ai capisaldi e riferiment che verranno indicat
dall’Ufcio di Direzione Lavori.

b) Ordine da tenersi nell’avanzamento lavori
L’Impresa ha la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per darli perfetamente compiut
nel  termine stabilito  dal  programma esecutvo dei  lavori  e  nel  termine contratuale,  purché esso,  a  giudizio
dell’Ufcio  di  Direzione  Lavori,  non  riesca  pregiudizievole  alla  buona  riuscita  delle  opere  ed  agli  interessi



dell'Amministrazione.
Tutavia, l'Amministrazione ha dirito di prescrivere l'esecuzione ed il compimento di determinat lavori entro un
ragionevole termine, anche in diformità rispeto alle indicazioni del citato programma, specialmente in relazione
ad  esigenze  di  ordine  od  interesse  pubblico,  senza  che  l’Impresa  possa  rifutarvisi  ed  avanzare  pretese  di
partcolari compensi.
L’Impresa dovrà provvedere, durante l'esecuzione dei lavori, a mantenere pulite le aree di lavoro, di manovra, di
passaggio, o di deposito temporaneoo è altresì obbligata, al termine dei lavori, a riportarle nelle condizioni che le
caraterizzavano prima dell'inizio dei lavori. Tali oneri sono inglobat nei prezzi di elenco.

c) Lavori eseguit ad iniziatva dell’Impresa
L’Appaltatore  che  nel  proprio  interesse  o  di  sua  iniziatva  abbia  impiegato  materiali  o  component di
carateristche superiori a quelle prescrite nei document contratuali, o eseguito una lavorazione più accurata,
non ha dirito ad aumento dei prezzi e la contabilità è redata come se i materiali avessero le carateristche
stabilite.
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Diretore dei Lavori l’impiego di
materiali o component avent qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata
autorizzata  una  lavorazione  di  minor  pregio,  viene  applicata  una  adeguata  riduzione  del  prezzo  in  sede di
contabilizzazione,  sempre  che  l’opera  sia  accetabile  senza  pregiudizio  e  salve  le  determinazioni  defnitve
dell’organo di collaudo.

d) Preparazione dell'area di cantere e dei lavori
Prima  che  abbia  luogo  la  consegna  dei  lavori,  L’Impresa  dovrà  provvedere  a  sgombrare  la  zona,  dove  essi
dovranno svolgersi, dalla vegetazione boschiva ed arbustva eventualmente esistente e procedere alla demolizione
parziale o totale di  quelle costruzioni  e manufat che verranno indicat dall’Ufcio  di  Direzione Lavori.  Sono
compresi nei prezzi di elenco gli oneri per la formazione del cantere e per l'esecuzione di tute le opere a tal fne
occorrent, compresi gli intervent necessari per l'accesso al cantere, per la sua recinzione e protezione e quelli
necessari per mantenere la contnuità delle comunicazioni, degli scoli, delle canalizzazioni e delle linee telefoniche,
eletriche e del gas esistent.
Restano a carico dell’Impresa gli  oneri  per il  reperimento e per le indennità relatvi alle  aree di  stoccaggio e
deposito  temporaneo  e/o  defnitvo  delle  atrezzature  di  cantere,  dei  materiali  e  delle  apparecchiature  di
fornitura e dei materiali di risulta.

3. Danni di Forza Maggiore

I danni causat da forza maggiore saranno denunciat nei termini e per iscrito.
L'Impresa è tenuta a conoscere che alcuni lavori  si  potrebbero svolgere all'interno di  alvei  naturali   sogget a
improvvise escursioni portata e  uindi di livello. Si esclude pertanto fn da ora l'atribuzione di  ualsiasi rimborso
per danni al cantereo alle opere defnitve e provvisionalio nonché alle atrezzature e ai mezzi dell'impresa per tali
event.
Resta perciò contratualmente convenuto che non saranno considerat come danni quelli causat dall’allagamento del
cantere. Analogamente il mantenimento dei previst apprestament provvisionali (cavedoni in terra, palifcate, massi
lapidei,  eletropompa,  telo  geotessile  e/o in  ldpe)  fnalizzat alla  messa in asciuto dell’area operatva di  cantere
(prospiciente le porte vinciane) sarà a carico dell’impresa in quanto previsto e compensato negli oneri a corpo dei
lavori.
Qualora, a seguito di event di piena, det apprestament vengano parzialmente danneggiat o interamente distrut,
sarà onere dell’impresa provvedere al ripristno degli stessi senza rivendicare alcun ulteriore onere rispeto quanto
previsto nel presente capitolato. 

4. Modo di esecuzione di ogni categoria di lavoro

I lavori dovranno essere eseguit a perfeta regola d'arte ed in conformità alle speciali prescrizioni che la Direzione dei
Lavori darà all'ato esecutvo, impiegando nella loro esecuzione tute le cautele per non danneggiare le part rimaste in
opera, rimanendo convenuto che l'Appaltatore dovrà, a sua cura e spese, provvedere al ripristno di tute quelle part
che rimanessero danneggiate per mancanza di provvediment at alla conservazione di esse o per negligenza.
L'Impresa dovrà inoltre provvedere a sua cura e spese alla ricostruzione di tute quelle opere che venissero demolite
oltre i limit fssat.
I lavori dovranno essere fnit in ogni loro parte ed avere il grado di lavorazione uguale a quello delle part rimaste in
opera.
La progetazione, l'esecuzione ed il collaudo dei lavori devono essere efetuat nel rispeto di quanto previsto dal D.M.
14 Gennaio 2008 : Testo Unitario “Norme tecniche per le costruzioni” e successive circolari” e dal D.M.11 Marzo 1988
e successive circolari: “ Norme tecniche riguardant le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e



delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progetazione, l’esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno
delle terre e delle opere di fondazione”.
In partcolare si prescrive che:
- i conglomerat cementzi,  semplici ed armat, e le struture in acciaio dovranno essere eseguit in conformità alle
prescrizioni  contenute  nelle  norme  Tecniche  per  le  Costruzioni  e  nella  Circolare  Cons.  sup.  LL.PP.  n.  617/2009:
Istruzioni per l’applicazione delle “Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche” di cui al D.M. 14 Gennaio 2008o
rimane convenuto che l'Impresa, per la costruzione di centne ed armature, ha la facoltà di adotare il sistema che
crederà di sua convenienza, purché present la necessaria stabilità e sicurezza, rimanendo pienamente responsabile
della buona riuscita delle opere con l'obbligo di demolire e rifare a sue spese le opere che avessero a deformarsi o a
perdere la voluta robustezza nonché mancant di un sufciente grado di rifnitura nelle part a vista.

La Direzione dei Lavori ha la facoltà di prescrivere norme e modalità di esecuzione, integratve di quelle di cui ai
Decret sopra richiamat, in relazione a partcolari esigenze costrutve, quali ad esempio la vibrazione e le modalità di
esecuzione delle riprese dei get, gli ancoraggi e le sovrapposizioni delle armature.

5. Area del cantere - occupazioni temporanee e danni ai frut pendent

Per  l'esecuzione  dei  lavori  l'impresa  avrà  a  disposizione  l’area  di  pertnenza  del  corso  d’acqua  in  oggeto,  (vedi
elaborat grafci catastali di progeto).

Qualora l'Impresa per sua necessità o comodità intenda occupare un'area maggiore da quella sopra citata,  dovrà
accordarsi diretamente con gli agricoltori o proprietari, gli oneri relatvi saranno a totale carico dell'Impresa stessa.

6. Lavori preparatori

ALLESTIMENTO CANTIERE
Tali  operazioni  consistono  principalmente:  nella  posa  in  opera  delle  recinzioni  di  cantere  al  fne  di  separare
perfetamente l’area dei lavori da quelle atgue, nel trasporto e installazione della baracca e dei servizi igienici, nella
formazione di strade di accesso e nel loro mantenimento durante l’esecuzione dei lavori, negli aggotament delle
acque superfciali durante tute le fasi di lavorazione e nella predisposizione della segnaletca di avviso secondo quanto
indicato nel nuovo codice della strada.

BONIFICA E PULIZIA DELLA VEGETAZIONE 
Tali operazioni hanno lo scopo di asportare  , a qualsiasi altezza e mediante idonei mezzi, la vegetazione esistente
(erbe, arbust, alberi, ecc.) che potrebbe risultare interferente con le lavorazioni.
Si procederà, quindi, all'ispezione ed al rilievo partcolareggiato dell’area.
Tut i materiali di risulta saranno trasportat a rifuto o, su indicazione della Direzione dei Lavori, utlizzat nell'area del
cantere.

7. Accertament geognostci

Prima dell'inizio dei lavori l'Esecutore dovrà provvedere a sua cura e spese ad eseguire alcuni saggi con escavatore
necessari per approfondire la conoscenza della natura e della stratgrafa dei terreni interessat dai lavori 
Gli accertament geognostci descrit e le eventuali integrazioni di ogni genere che ne disponga la DL saranno fnalizzat
a che l'esecuzione dei lavori ed in partcolare i rapport manufat/supporto siano conformi alle norme tecniche per le
costruzioni di cui al DM 14/01/2008.

8. Tracciament

Prima di  iniziare i  lavori  l'Impresa è obbligata ad eseguirne la picchetazione completa,  (vertci,  riferit a capisaldi
inamovibili, "unghie" delle scarpate di riporto secondo le sezioni esecutve) così da rendere possibile in ogni tempo
rilevare l'esata ubicazione (riferita a capisaldi inamovibili) e le dimensioni delle opere (tracciat, elevazioni e limit degli
scavi in base alle dimensioni  dei manufat ). A suo tempo l'impresa dovrà disporre le modine e i picchet necessari a
determinare con precisione la forma e le dimensioni delle opere secondo le indicazioni della DL, conservarli per tuta la
durata del lavoro, correggerne la posizione o sosttuirli nel caso di spostament o manomissioni.
L'Impresa ancora, alle condizioni precitate, provvederà al collegamento altmetrico delle opere appaltate ai capisaldi
I.G.M. indicat dalla Direzione dei Lavori.
Prima della consegna dei lavori l'Impresa dovrà prendere visione della documentazione relatva alle ret interferent i
lavori ed eseguire i necessari saggi allo scopo di evitare qualsiasi danno ai sotoservizi. 



9. Scavi in genere

Scavo di sbancamento
Per scavo di  sbancamento si  intende quello occorrente per lo spianamento del  terreno su cui  dovranno sorgere
manufat, per la regolarizzazione dei versant in frana, per l'asportazione di materiali in alveo ed in generale qualsiasi
scavo a sezione aperta in vasta superfcie che permeta l'impiego di normali  mezzi meccanici od ove sia possibile
l'allontanamento delle materie di scavo, sia pure con la formazione di rampe provvisorie, che saranno eseguite a carico
dell’Impresa. Saranno pertanto considerat scavi di sbancamento anche quelli che si trovino al di soto del piano di
campagna quando gli scavi stessi rivestano i carateri sopra accennat, come ad esempio la realizzazione del cassoneto
al di soto del piano di posa dei rilevat arginali o di quello stradale. Lo scavo andrà eseguito anche in presenza di acqua
e i materiali scavat, se non diversamente indicato dall’Ufcio di Direzione Lavori, andranno trasportat a discarica o
accumulat in aree indicate ancora dall’Ufcio di Direzione Lavori,  per il successivo utlizzo. In quest'ultmo caso, sarà
onere dell’Impresa provvedere a rendere il terreno scevro da qualunque materiale vegetale o in genere estraneo per
l'utlizzo previsto.
Scavi per ricalibrature d'alveo
Per scavo di  ricalibratura dell'alveo si  intende quello da eseguirsi  per risagomare la sezione trasversale del  corso
d'acqua secondo i disegni di progeto. Tali operazioni andranno svolte esclusivamente per quei trat d'alveo indicat
nelle tavole progetuali. Lo scavo andrà eseguito anche in presenza di acqua e i materiali scavat, se non diversamente
indicato  dall’Ufcio  di  Direzione  Lavori,  andranno  trasportat a  discarica  o  accumulat in  aree  indicate  ancora
dall’Ufcio di Direzione Lavori, per il successivo utlizzo. In quest'ultmo caso, sarà onere dell’Impresa provvedere a
rendere il terreno scevro da qualunque materiale vegetale o in genere estraneo per l'utlizzo previsto.
Scavi di fondazione
Si defnisce scavo di fondazione lo scavo a sezione obbligata, secondo i tpi di progeto, efetuato soto il piano di
sbancamento o soto il fondo alveo, disposto per accogliere gli element di fondazione delle struture.
Terminata l'esecuzione dell'opera di fondazione, lo scavo che resterà vuoto dovrà essere diligentemente riempito e
costpato, a cura e spese dell’Impresa, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitvo.
L’Impresa eseguirà tut gli scavi necessari alla realizzazione delle opere, sia a mano che a macchina, qualunque sia il
tpo  di  materiale  incontrato,  tanto  all'asciuto  che  in  presenza  d'acqua.  Gli  scavi  saranno  eseguit in  larghezza,
lunghezza e profondità secondo quanto indicato nei disegni esecutvi o richiesto dalla Direzione Lavori.
Eventuali scavi eseguit dall’Impresa per comodità di lavoro od altri motvi, senza autorizzazione scrita dall’Ufcio di
Direzione Lavori, non saranno contabilizzat agli efet del pagamento.
All'inizio  dei  lavori,  l’Impresa dovrà provvedere,  ove necessario,  alla  rimozione della vegetazione e degli  apparat
radicali ed al loro trasporto a rifuto.

In corrispondenza dei terreni coltvat, l'Impresa dovrà asportare il terreno agrario di superfcie sino alla profondità di
0.5 metri accumularlo su aree da rinvenirsi a Sua cura e spesa od indicate dalla DL, e nella fase di rinterro ricollocarlo
in superfcie.
Gli  scavi  dovranno  essere condot in  modo da  non sconnetere  e  danneggiare  il  materiale  d'imposta.  L’Impresa
prenderà inoltre tute le precauzioni necessarie per evitare gli smotament delle paret dello scavo, sopratuto in
conseguenza di event meteorologici avversi e meterà in ato tut gli accorgiment necessari per evitare danni alle
persone ed alle opere e sarà obbligata a provvedere a suo carico alla rimozione delle eventuali materie franate. In ogni
caso l’Impresa sarà l'unica responsabile per i danni alle persone ed alle opere che possono derivare da cediment delle
paret di scavo.
La manutenzione degli scavi, lo sgombero dei materiali eventualmente e per qualsiasi causa cadut entro gli scavi stessi
sarà a totale carico dell’Impresa indipendentemente dal tempo che trascorrerà fra l'apertura degli scavi ed il  loro
rinterro, che potrà essere efetuato solo dopo l'autorizzazione dell’Ufcio di Direzione Lavori e con le modalità da
questa eventualmente prescrite in aggiunta od in variante a quanto indicato in queste specifche.
Le materie provenient dagli  scavi,  ritenute inutlizzabili  dall’Ufcio di  Direzione Lavori,  dovranno essere portate a
rifutoo tali materie non dovranno in ogni caso riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero
sfogo e corso delle acque. Contravvenendo a queste disposizioni, l’Impresa dovrà a sue spese rimuovere e asportare le
materie in questone.
Durante l'esecuzione dei lavori i mezzi impiegat per gli esauriment di acqua saranno tali da tenere a secco gli scavi.
Se l’Impresa non potesse far defuire l'acqua naturale, l’Ufcio di Direzione Lavori avrà la facoltà di ordinare, se lo
riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi subacquei.
 
 



10. Scavi di sbancamento esclusa roccia dura

Per scavi di sbancamento o sterri a sezione aperta, in materia di qualsiasi natura e consistenza, asciuta o bagnata
anche in presenza d'acqua, s'intendono quelli pratcat al di sopra del piano orizzontale, passante per il punto più
depresso del terreno naturale o dal punto più depresso delle trincee o splateament precedentemente eseguit ed
apert da almeno un lato. Sono esclusi quelli in roccia da mina e gli altri materiali come la roccia tenera, i conglomerat,
le marne avent resistenza superiore ai 110 Kg./cm2. e di trovant di dimensione superiore a 0,500 mc.
Rientrano in tale categoria non soltanto quelli di splateamento occorrent per la sistemazione del terreno nell'area in
cui dovranno sorgere le opere, ma in generale tut gli scavi eseguit a sezione aperta su ampia superfcie. Ivi compresi
quelli  necessari  per  la  formazione  di  trincee  stradali  e  di  canali,  per  la  formazione  di  rampe  incassate,  per
l'allargamento di trincee, per il risezionamento o risagomatura di sezioni d'alveo di fumi o canali, per la ripresa di
frane, per tagli di scarpate di rilevat per sosttuirvi opere di sostegno, scavi per incassature di opere d'arte (spalle di
pont,  spallete di  briglie,  muri  di  sostegno) eseguit superiormente al  piano orizzontale determinato come sopra,
considerando  come  piano  naturale  anche  l'alveo  dei  torrent o  canali,  ed  inoltre  lo  scavo  per  la  formazione  di
cassoneto e delle cunete stradali e lo scavo dei fossi di guardia.
Quando l’intero scavo debba risultare aperto su di un lato e non venga ordinato lo scavo a trat, il punto più depresso
è quello terminale.

11. Aggotament ed opere provvisionali

Ove nell'apertura degli scavi venissero incisi terreni permeabili o interessate falde freatche, e negli scavi si avessero
pertanto infltrazioni o sorgent d'acqua, si provvederà immediatamente al suo più rapido smaltmento con l'adozione
ed il mantenimento, anche per tute le successive atvità lavoratve incompatbili con la presenza dell'acqua (get,
posa di manufat, ecc...), a cura e spese dell'Impresa, di tut i provvediment meglio rispondent allo scopo.
E' tassatvamente vietata l'esecuzione di get con presenza di acqua negli scavi.
Gli aggotament (comprendendo nel termine anche i provvediment di abbatmento della falda freatca) da efetuarsi
per l'esecuzione di ogni opera di cui al presente Capitolato sono a carico dell'Impresa, qualunque abbia ad essere la
profondità a cui gli scavi e le opere in genere si debbano spingere rispeto alla falda ed alla quota dei corsi d'acqua in
genere e qualunque sia il canale che potrà ricevere le acque di aggotamento.
Tali oneri sono estesi anche ai periodi di collaudi parziali e defnitvi di parte o di tute le opere appaltate.
Resta altresì a carico dell'Impresa ogni onere per la difesa del cantere dalle piene dei fossi, dei canali, dei colletori e
dei corsi d'acqua in genere senza ostacolare in alcun modo il defusso delle acque, nonché la ordinaria e straordinaria
manutenzione degli stessi.
Resta obbligo dell'Impresa il regolare le opere di aggotamento in modo da non creare o favorire ruscellament o
sifonament delle opere di esecuzione.
Qualora  durante  la  posa  di  materiale  arido  o  calcestruzzo  magro  per  sotofondi  si  presentassero  sorgive  che
potrebbero dilavare il materiale, l'Impresa dovrà, a sua cura e spese, adotare tut gli accorgiment at ad impedire
ogni asportazione di materiale cementante o di terreno di fondazione.
Sono  inoltre  a  carico  dell'Impresa  gli  oneri  di  qualsiasi  enttà  (ivi  compresi  gli  eventuali  oneri  di  occupazione
temporanea  di  terreni)  per  convogliare,  da  monte  verso  valle,  le  acque  dei  corsi  d'acqua  e  delle  canalizzazioni
soterranee intercetate negli scavi, come pure quelle di pioggia e di falda.

12. Ripresa degli assestament

Gli eventuali assestament del terreno (che possano inferirsi dall'avvento - privo di cause apparent - di avvallament o
cavità) in prossimità dei manufat di perizia, a qualunque causa possano atribuirsi (squilibri profondi provocat dagli
scavi, prosciugamento di falde dovuto agli aggotament, fatori estranei ai lavori di perizia) dovranno essere colmat a
cura e spese dell'Esecutore col ripristno della quota del piano di campagna preesistente ai lavori.

13. Rinterri in genere

I rinterri intorno o sopra o a tergo dei manufat verranno eseguit a mano o a macchina, secondo la natura delle opere
e le disposizioni della DL utlizzando materiale di risulta degli scavi o altro materiale che la DL ordini volta per volta.
Il riempimento dello scavo dovrà essere eseguito con cautela, in modo da caricare gradatamente ed uniformemente le
struture, onde evitare lesioni, sfancature ed altri danni.
Il  rinterro  verrà  efetuato  per  cordoli  orizzontali  a  spessore  non  superiore  a  30  cm  costpat meccanicamente
mediante mezzi vibrant, provvedendo ad un adeguato annafamento, sino a raggiungere un grado di compatezza
massimo. 



Resta comunque stabilito che il compatamento delle terre dovrà essere efetuato sino ad otenere una densità secca
non inferiore al 95% di quella otenibile in laboratorio con la prova A.A.S.H.O. modifcata.
I danni di qualsiasi enttà cagionat alle opere, anche esistent, da una imperfeta osservanza delle present norme
dovranno essere riparat a carico dell'Appaltatore.
Rimane stabilito che il rinterro deve essere eseguito solo dopo il preventvo assenso della Direzione dei Lavori che ne
fsserà anche la quota fno alla quale dovrà essere efetuato.
La Direzione lavori potrà, all'occorrenza ed a suo insindacabile giudizio, ordinare il rinterro degli scavi sino al piano
stradale lasciando ancora in posto l'ultmo quadro dell'armatura. L'Impresa potrà recuperare l'armatura stessa, con i
mezzi che riterrà più idonei, quando il terreno si sarà sufcientemente assestato e comunque previa autorizzazione
della Direzione Lavori.
Le spese per eventuali sbadacchi, aggotament di qualsiasi enttà, segnalazione, sorveglianza e conservazione degli
scavi fno all'epoca del ricoprimento (che verrà indicata dalla DL), saranno a totale carico dell'Impresa. 

14. Manufat realizzat con massi s uadrat

I  massi  adoperat per  la  formazione  dei  manufat (platee,  soglie,  muri,  manufat di  imbocco  o  di  uscita  etc…)
dovranno essere di pietra dura arenaria,.grossolanamente squadrat ed avere un peso da 1000 a 3000 kg.
I massi da impiegare, con spessori indicat nei disegni allegat o al momento dei lavori dalla D.L.,  dovranno essere
approvvigionat a piè d'opera lungo il fronte del lavoroo la ripresa ed il trasporto del materiale al luogo di impiego
dovranno essere fat senza arrecare alcun danno alle sponde. I massi dovranno essere collocat in opera uno alla volta,
in maniera che risultno stabili e non oscillant e in modo che la tenuta della berma nella posizione più lontana dalla
sponda sia assicurata da un masso di grosse dimensioni.
Dovrà essere partcolarmente curata la sistemazione faccia a vista, in modo da fargli assumere l'aspeto di un mosaico
grezzo, con assenza di grandi vuot o soluzioni di contnuità.
Se prescrito, le mantellate saranno intasate con terreno vegetale ed opportunamente seminate fno ad atecchimento
della coltre erbosa.
Prima di essere posto in opera, il materiale costtuente la difesa dovrà essere accetato dall’Ufcio di Direzione Lavori.
La contabilità delle scogliere verrà efetuata a tonnellata valutato in ragione di 2.2 t per metro cubo

15. Stuccature

La stuccatura delle murature dovrà essere eseguita previa scarnitura e pulitura dei giunt a conveniente profondità.
Dovrà restare incassata fra i vari element costtuent la muratura e sarà proflata con apposito ferro.
La malta non dovrà in nessun caso coprire gli element costtuent la muratura. 

16. Manutenzione alvei

Generalità - I lavori descrit in questo capitolo riguardano le operazioni di manutenzione ordinadia straordinaria dei
corsi  d'acqua  e  comprendono,  in  partcolare,  intervent di  taglio  seletvo,  decespugliamento,  disboscamento  e
riproflatura delle sponde. I lavori andranno eseguit nei trat e secondo le indicazioni riportate nei disegni di progeto
o in base alle prescrizioni date di volta in volta dall’Ufcio di Direzione Lavori. L’Impresa dovrà assolutamente avere
cura di allontanare dall’alveo atvo del corso d’acqua il materiale rimosso dalle sponde o dagli argini.
Taglio seletvo della vegetazione - I lavori di taglio seletvo della vegetazione andranno prevalentemente eseguit a
mano e si baseranno esclusivamente sui seguent criteri:
- eliminazione della vegetazione in precarie condizioni ftosanitarie:
- eliminazione delle specie infestanto
- diradamento dei trat con vegetazione più fta, fnalizzato a creare lo spazio necessario allo sviluppo delle - specie di
maggior pregio
- ripulitura del sotoboscoo
- eliminazione di esemplari arborei di qualsiasi diametro inclinat, ribaltat, stroncat che ostacolano il defusso - delle
acqueo
- eliminazione di part malate o comunque bisognose di potaturao
in ogni caso lo sfoltmento guidato dovrà rispetare le disposizioni della D.L.
Decespugliamento di scarpate fuviali - I lavori di decespugliamento andranno prevalentemente eseguit con mezzo
meccanico, cingolato o gommato,  dotato di braccio adeguato alle lavorazioni richieste ed opportunamente munito di
apparato falciante conforme alle vigent disposizioni di legge, l'intervento sarà completato a mano. Dovranno essere
completamente eliminat i cespugli, i rampicant, gli arbust e gli alberelli il cui tronco abbia diametro inferiore a 15 cm,
se necessario con due passate in senso opposto della ruspa, oppure con una sola passata e con la presenza di un
manovale incaricato di tagliare le piante piegate dalla ruspa. La sterpaglia rimossa andrà poi ripulita dal terriccio,



allontanata dall'area di lavoro e bruciata o portata a rifuto. Terminate le operazioni di decespugliamento, il terreno
andrà opportunamente regolarizzato.
Disboscamento di scarpate fuviali - I lavori di disboscamento si riferiscono a superfci in cui vi sia elevata presenza di
piante con diametro del tronco superiore a 15 cm e comprendono anche i  lavori di decespugliamento descrit al
paragrafo precedente. Per quanto riguarda in partcolare la rimozione delle piante, i tronchi abbatut dovranno essere
raccolt, accatastat, privat dei rami, ridot in astoni di lunghezza commerciale e trasportat dove indicato dell’Ufcio
di Direzione Lavori. I  materiali non utlizzabili dovranno essere portat a rifuto. Durante i lavori di rimozione delle
piante l’Impresa dovrà porre la massima atenzione per evitare qualunque pericolo per le persone e per le coseo
l’Impresa è comunque pienamente responsabile di qualsiasi danno conseguente ai lavori di rimozione. L’Impresa dovrà
altresì  usare  ogni  precauzione  per  la  salvaguardia  delle  piante  di  pregio  esistent,  specifcatamente  segnalate
dall’Ufcio di Direzione Lavori.
Risagomatura dell’alveo – La risagomatura dell’alveo, da eseguirsi anche in presenza di acqua con mezzi meccanici
secondo le geometrie indicate dalla Direzione Lavori dovrà essere efetuata interferendo al minimo con il defusso
delle acque ed evitando di  collocare,  anche temporaneamente,  il  terreno di  risulta  all’interno dell’alveo atvoo  il
materiale andrà trasportato a discarica o accumulato in aree indicate ancora dall’Ufcio di Direzione Lavori,  per il
successivo utlizzo. In quest'ultmo caso, sarà onere dell’Impresa provvedere a rendere il terreno scevro da qualunque
materiale vegetale o in genere estraneo per l'utlizzo previsto, selezionando eventuali element lapidei present. La
riproflatura e la sistemazione fnale delle sponde dovrà essere efetuata avendo cura di migliorare la stabilità delle
stesse,  se  necessario  diminuendo  le  pendenze,  compatando  il  terreno  e  utlizzando  eventuali  element lapidei
selezionat in loco per la realizzazione di opere di difesa dall’azione della corrente.

17. Taglio di vegetazione seletvo

Il taglio seletvo si baserà esclusivamente sui seguent criteri:
- eliminazione della vegetazione in precarie condizioni ftosanitarie:
- eliminazione delle specie infestanto
- diradamento dei trat con vegetazione più fta, fnalizzato a creare lo spazio necessario allo sviluppo delle specie

di maggior pregio
- ripulitura del sotoboscoo
- eliminazione in contrasto con il regime idraulicoo
- eliminazione di part malate o comunque bisognose di potaturao
- in ogni caso lo sfoltmento guidato dovrà rispetare le disposizioni della D.L.
A norma del capitolato generale d’appalto il materiale proveniente dal taglio della vegetazione, sarà di proprietà dei
proprietari ed in caso di rinuncia di quest ultmi dovrà essere portato a rifuto con onere a totale carico dell’impresa

18. Formazione di una copertura vegetale

A lavori intensivi ed estensivi fnit, sulle superfci delle scarpate opportunamente bonifcate e pareggiate, si riformerà
una copertura vegetale protetva mediante l'applicazione a spruzzo, con l'atrezzatura apposita, di una miscela di semi
di erbe idonee all'ambiente, acqua, concime, altre sostanze ate a garantre l'atecchimento ed il buon sviluppo del
seme.  Se  necessario,  in  considerazione  delle  condizioni  climatche,  sulla  superfcie  tratata  dovrà  essere  sparso
materiale ato a conservare l’umidità del suolo. L'intervento comprenderà tute le innafate necessarie a giudizio della
D.L. e tut i risarciment necessari per dare come risultato fnale al termine di almeno due stagioni vegetatve una
superfcie totalmente coperta di erba viva e folta, senza soluzione di contnuità, salvo quelle rappresentate da zone di
roccia sterile.

19. Messa a dimora di specie arbustve ed arboree

La piantagione di  piantne di  specie arbustve ed arboree,  dovrà essere eseguita mediante l'apertura di  buche di
dimensione prossime al volume dell'apparato radicale, se si impiegano piantne a radice nuda, o doppia, se si utlizzano
piantne in ftocella o con pane di terra. Dovranno essere eliminate i rami secchi o le radici rote o ferite.
Una volta messe a dimora, le piantne dovranno essere ricoperte con terreno vegetale, senza comunque interrare le
piantne oltre il colleto.
Quando richiesto dalla D.L., in presenza di terreni difcili, la parte superiore della buca dovrà essere ricoperta con uno
strato  di  2-4 cm di  torba,  paglia,  cellulosa sminuzzata  o  altra  sostanza organica.  Sopra   andrà  riportato  terreno
proveniente dallo scavo onde prevenire il dilavamento del materiale.
La densità delle piante verrà stabilita dalla D.L. e potrà variare da 1-3.000 piantne per etaro fno a 7-8.000 piantne
per etaro, in funzione delle carateristche del terreno.



Il materiale vegetale impiegato non dovrà presentare ferite, capitozzature o atacchi parassitari (funghi, inset, ecc)o
dovrà avere un portamento regolare ed un giusta proporzione tra la conformazione della chioma, del tronco e delle
radicio dovrà essere contrassegnato da apposit cartellini indicant la provenienza e la specie, in base alle norme vigent
(l.n.269 del 22/5/1973).
L'esecuzione dell'impianto dovrà essere efetuata nella stagione favorevole, mentre la percentuale di atecchimento
non dovrà essere inferiore al 65%, salvo che la mancata resa sia provocata da eccezionali event meteorologici ( siccità
prolungate, gelate tardive o precoci, piogge partcolarmente insistent

20. Segnaletca stradale

Nella collocazione dei segnali stradali temporanei o permanent l'Impresa si aterrà, oltre che alle disposizioni della DL,
alle norme del Nuovo Codice della Strada, alle richieste delle Amministrazioni responsabili delle strade interessate ed
alle prescrizioni dei competent Ufci locali della Polizia Stradale.

21. Lavori non descrit nei precedent artcoli

Per tut gli  altri  lavori  previst nelle  descrizioni  di  elenco ma non specifcat e descrit nei  precedent artcoli,  si
seguiranno, oltre alle descrizioni contenute nelle singole voci, le norme dell'arte e le prescrizioni della D.L. Per la loro
misurazione e la valutazione si ritengono sufcient le norme stabilite nell'elenco medesimo, sulla cui interpretazione è
defnitvo il parere della D.L.

22. Lavori eventuali non previst

Nel caso in cui  la  Stazione Appaltante,  tramite  la Direzione dei  Lavori,  ritenesse di  dover introdurre  modifche o
variant in corso d'opera, ferme restando le disposizioni di cui all'art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016, le stesse verranno
concordate e successivamente liquidate sulla base di una nuova perizia, eventualmente redata e approvata in base a
nuovi prezzi concordat mediante apposito verbale .

Se l'Appaltatore non acceta i nuovi prezzi così determinat e approvat, la Stazione Appaltante può ingiungergli
l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di det prezzi, comunque ammessi nella
contabilitào  ove  l'Appaltatore  non  iscriva  riserva  negli  at contabili  nei  modi  previst,  i  prezzi  s'intendono
defnitvamente accetat.

Gli operai fornit per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvist dei necessari
atrezzi. Le macchine ed atrezzi dat a noleggio dovranno essere in perfeto stato di servibilità e provvist di tut gli
accessori necessari per il loro regolare funzionamento.

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli  atrezzi e delle macchine e le eventuali  riparazioni,  in
modo che essi siano sempre in buono stato di servizio.
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere fornit in pieno stato di efcienza.

23. Avvicinamento e allontanamento dei mezzi d'opera

L’Appaltatore dovrà disporre di mezzi d’opera e di personale idonei e adeguat all’esecuzione dei lavori oggeto del
presente appalto.
Sono a completo carico dell'Appaltatore tut gli  oneri  e  le spese necessarie derivant dall'avvicinamento al  luogo
d'impiego dei mezzi meccanici (autocarri, pompe, autogru, ecc.), nonché dal trasporto a pie’ d'opera del personale e di
tut i materiali occorrent per l'esecuzione dei lavori oggeto del presente appalto.
All’uopo l’Appaltatore dovrà prendere accordi per la viabilità sulle capezzagne e gli stradoni di campagna con i singoli
proprietari dei terreni atraversat e fssare gli  import degli eventuali  indennizzi,  essendo a carico dell’Appaltatore
stesso tut i  danni  che venissero causat dal  passaggio  di  autogru,  automezzi,  ecc.o  sono a  carico  della  Stazione
Appaltante  esclusivamente  le  indennità  per  occupazioni  temporanee  relatve  alla  zona  stretamente  interessata
dall’esecuzione dei lavori e a quella di deposito del materiale di risulta.
L'Appaltatore dovrà pure provvedere, a sue complete spese, alla realizzazione di quanto necessario per consentre il
transito dei mezzi meccanici atraverso le afossature, i manufat, le strade e sugli argini.
A lavori ultmat l'Appaltatore stesso dovrà, a sua completa cura e spese, allontanare dal luogo d'impiego tut i mezzi
d'opera  e  di  trasporto  usat,  provvedendo  nel  contempo  a  rimetere  in  pristno  stato  tuto  quanto  fosse  stato
danneggiato e rimosso, in modo da tenere la Stazione Appaltante sollevata ed esente da qualsiasi responsabilità e da
qualunque eventuale richiesta di danni da parte di terzi.



24. Difet di costruzione

L'Appaltatore dovrà demolire e ricostruire a totale sua spesa quelle lavorazioni che la Direzione Lavori riconoscesse
eseguite senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescrit contratualmente o che, dopo la loro
accetazione e messa in opera abbiano rivelato difet o inadeguatezze.
Qualora l’Appaltatore non otemperi all’ordine ricevuto, si procederà d’ufcio a quanto necessario per il rispeto del
contrato.
Qualora il Diretore dei Lavori presuma che esistano difet di costruzione, potrà ordinare che le necessarie verifche
siano disposte in contradditorio con l’Appaltatore.
Quando i vizi di costruzione siano accertat, le spese delle verifche sono a carico dell’Appaltatoreo in caso contrario
l’Appaltatore ha dirito al rimborso di tali spese e di quelle sostenute per il ripristno della situazione originaria, con
esclusione di qualsiasi altro indennizzo o compenso.

25. Opere provvisionali

L'Appaltatore  dovrà  provvedere  alla  formazione  e  manutenzione  delle  piste  di  transito  e  rampe  necessarie  per
l'esecuzione dei lavori.
Ove si  rendesse necessario  l’Appaltatore  dovrà,  con  onere a  suo carico,  provvedere all’esecuzione dei  rinforzi  o
allargament della pavimentazione relatva alle vie di accesso ai canteri, e cioè allo scopo di realizzare la necessaria
sicurezza durante il trasporto dei materiali e dei mezzi da impiegarsi.
L'Appaltatore dovrà provvedere alla formazione dei canteri di lavoro anche mediante la costruzione di ture e cavedoni
di convenient dimensioni, nonché eseguire i necessari aggotament con motopompa e le deviazioni di corsi d’acqua
superfciali con idonee atrezzature, onde metere all’asciuto i piani di lavoro.
A opere ultmate, tute le opere provvisionali anzidete dovranno essere rimosse, con trasporto a rifuto dei materiali
di risulta e ripristno a sagoma delle superfci interessate.
Eventuali sospensioni dei lavori non danno motvo a maggiori compensi per maggiori aggotament.

26. Noleggi

I noli devono essere espressamente richiest, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e sono retribuibili solo se
non sono compresi nei prezzi delle opere e/o delle prestazioni.
Le macchine e atrezzi  dat a noleggio devono essere in perfeto stato di  esercizio ed essere provvist di  tut gli
accessori necessari per il loro funzionamento.
Sono a carico esclusivo dell’Appaltatore la manutenzione degli atrezzi e delle macchine afnché siano in costante
efcienza.
Il nolo si considera per il solo tempo efetvo, a ora o a giornata di oto ore, dal momento in cui l’oggeto noleggiato
viene messo a disposizione della Stazione Appaltante, fno al momento in cui il nolo giunge al termine del periodo per
cui e stato richiesto.
Nel prezzo sono compresi: i trasport dal luogo di provenienza al cantere e viceversa, il montaggio e lo smontaggio, la
manodopera, i combustbili, i lubrifcant, i materiali di consumo, l’energia eletrica, lo sfrido e tuto quanto occorre
per il funzionamento dei mezzi.
I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l’utle dell’imprenditore.

27. Difesa ambientale

L’Appaltatore dovrà,  nel  corso dello  svolgimento dei  lavori,  salvaguardare l’integrità  dell’ambiente,  rispetando le
norme atualmente vigent in materia e adotando tute le precauzioni possibili per evitare danni di ogni genere.

In partcolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a:
- evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superfcialio
- efetuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzateo
- segnalare tempestvamente alla Stazione Appaltante ed al Diretore dei Lavori il ritrovamento, nel corso dei
lavori di scavo, di opere soterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali contaminat.



28. Norme per la misurazione dei lavori e la valutazione dei noli

Per tute le opere dell'appalto le quanttà dei lavori eseguit saranno determinate con metodi geometrici o a numero o
a peso, a seconda dei casi.
L'Impresa dovrà avvisare la DL in tempo debito perché essa possa procedere a quelle misurazioni che in progresso di
lavoro non potessero più efetuarsi. In difeto l'Impresa dovrà accetare le valutazioni della DL e sotostare a tute le
spese e rifusioni di danni che la tardiva ricognizione dovesse provocare.
Non verranno contabilizzat né pagat il materiale, i  lavori e i  fniment migliori  o maggiori di quanto ordinato per
iscrito dalla DL, ancorché l'Amministrazione appaltante possa da essi trarre vantaggio ed anche se, pure edota delle
migliorie, la DL non vi si sia opposta.
Negli accertament periodici del lavoro eseguito le valutazioni provvisorie (cioè quelle di un'opera o di una parte di
un'opera  o  di  una  fornitura  incompiute,  che  dovranno  nuovamente  essere  valutate  annullando  la  precedente
valutazione) saranno fate dalla DL senza contradditorio dell'Impresa ed insindacabilmente.
I  lavori  regolarmente eseguit saranno valutat ai  prezzi  ofert in sede di  gara dalla dita aggiudicataria,  nei  quali
s'intende compreso e compensato, senza eccezioni, ogni onere per dare compiuto il lavoro nel modo prescrito, anche
se ciò non sia esplicitamente dichiarato nei singoli artcoli.
Tut i suddet prezzi, ciascuno per quanto ad esso compete, comprendono e compensano gli oneri degli accertament
geognostci preliminario gli oneri degli eventuali intervent di consolidamento previo o di riasseto del terreno (nel caso
di cediment spontanei o provocat dal carico dei manufat di perizia o di altri ogget connessi alla realizzazione della
perizia) nel corso dei lavori o a lavori compiuto gli oneri della bonifca della sede del lavoro da residuat bellici di ogni
tpo, superfciali e profondio l'onere dell'esclusione ("aggotamento") dell'acqua (piovana, corrente, sorgiva, gemente)
dalla sede del lavoro, da efetuarsi con ogni mezzo che alla DL appaia necessario alla buona esecuzione dei lavori,
qualunque aggravio esso rappresent per l'Impresa e l'onere del  taglio, sezionamento,  accatastamento in loco del
soprassuolo legnoso ed arbustvo ed estrpazione delle ceppaie e delle radici.
Per quanto riguarda le modalità di misurazioni si conviene quanto di seguito riportato.

SCAVO: tut i lavori di scavo ed i rilevat a sezione reta od obbligata, per qualsiasi profondità o sezione saranno
misurat in escavo con metodi geometrici,  applicando il  prezzo di cui all'elenco oferto in sede di gara dalla dita
aggiudicataria. I volumi degli scavi, eseguit in conformità alle disposizioni impartte dalla DL saranno determinat con il
metodo delle sezioni ragguagliate sulla base di quelle che saranno rilevate in contradditorio con l'Esecutore, all'ato
della  consegna,  salvo  la  facoltà  dello  stesso  e  della  Direzione  di  intercalarne  altre  per  meglio  adatarle  alla
confgurazione del terreno ed alle partcolarità degli escavi, ovvero sulla base delle quote assegnate dalla Direzione dei
Lavori o, in mancanza, sulla base delle quote indicate nei disegni allegat al contrato. Con il prezzo unitario resta
compensato, oltre che l'escavo, anche l'onere per la separazione delle diverse categorie di materiali (terreno naturale,
sabbie, argille, ecc.), per il carico, per il trasporto, per i rinterri di manufat e delle condote, tubi o manufat, per lo
scarico in deposit provvisori e in deposit defnitvi delle terre in esubero e delle materie idonee ai rinterri, che la DL
indicherà di portare a rifuto in deposit o in discariche autorizzate. intendendo compresi nel prezzo la estrpazione di
eventuali  ceppaie ed il  trasporto a rifuto di tut i materiali  di risulta.  Sono compresi altresì tut gli  oneri relatvi
all’aggotamento delle acque negli scavi, sbadacchiature, ecc., e indennità di deposito temporaneo o defnitvo, ovvero
il canone demaniale nel caso il materiale avesse valore commerciale e l’Appaltatore intendesse acquisirlo, i permessi, i
dirit o canoni di discarica se necessari, i maggiori oneri derivant dagli allargament e dalle scarpate che si dovranno
dare agli  scavi stessi in relazione alle condizioni naturali  ed alle carateristche delle opere, l'accurata pulizia delle
superfci di scavo e la loro regolarizzazione,  la demolizione delle eventuali tombinature o fognature di qualsiasi tpo e
dimensioni  nonché  il  loro  rifacimento,  l'incidenza  degli  intervent,  ove  necessario,  per  ricerca,  assistenza  e
superamento di cavi, tubazioni e conduture soterranee (TELECOM - ENEL - GAS - METANO - ACQUA - etc.). 

Scavo di sbancamento o ricalibratura d'alveo con sistemazione entro l’ambito del cantere
Il prezzo comprende, oltre a tut gli oneri richiamat, il trasporto del materiale, lo scarico e la sistemazione entro l’area
del cantere.
Lo scavo per ricalibrature d'alveo sarà misurato e compensato a volume di  materiale in  posto prima dello scavo,
computato con il metodo delle sezioni ragguagliate.
Scavo di sbancamento o ricalibratura d'alveo con sistemazione fuori dall’ambito del cantere
Il  prezzo comprende, oltre a tut gli oneri richiamat ai punt precedent, il trasporto del materiale, lo scarico e la
sistemazione nella discarica.
Lo scavo di sbancamento sarà misurato e compensato a volume di materiale in posto prima dello scavo computato con
il metodo delle sezioni ragguagliate.
Scavo di fondazione a sezione obbligata



Nel caso di appalt a misura lo scavo di fondazione sarà misurato a volume in base alle sezioni obbligate di scavo
risultant dai  disegni  di  progeto,  a  partre  dal  piano  campagna  originario  o  dal  piano  otenuto  a  seguito  di
sbancamento, salvo che l’Ufcio di Direzione Lavori non adot, a suo insindacabile giudizio, altri sistemi.

MANUTENZIONE ALVEI

Taglio seletvo della vegetazione
Nel prezzo è compreso l'abbatmento di alberi di alto fusto, di qualsiasi diametro.
Il prezzo comprende inoltre tute le operazioni necessarie per eseguire il lavoro così come descrito nello specifco
paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo 6, sia esso efetuato a mano o a macchina. Sono compresi altresì
l'allontanamento del  materiale non utlizzabile  e la  sua eliminazione a  discarica,  nonché,  per i  tronchi  abbatut,
l'accatastamento, il taglio dei rami, la riduzione in astoni di lunghezza commerciale la sistemazione al di fuori dell’alveo
atvo. Il  prezzo compensa anche la successiva regolarizzazione del  terreno.  Se durante i  lavori  l’Impresa dovesse
rinvenire nel terreno dei materiali estranei, dovrà, a sue spese, provvedere al loro allontanamento e al trasporto a
rifuto, indennità di discarica incluse.
Sono a carico dell’Impresa anche gli oneri per il recupero e le indennità di eventuali aree di stoccaggio dei materiali,
nonché per la pulizia ed il ripristno di tute le aree interessate dai lavori, dal passaggio e dalle manovre di mezzi, o dal
deposito di materiali. Resta a carico dell’Impresa anche il corrispetvo per le discariche.
I lavori di taglio seletvo saranno compensat a metro quadrato di superfcie ripulita o in alternatva per metro lineare
lungo la direzione dell'alveo, per una fssata larghezza di intervento defnita nella relatva voce di elenco prezzi.

Decespugliamento di scarpate fuviali
Nel prezzo è compreso l'abbatmento di alberi di alto fusto, di diametro non superiore a 6 cm.
Il prezzo comprende inoltre tute le operazioni necessarie per eseguire il lavoro così come descrito nello specifco
paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo 6, sia esso efetuato a mano o a macchina. Sono compresi altresì
l'allontanamento del materiale estrato e la sua eliminazione a discarica, nonché le operazioni di regolarizzazione del
terreno a lavori ultmat. Se durante i lavori l’Impresa dovesse rinvenire nel terreno dei materiali estranei, dovrà, a sue
spese, provvedere al loro allontanamento e al trasporto a rifuto. Sono a carico dell’Impresa anche gli oneri per il
recupero e le indennità di eventuali aree di stoccaggio dei materiali, nonché per la pulizia ed il ripristno di tute le aree
interessate dai lavori, dal passaggio e dalle manovre di mezzi, o dal deposito di materiali. Resta a carico dell’Impresa
anche il corrispetvo per le discariche.
I lavori di decespugliamento, nel caso di appalto a misura, saranno compensat a metro quadrato di superfcie ripulita
o in alternatva per metro lineare lungo la direzione dell'alveo, per una fssata larghezza di intervento defnita nella
relatva voce di elenco prezzi.

Disboscamento di scarpate fuviali
Il prezzo comprende tute le operazioni necessarie per eseguire il lavoro così come descrito nello specifco paragrafo
del  Capitolato  Speciale  d'Appalto  -  Capo  6,  sia  esso  efetuato  a  mano  o  a  macchina.  Sono  compresi  altresì
l'allontanamento del  materiale non utlizzabile  e la  sua eliminazione a  discarica,  nonché,  per i  tronchi  abbatut,
l'accatastamento, il taglio dei rami, la riduzione in astoni di lunghezza commerciale ed il trasporto nei luoghi indicat
dalla  Direzione  Lavori.  Il  prezzo  compensa  anche  la  successiva  regolarizzazione  del  terreno.  Se  durante  i  lavori
l’Impresa dovesse rinvenire nel terreno dei materiali estranei, dovrà, a sue spese, provvedere al loro allontanamento e
al trasporto a rifuto, indennità di discarica incluse.
Sono a carico dell’Impresa anche gli oneri per il recupero e le indennità di eventuali aree di stoccaggio dei materiali,
nonché per la pulizia ed il ripristno di tute le aree interessate dai lavori, dal passaggio e dalle manovre di mezzi, o dal
deposito di materiali. Resta a carico dell’Impresa anche il corrispetvo per le discariche.
I lavori di disboscamento, nel caso di appalto a misura, saranno compensat a metro quadrato di superfcie ripulita o in
alternatva per metro lineare lungo la direzione dell'alveo, per una fssata larghezza di intervento defnita nella relatva
voce di elenco prezzi.

Sfalcio e decespugliamento di rilevat arginali
Nel prezzo sono compresi gli oneri per l'allontanamento del materiale estrato e per la sua eliminazione a discarica,
nonché per le operazioni di regolarizzazione del terreno a lavori ultmat.
Nel  caso  il  materiale  derivato  avesse  valore  commerciale,  l’Appaltatore  è  tenuto  alla  sua  acquisizione  previo  il
pagamento del canone erariale stabilito dagli Ufci competent.
Se durante i lavori l’Impresa dovesse rinvenire nel terreno dei materiali estranei, dovrà, a sue spese, provvedere al loro
allontanamento e al trasporto a rifuto. Sono a carico dell’Impresa anche gli oneri per il recupero e le indennità di
eventuali aree di stoccaggio dei materiali, nonché per la pulizia ed il ripristno di tute le aree interessate dai lavori, dal



passaggio e dalle manovre di mezzi, o dal deposito di materiali. Resta a carico dell’Impresa anche il corrispetvo per le
discariche.
I lavori di sfalcio e decespugliamento di rilevat arginali, nel caso di appalto a misura, saranno compensat a metro
quadrato di superfcie sistemata su piani e scarpate arginali di qualsiasi sviluppo, siano essi efetuat a macchina o a
mano.

Risagomatura dell’alveo
Con il prezzo unitario resta compensato, oltre che l'escavo, anche l'onere per la selezionatura degli element lapidei
che potrebbero essere riutlizzat per  la  realizzazione di  difese spondali  e  i  materiali  idonei  ai  rinterri,  che la  DL
indicherà di portare a rifuto in deposit o in discariche autorizzate, intendendo compresi nel prezzo la estrpazione di
eventuali  ceppaie, il trasporto a rifuto di tut i materiali  di risulta e in alternatva la sistemazione entro l’area di
cantere. Sono compresi altresì tut gli oneri relatvi all’aggotamento delle acque negli scavi, sbatacchiature, ecc.
I  lavori  di risagomatura dell’alveo saranno compensat al metro quadrato di superfcie sistemata,  condiserando lo
sviluppo  ortogonale e longitudinale al corso d’acqua.

IL PIETRAME SCIOLTO sarà valutato a peso mediante pesatura direta sui mezzi di trasporto, da efetuarsi sulla pesa
pubblica più prossima al luogo d'impiego scelta dalla Direzione dei Lavori. Il peso dovrà risultare da apposita bolleta di
pesatura che conterrà la targa del veicolo, il peso lordo del veicolo e la tara nonché il tpo di materiale accertato in
contradditorio fra il rappresentante dell'Amministrazione e quello dell'Impresa.
Oltre a quanto stabilito nel presente Capitolato, l’Ufcio di Direzione Lavori ha la più ampia facoltà di aggiungere tute
quelle condizioni  che ritenga più opportune per assicurare la  buona riuscita  delle operazioni  di  pesatura nonché
l'efcienza dei controlli sui pesi dei carichi, sulla regolarità dei trasport e sul collocamento in opera dei massi.
Nessuno  speciale  compenso  o  indennità  può  riconoscersi  all’Impresa  per  il  tempo  necessario  alle  operazioni  di
taratura, stazzatura, pesatura dei materiali o per controlli su dete operazioni.

LA GHIAIAo IL PIETRISCO E LA SABBIA  saranno valutate a volume da misurarsi sul mezzo di trasporto all'arrivo in
cantere. Per una più agevole e precisa misurazione la Direzione dei Lavori potrà chiedere lo spianamento del carico. Il
volume  del  misto  granulometrico  stabilizzato,  impiegato  per  la  sistemazione  della  viabilità  verrà  misurato
considerando la fgura geometrica posta in opera . Nel prezzo di elenco oferto in sede di gara dalla dita aggiudicataria
si intendono compresi e compensat tut gli oneri per la fornitura del materiale in cantere, per noleggi di mezzi e per
le prestazioni di mano d'opera per la posa e la stesa secondo le prescrizioni delle present norme e le disposizioni che
verranno impartte dalla DL durante l'esecuzione dei lavori.
 
Fornitura e posa di specie arbustve
Il prezzo compensa la fornitura e la posa in opera di specie arbustve autoctone di piccole dimensioni (altezza inferiore
a 80 cm) a radice nuda e/o con pane di terra. Il prezzo comprende la fornitura delle specie arbustve, l'esecuzione della
buca, l'impianto, il reinterro, la concimazione e la bagnatura dell'impianto, le potature di formazione e tuto quanto
necessario per eseguire il  lavoro a regola d'arte con le modalità riportate nello specifco paragrafo del Capitolato
Speciale d'Appalto.
Nei contrat a misura, la valutazione sarà efetuata a numero.

MANODOPERA
Gli operai per i  lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il  quale sono richiest e dovranno essere
provvist dei necessari atrezzi.

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sosttuire tut quegli operai che non soddisfno alla Direzione
dei Lavori.

Circa le prestazioni  di  mano d'opera saranno osservate le disposizioni  e convenzioni  stabilite dalle leggi  e dai
contrat colletvi di lavoro, stpulat e convalidat a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapport colletvi.

Nell'esecuzione  dei  lavori  che  formano  oggeto  del  presente  appalto,  l'Appaltatore  si  obbliga  ad  applicare
integralmente tute le norme contenute nel contrato colletvo nazionale di lavoro per gli operai dipendent dalle
aziende industriali edili ed afni e negli accordi locali integratvi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui
si svolgono i lavori anzidet.

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contrato e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fno alla
sosttuzione e, se cooperatve, anche nei rapport con i soci.



I suddet obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stpulant o receda da esse e
indipendentemente dalla  natura industriale  della  stessa  e da ogni  altra  sua qualifcazione giuridica,  economica o
sindacale.

L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidete da parte
degli eventuali subappaltatori nei confront dei rispetvi loro dipendent, anche nei casi in cui il contrato colletvo
non disciplini l'ipotesi del subappalto.
Il fato che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di cui al comma
precedente e ciò senza pregiudizio degli altri dirit della Stazione Appaltante.

NOLEGGI
Le macchine e gli  atrezzi dat a noleggio debbono essere in perfeto stato di  servibilità  e provvist di  tut gli

accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli
atrezzi e delle macchine.

Il prezzo comprende gli oneri relatvi alla mano d'opera, al combustbile, ai lubrifcant, ai materiali di consumo,
all'energia eletrica ed a tuto quanto occorre per il funzionamento delle macchine.

Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensat il motore, o la motrice, il gassogeno, e la
caldaia, la linea per il trasporto dell'energia eletrica ed, ove occorra, anche il trasformatore.

I  prezzi  di  noleggio  di  meccanismi  in  genere  si  intendono  corrispost per  tuto  il  tempo  durante  il  quale  i
meccanismi  rimangono  a  piè  d'opera  a  disposizione  della  Stazione  Appaltante  e  cioè  anche  per  le  ore  in  cui  i
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui
essi sono in atvità di lavoroo quello relatvo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose anche per tuto il
tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi.

Nel  prezzo del  noleggio sono compresi  e compensat gli  oneri  e tute le spese per il  trasporto  a piè d'opera,
montaggio, smontaggio ed allontanamento dei det meccanismi.
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di efetvo lavoro rimanendo
escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.

TRASPORTI
Con i prezzi dei trasport si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera del

conducente, e ogni altra spesa occorrente.
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere fornit in pieno stato di efcienza e corrispondere alle

prescrite carateristche.
La valutazione delle materie da trasportare è fata a seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento alla distanza.

29. Disposizioni generali relatve ai prezzi dei lavori a misura e delle somministrazioni per
opere in economia - invariabilità dei prezzi

I  prezzi  contratuali,  ofert in sede di  gara dalla dita aggiudicataria,  soto le condizioni  tute del contrato e del
presente Capitolato speciale, si intendono accetat dall'Impresa in base a calcoli di sua convenienza, a tuto suo rischio
e quindi sono fssi ed invariabili ed indipendent da qualsiasi eventualità. salvo l'applicazione delle leggi e regolament
vigent che detano norme per la revisione dei prezzi nei contrat per l'esecuzione di opere pubbliche.
Resta inteso che l'Impresa ha tenuto conto, nel formulare l'oferta dei prezzi unitari di cui al richiamato elenco, di tut
gli oneri ed obblighi specifcat nel presente Capitolato Speciale ed in ogni caso, delle seguent prestazioni:

a) per la manodopera: il  reperimento, anche da altre regioni,  per eventuale carenza di mano d'opera locale, le
tarife orarie sindacali di categoria secondo le singole qualifcheo le quote per assicurazioni sociali di ogni genere e
specie fssate nelle tabelle ufciali  difuse dall'Organo pubblico competenteo le spese generali  (spese per avere gli
operai sul luogo del lavoro e per fornirli con contnuità di tut gli atrezzi ed utensili del mestereo spese per impianto e
manutenzione del cantere, per alloggi, baracche, mense, per lavoro disagiato o noturno, ecc.) e l'utle dell'impresao

b) per i materiali: ogni spesa, nessuna eccetuata, per forniture, trasport, cali, ammanchi, perdite, sprechi, dazi, sfridi,
ecc. e ogni prestazione occorrente per darli pront per l'impiego a piè d'opera, in qualsiasi punto del lavoroo

c) per i noli: ogni spesa di noleggio delle macchine di ciascun tpo descrito, per il loro trasporto a piè d'opera e per la
manutenzione necessaria a conservarle contnuamente in piena efcienzao le eventuali quote di ammortamento e di
assicurazioni, i pezzi di ricambio, i periodi di inoperosità, l'onere del condutore e del manovratore o del meccanico
specializzato, retribuit, assicurat e sogget di tut gli oneri di cui al punto a) precedente, le spese generali e gli oneri
di ogni genere e l'utle d'impresao



d) per i lavori a misura e a corpo:  ogni spesa ed ogni onere, citat o meno, richiest dalla manodopera, dai mezzi
d'opera, dalle macchine e dal materiale necessari alla confezione della strutura o all'esecuzione del lavoro in genere a
qualsiasi altezza o profondità e in tute le condizioni ambientali, le indennità di cava, di passaggio, di deposito, di
occupazione temporanea, gli oneri per impianto di canteri, per apertura di passaggi, per opere provvisorie di ogni
genere,  per  allacciament temporanei  idrici  od eletrici,  il  trasporto,  il  carico,  lo  scarico,  le  pesature,  gli  sfridi,  gli
sprechi, tut gli oneri citat o meno nelle singole voci dell'Elenco, che sia necessario accollarsi per dare i lavori complet
e  rifnit a  perfeta  regola  d'arte  e  secondo  le  prescrizioni  della  DL,  le  spese  generali,  le  assicurazioni  e  l'utle
dell'impresa.

30. Elenco descritvo delle singole voci di capitolato relatve alle lavorazioni previste

Nel prezzo per la manodopera, oferto in sede di gara dalla dita aggiudicataria, si intende compreso l'uso e consumo
di tut gli atrezzi e DPI di cui ciascun operaio deve essere provvisto, a sue spese ed a quelle dell'Appaltatore, nonché
l'onere complessivo per spese generali, assicurazioni, consumi, ecc., come pure l'utle relatvo.
Nei prezzi dei noli ofert in sede di gara dalla dita aggiudicataria è compresa ogni spesa per dare a piè d'opera i
macchinari e i mezzi d'opera efcient e pront all'uso e per mantenere i mezzi stessi in piena efcienza e munit del
condutore oggeto di tut gli oneri propri della manodopera. Sono inoltre comprese le quote di ammortamento e di
assicurazione, i pezzi di ricambioo i periodi di inoperosità, ecc. Sono altresì comprese le quote per spese generali e per
utle d'impresa, come specifcato precedentemente.
I prezzi dei lavori a misura,  ofert in sede di gara dalla dita aggiudicataria, comprendono il prezzo del materiale
occorrente  a  piè  d'opera,  la  spesa  per  la  manodopera  necessaria,  le  spese  per  dirit di  cava,  per  occupazioni
provvisorie di terreno, per dirit di passaggio o di prelevamento di acqua o corrente eletrica, per tasse, noli, per
impianto di cantere o per opere provvisionali e le spese di qualsiasi genere che possano occorrere per dare i lavori
fnit a perfeta regola  d'arte,  conformi  ai  disegni  esecutvi  e dovunque ne sia richiesta  l'esecuzione. Sono altresì
comprese le quote per spese generali e per utle d'impresa.


	PARTE PRIMA
	Definizione tecnica ed economica dell’appalto
	Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali
	Dipartimento/Settore/Unità operativa _____________________
	Intervento finanziato con fondi propri (oppure)
	Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio _____________
	telefono: _________ fax: _________ http: // www . ________.it E-mail: ____ @______________

	PARTE SECONDA
	parte tecnica – oggetto, qualità e provenienza dei materiali di esecuzione di ogni categoria di lavoro – ordine da tenersi nell'andamento dei lavori
	1. Qualità, provenienza e accettazione dei materiali e dei componenti
	A. ACQUA
	B. SABBIA, GHIAIA E PIETRISCO
	C. SABBIELLA DI FIUME PER SOTTOFONDI E RINFIANCHI
	D. PIETRE NATURALI
	E. ALTRO MATERIALE NON SPECIFICATO:

	2. Norme generali per l’esecuzione dei lavori
	3. Danni di Forza Maggiore
	4. Modo di esecuzione di ogni categoria di lavoro
	5. Area del cantiere - occupazioni temporanee e danni ai frutti pendenti
	6. Lavori preparatori
	ALLESTIMENTO CANTIERE
	BONIFICA E PULIZIA DELLA VEGETAZIONE ..DI SPONDE D’ALVEO NEI PRESSI DEI MANUFATTI
	Tali operazioni hanno lo scopo di asportare dalle sponde, a qualsiasi altezza e mediante idonei mezzi, la vegetazione esistente (erbe, arbusti, alberi, ecc.) che potrebbe risultare interferente con le lavorazioni.
	Si procederà, quindi, all'ispezione ed al rilievo particolareggiato dell’area.
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	16. Manutenzione alvei
	Generalità - I lavori descritti in questo capitolo riguardano le operazioni di manutenzione ordinadia straordinaria dei corsi d'acqua e comprendono, in particolare, interventi di taglio selettivo, decespugliamento, disboscamento e riprofilatura delle sponde. I lavori andranno eseguiti nei tratti e secondo le indicazioni riportate nei disegni di progetto o in base alle prescrizioni date di volta in volta dall’Ufficio di Direzione Lavori. L’Impresa dovrà assolutamente avere cura di allontanare dall’alveo attivo del corso d’acqua il materiale rimosso dalle sponde o dagli argini.
	Taglio selettivo della vegetazione - I lavori di taglio selettivo della vegetazione andranno prevalentemente eseguiti a mano e si baseranno esclusivamente sui seguenti criteri:
	- eliminazione della vegetazione in precarie condizioni fitosanitarie:
	- eliminazione delle specie infestanti;
	- diradamento dei tratti con vegetazione più fitta, finalizzato a creare lo spazio necessario allo sviluppo delle - specie di maggior pregio
	- ripulitura del sottobosco;
	- eliminazione di esemplari arborei di qualsiasi diametro inclinati, ribaltati, stroncati che ostacolano il deflusso - delle acque;
	- eliminazione di parti malate o comunque bisognose di potatura;
	in ogni caso lo sfoltimento guidato dovrà rispettare le disposizioni della D.L.
	Decespugliamento di scarpate fluviali - I lavori di decespugliamento andranno prevalentemente eseguiti con mezzo meccanico, cingolato o gommato, dotato di braccio adeguato alle lavorazioni richieste ed opportunamente munito di apparato falciante conforme alle vigenti disposizioni di legge, l'intervento sarà completato a mano. Dovranno essere completamente eliminati i cespugli, i rampicanti, gli arbusti e gli alberelli il cui tronco abbia diametro inferiore a 15 cm, se necessario con due passate in senso opposto della ruspa, oppure con una sola passata e con la presenza di un manovale incaricato di tagliare le piante piegate dalla ruspa. La sterpaglia rimossa andrà poi ripulita dal terriccio, allontanata dall'area di lavoro e bruciata o portata a rifiuto. Terminate le operazioni di decespugliamento, il terreno andrà opportunamente regolarizzato.
	Disboscamento di scarpate fluviali - I lavori di disboscamento si riferiscono a superfici in cui vi sia elevata presenza di piante con diametro del tronco superiore a 15 cm e comprendono anche i lavori di decespugliamento descritti al paragrafo precedente. Per quanto riguarda in particolare la rimozione delle piante, i tronchi abbattuti dovranno essere raccolti, accatastati, privati dei rami, ridotti in astoni di lunghezza commerciale e trasportati dove indicato dell’Ufficio di Direzione Lavori. I materiali non utilizzabili dovranno essere portati a rifiuto. Durante i lavori di rimozione delle piante l’Impresa dovrà porre la massima attenzione per evitare qualunque pericolo per le persone e per le cose; l’Impresa è comunque pienamente responsabile di qualsiasi danno conseguente ai lavori di rimozione. L’Impresa dovrà altresì usare ogni precauzione per la salvaguardia delle piante di pregio esistenti, specificatamente segnalate dall’Ufficio di Direzione Lavori.
	Risagomatura dell’alveo – La risagomatura dell’alveo, da eseguirsi anche in presenza di acqua con mezzi meccanici secondo le geometrie indicate dalla Direzione Lavori dovrà essere effettuata interferendo al minimo con il deflusso delle acque ed evitando di collocare, anche temporaneamente, il terreno di risulta all’interno dell’alveo attivo; il materiale andrà trasportato a discarica o accumulato in aree indicate ancora dall’Ufficio di Direzione Lavori, per il successivo utilizzo. In quest'ultimo caso, sarà onere dell’Impresa provvedere a rendere il terreno scevro da qualunque materiale vegetale o in genere estraneo per l'utilizzo previsto, selezionando eventuali elementi lapidei presenti. La riprofilatura e la sistemazione finale delle sponde dovrà essere effettuata avendo cura di migliorare la stabilità delle stesse, se necessario diminuendo le pendenze, compattando il terreno e utilizzando eventuali elementi lapidei selezionati in loco per la realizzazione di opere di difesa dall’azione della corrente.

	17. Taglio di vegetazione selettivo
	Il taglio selettivo si baserà esclusivamente sui seguenti criteri:
	eliminazione della vegetazione in precarie condizioni fitosanitarie:
	eliminazione delle specie infestanti;
	diradamento dei tratti con vegetazione più fitta, finalizzato a creare lo spazio necessario allo sviluppo delle specie di maggior pregio
	ripulitura del sottobosco;
	eliminazione in contrasto con il regime idraulico;
	eliminazione di parti malate o comunque bisognose di potatura;
	in ogni caso lo sfoltimento guidato dovrà rispettare le disposizioni della D.L.
	A norma del capitolato generale d’appalto il materiale proveniente dal taglio della vegetazione, sarà di proprietà dei proprietari ed in caso di rinuncia di questi ultimi dovrà essere portato a rifiuto con onere a totale carico dell’impresa

	18. Formazione di una copertura vegetale
	A lavori intensivi ed estensivi finiti, sulle superfici delle scarpate opportunamente bonificate e pareggiate, si riformerà una copertura vegetale protettiva mediante l'applicazione a spruzzo, con l'attrezzatura apposita, di una miscela di semi di erbe idonee all'ambiente, acqua, concime, altre sostanze atte a garantire l'attecchimento ed il buon sviluppo del seme. Se necessario, in considerazione delle condizioni climatiche, sulla superficie trattata dovrà essere sparso materiale atto a conservare l’umidità del suolo. L'intervento comprenderà tutte le innaffiate necessarie a giudizio della D.L. e tutti i risarcimenti necessari per dare come risultato finale al termine di almeno due stagioni vegetative una superficie totalmente coperta di erba viva e folta, senza soluzione di continuità, salvo quelle rappresentate da zone di roccia sterile.

	19. Messa a dimora di specie arbustive ed arboree
	La piantagione di piantine di specie arbustive ed arboree, dovrà essere eseguita mediante l'apertura di buche di dimensione prossime al volume dell'apparato radicale, se si impiegano piantine a radice nuda, o doppia, se si utilizzano piantine in fitocella o con pane di terra. Dovranno essere eliminate i rami secchi o le radici rotte o ferite.
	Una volta messe a dimora, le piantine dovranno essere ricoperte con terreno vegetale, senza comunque interrare le piantine oltre il colletto.
	Quando richiesto dalla D.L., in presenza di terreni difficili, la parte superiore della buca dovrà essere ricoperta con uno strato di 2-4 cm di torba, paglia, cellulosa sminuzzata o altra sostanza organica. Sopra andrà riportato terreno proveniente dallo scavo onde prevenire il dilavamento del materiale.
	La densità delle piante verrà stabilita dalla D.L. e potrà variare da 1-3.000 piantine per ettaro fino a 7-8.000 piantine per ettaro, in funzione delle caratteristiche del terreno.
	Il materiale vegetale impiegato non dovrà presentare ferite, capitozzature o attacchi parassitari (funghi, insetti, ecc); dovrà avere un portamento regolare ed un giusta proporzione tra la conformazione della chioma, del tronco e delle radici; dovrà essere contrassegnato da appositi cartellini indicanti la provenienza e la specie, in base alle norme vigenti (l.n.269 del 22/5/1973).
	L'esecuzione dell'impianto dovrà essere effettuata nella stagione favorevole, mentre la percentuale di attecchimento non dovrà essere inferiore al 65%, salvo che la mancata resa sia provocata da eccezionali eventi meteorologici ( siccità prolungate, gelate tardive o precoci, piogge particolarmente insistenti

	20. Segnaletica stradale
	21. Lavori non descritti nei precedenti articoli
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	26. Noleggi
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	28. Norme per la misurazione dei lavori e la valutazione dei noli
	Per tutte le opere dell'appalto le quantità dei lavori eseguiti saranno determinate con metodi geometrici o a numero o a peso, a seconda dei casi.
	L'Impresa dovrà avvisare la DL in tempo debito perché essa possa procedere a quelle misurazioni che in progresso di lavoro non potessero più effettuarsi. In difetto l'Impresa dovrà accettare le valutazioni della DL e sottostare a tutte le spese e rifusioni di danni che la tardiva ricognizione dovesse provocare.
	Non verranno contabilizzati né pagati il materiale, i lavori e i finimenti migliori o maggiori di quanto ordinato per iscritto dalla DL, ancorché l'Amministrazione appaltante possa da essi trarre vantaggio ed anche se, pure edotta delle migliorie, la DL non vi si sia opposta.
	Negli accertamenti periodici del lavoro eseguito le valutazioni provvisorie (cioè quelle di un'opera o di una parte di un'opera o di una fornitura incompiute, che dovranno nuovamente essere valutate annullando la precedente valutazione) saranno fatte dalla DL senza contraddittorio dell'Impresa ed insindacabilmente.
	I lavori regolarmente eseguiti saranno valutati ai prezzi offerti in sede di gara dalla ditta aggiudicataria, nei quali s'intende compreso e compensato, senza eccezioni, ogni onere per dare compiuto il lavoro nel modo prescritto, anche se ciò non sia esplicitamente dichiarato nei singoli articoli.
	Tutti i suddetti prezzi, ciascuno per quanto ad esso compete, comprendono e compensano gli oneri degli accertamenti geognostici preliminari; gli oneri degli eventuali interventi di consolidamento previo o di riassetto del terreno (nel caso di cedimenti spontanei o provocati dal carico dei manufatti di perizia o di altri oggetti connessi alla realizzazione della perizia) nel corso dei lavori o a lavori compiuti; gli oneri della bonifica della sede del lavoro da residuati bellici di ogni tipo, superficiali e profondi; l'onere dell'esclusione ("aggottamento") dell'acqua (piovana, corrente, sorgiva, gemente) dalla sede del lavoro, da effettuarsi con ogni mezzo che alla DL appaia necessario alla buona esecuzione dei lavori, qualunque aggravio esso rappresenti per l'Impresa e l'onere del taglio, sezionamento, accatastamento in loco del soprassuolo legnoso ed arbustivo ed estirpazione delle ceppaie e delle radici.
	Per quanto riguarda le modalità di misurazioni si conviene quanto di seguito riportato.
	SCAVO: tutti i lavori di scavo ed i rilevati a sezione retta od obbligata, per qualsiasi profondità o sezione saranno misurati in escavo con metodi geometrici, applicando il prezzo di cui all'elenco offerto in sede di gara dalla ditta aggiudicataria. I volumi degli scavi, eseguiti in conformità alle disposizioni impartite dalla DL saranno determinati con il metodo delle sezioni ragguagliate sulla base di quelle che saranno rilevate in contraddittorio con l'Esecutore, all'atto della consegna, salvo la facoltà dello stesso e della Direzione di intercalarne altre per meglio adattarle alla configurazione del terreno ed alle particolarità degli escavi, ovvero sulla base delle quote assegnate dalla Direzione dei Lavori o, in mancanza, sulla base delle quote indicate nei disegni allegati al contratto. Con il prezzo unitario resta compensato, oltre che l'escavo, anche l'onere per la separazione delle diverse categorie di materiali (terreno naturale, sabbie, argille, ecc.), per il carico, per il trasporto, per i rinterri di manufatti e delle condotte, tubi o manufatti, per lo scarico in depositi provvisori e in depositi definitivi delle terre in esubero e delle materie idonee ai rinterri, che la DL indicherà di portare a rifiuto in depositi o in discariche autorizzate. intendendo compresi nel prezzo la estirpazione di eventuali ceppaie ed il trasporto a rifiuto di tutti i materiali di risulta. Sono compresi altresì tutti gli oneri relativi all’aggottamento delle acque negli scavi, sbadacchiature, ecc., e indennità di deposito temporaneo o definitivo, ovvero il canone demaniale nel caso il materiale avesse valore commerciale e l’Appaltatore intendesse acquisirlo, i permessi, i diritti o canoni di discarica se necessari, i maggiori oneri derivanti dagli allargamenti e dalle scarpate che si dovranno dare agli scavi stessi in relazione alle condizioni naturali ed alle caratteristiche delle opere, l'accurata pulizia delle superfici di scavo e la loro regolarizzazione, la demolizione delle eventuali tombinature o fognature di qualsiasi tipo e dimensioni nonché il loro rifacimento, l'incidenza degli interventi, ove necessario, per ricerca, assistenza e superamento di cavi, tubazioni e condutture sotterranee (TELECOM - ENEL - GAS - METANO - ACQUA - etc.).
	Scavo di sbancamento o ricalibratura d'alveo con sistemazione entro l’ambito del cantiere
	Scavo di sbancamento o ricalibratura d'alveo con sistemazione fuori dall’ambito del cantiere
	Scavo di fondazione a sezione obbligata
	MANUTENZIONE ALVEI
	Taglio selettivo della vegetazione
	Decespugliamento di scarpate fluviali
	Disboscamento di scarpate fluviali
	Sfalcio e decespugliamento di rilevati arginali
	IL PIETRAME SCIOLTO sarà valutato a peso mediante pesatura diretta sui mezzi di trasporto, da effettuarsi sulla pesa pubblica più prossima al luogo d'impiego scelta dalla Direzione dei Lavori. Il peso dovrà risultare da apposita bolletta di pesatura che conterrà la targa del veicolo, il peso lordo del veicolo e la tara nonché il tipo di materiale accertato in contraddittorio fra il rappresentante dell'Amministrazione e quello dell'Impresa.
	LA GHIAIA, IL PIETRISCO E LA SABBIA saranno valutate a volume da misurarsi sul mezzo di trasporto all'arrivo in cantiere. Per una più agevole e precisa misurazione la Direzione dei Lavori potrà chiedere lo spianamento del carico. Il volume del misto granulometrico stabilizzato, impiegato per la sistemazione della viabilità verrà misurato considerando la figura geometrica posta in opera . Nel prezzo di elenco offerto in sede di gara dalla ditta aggiudicataria si intendono compresi e compensati tutti gli oneri per la fornitura del materiale in cantiere, per noleggi di mezzi e per le prestazioni di mano d'opera per la posa e la stesa secondo le prescrizioni delle presenti norme e le disposizioni che verranno impartite dalla DL durante l'esecuzione dei lavori.
	RIVESTIMENTI DI FONDO E SPONDE di canali, marciapiedi e pavimentazioni di calcestruzzo di qualsiasi spessore verranno di norma misurati in ragione di superficie intendendosi tassativi gli spessori prescritti esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma e profondità degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. Ove la voce di capitolato, relativa al prezzo offerto in sede di gara dalla ditta aggiudicataria, lo prescriva, la valutazione potrà essere fatta a volume. Nei prezzi relativi offerti in sede di gara dalla ditta aggiudicataria è compreso ogni onere lo scavo, per la casseratura, la realizzazione dei
	Fornitura e posa di specie arbustive
	MANODOPERA


	29. Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle somministrazioni per opere in economia - invariabilità dei prezzi
	I prezzi contrattuali, offerti in sede di gara dalla ditta aggiudicataria, sotto le condizioni tutte del contratto e del presente Capitolato speciale, si intendono accettati dall'Impresa in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e quindi sono fissi ed invariabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità. salvo l'applicazione delle leggi e regolamenti vigenti che dettano norme per la revisione dei prezzi nei contratti per l'esecuzione di opere pubbliche.
	Resta inteso che l'Impresa ha tenuto conto, nel formulare l'offerta dei prezzi unitari di cui al richiamato elenco, di tutti gli oneri ed obblighi specificati nel presente Capitolato Speciale ed in ogni caso, delle seguenti prestazioni:
	a) per la manodopera: il reperimento, anche da altre regioni, per eventuale carenza di mano d'opera locale, le tariffe orarie sindacali di categoria secondo le singole qualifiche; le quote per assicurazioni sociali di ogni genere e specie fissate nelle tabelle ufficiali diffuse dall'Organo pubblico competente; le spese generali (spese per avere gli operai sul luogo del lavoro e per fornirli con continuità di tutti gli attrezzi ed utensili del mestiere; spese per impianto e manutenzione del cantiere, per alloggi, baracche, mense, per lavoro disagiato o notturno, ecc.) e l'utile dell'impresa;
	b) per i materiali: ogni spesa, nessuna eccettuata, per forniture, trasporti, cali, ammanchi, perdite, sprechi, dazi, sfridi, ecc. e ogni prestazione occorrente per darli pronti per l'impiego a piè d'opera, in qualsiasi punto del lavoro;
	c) per i noli: ogni spesa di noleggio delle macchine di ciascun tipo descritto, per il loro trasporto a piè d'opera e per la manutenzione necessaria a conservarle continuamente in piena efficienza; le eventuali quote di ammortamento e di assicurazioni, i pezzi di ricambio, i periodi di inoperosità, l'onere del conduttore e del manovratore o del meccanico specializzato, retribuiti, assicurati e soggetti di tutti gli oneri di cui al punto a) precedente, le spese generali e gli oneri di ogni genere e l'utile d'impresa;
	d) per i lavori a misura e a corpo: ogni spesa ed ogni onere, citati o meno, richiesti dalla manodopera, dai mezzi d'opera, dalle macchine e dal materiale necessari alla confezione della struttura o all'esecuzione del lavoro in genere a qualsiasi altezza o profondità e in tutte le condizioni ambientali, le indennità di cava, di passaggio, di deposito, di occupazione temporanea, gli oneri per impianto di cantieri, per apertura di passaggi, per opere provvisorie di ogni genere, per allacciamenti temporanei idrici od elettrici, il trasporto, il carico, lo scarico, le pesature, gli sfridi, gli sprechi, tutti gli oneri citati o meno nelle singole voci dell'Elenco, che sia necessario accollarsi per dare i lavori completi e rifiniti a perfetta regola d'arte e secondo le prescrizioni della DL, le spese generali, le assicurazioni e l'utile dell'impresa.

	30. Elenco descrittivo delle singole voci di capitolato relative alle lavorazioni previste
	Nel prezzo per la manodopera, offerto in sede di gara dalla ditta aggiudicataria, si intende compreso l'uso e consumo di tutti gli attrezzi e DPI di cui ciascun operaio deve essere provvisto, a sue spese ed a quelle dell'Appaltatore, nonché l'onere complessivo per spese generali, assicurazioni, consumi, ecc., come pure l'utile relativo.
	Nei prezzi dei noli offerti in sede di gara dalla ditta aggiudicataria è compresa ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e i mezzi d'opera efficienti e pronti all'uso e per mantenere i mezzi stessi in piena efficienza e muniti del conduttore oggetto di tutti gli oneri propri della manodopera. Sono inoltre comprese le quote di ammortamento e di assicurazione, i pezzi di ricambio; i periodi di inoperosità, ecc. Sono altresì comprese le quote per spese generali e per utile d'impresa, come specificato precedentemente.
	I prezzi dei lavori a misura, offerti in sede di gara dalla ditta aggiudicataria, comprendono il prezzo del materiale occorrente a piè d'opera, la spesa per la manodopera necessaria, le spese per diritti di cava, per occupazioni provvisorie di terreno, per diritti di passaggio o di prelevamento di acqua o corrente elettrica, per tasse, noli, per impianto di cantiere o per opere provvisionali e le spese di qualsiasi genere che possano occorrere per dare i lavori finiti a perfetta regola d'arte, conformi ai disegni esecutivi e dovunque ne sia richiesta l'esecuzione. Sono altresì comprese le quote per spese generali e per utile d'impresa.



